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IMPRESSIONANTI PROPORZIONI DELLA SCIAGURA CHE HA GETTATO L'ITALIA NEL LUTTO 

43 i minatori morii a Ribolla 
nei tragici pozzi della Montecatini 

Solo 23 cadaveri estratti linoni • 20 lavoratori di cui ormai E certa la morie sono ancora sepolti • Domani manina alle ore 9 i funerali 

Dopo la strage 
Dol nostro direttore 

RIBOLLA, 5. — Che vule 
pili il freddo e muto voi pò, 
(liquido s'è spento il soffio vi­
tale che lo anmiavn? Kppiirc 
l'uomo non sa rassegnarsi al­
la violenza distruttrice della 
morte e anche dopo la fine, 
5iuo all'ultimo istante, <crcn 
di difendere quelle fattezze 
iimuue che gli furono care e 
clic gli ricordano tanti mo­
menti: affetti, passioni, gioie, 
dolori: una vita. Mui aveva­
mo sentito lu forza di •| ,n-.to 
legame umano, l'orrore della 
devastazione della morte, co­
me quando, nel nudo garage 
che è ser\ ito per primo rico­
vero delle vittime della scia­
gura di Ribolla, una mano lui 
Millevato lentamente A len­
zuolo che avvolgeva una d-Ile 
povere salme estratte dalla 
miniera. Dinanzi' a noi non 
c'erano più i resti umani del 
compagno che aveva vissuto, 
lavorato, combattuto, tua so­
lo un atroce blocco nero, mu­
tilato, su cui una mano fret­
tolosa sembrava avesse segna­
lo sommariamente i lineamen­
ti di un volto, di no braccio, 
la curva della bocca, deìln 
spalla. Così la vampa mortale 
del grisù aveva bruciato e 
mutato l'essere umano: e se un 
familiare avesse voluto im­
primere l'ultimo bacio, non 
avrebbe potuto farlo. 

Chiediamo scusa di scrivere 

tante lotte, tempiali nel L-rro 
dalle prove. Quanti eroi, 
(inaliti coraggiosi partigiani 
limino dato alla ixcsisVnzn 
italiana questi desolati paesi 
eli miniera, queste verdi col­
line oggi corse dal pianto; 
(piamo amore testardo nel di­
fendere, dalla smobilitazione le 
miniere, che pine erano costa­
te amarezze, soffeienzc, scia­
gure. I\" questa «lasse ope­
raia, ricchezza della ' Marem­
ma. forzu della nostra indu­
stria. che è stata colpita in 
fondo alla miniera di ttihol-
la; e chi l'ha colpita deve 
rendere conto alla nazione. 

La strage è stata fulminea, 
consumata in pochi istanti; 
ma non si dica ch'era impre­
vista. La sciagura è nata'da 

della coltivazione < a frana >, 
e a fondo cieco >, anche quan­
do il pericolo, in una miniera 
come quella di Ribolla, era 
ev niente. 

Anche difenderai era proi­
bito. l'aria il modo con cui la 
Montecatini, questo sozzo mo­
nopolio edificato sulle sofie-
re n/e dei lavoratori e dei 
contadini italiani, soffocava la 
protesta e i gridi di allarme: 
l'operaio licenziato in tronco, 
perchè « sorpreso > nei pressi 
di' scritte che criticavano la in­
toccabile. .\Jonlecatini; il rap­
presentante dei Involatori c u ­
cialo, perchè usufruendo di 
un diritto costituzionale, aveva 

strazianti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIBOLLA, 5. — Stamane, 
Minutilo .state le 10,30, l'ar­
gano del pozzo n. U Ita sol le­
vato alla luce il corpo del 
ut irta (ore .-l mieto Lancili, mu­
tilato di una gamba, s/iyunito 
dairc.spIo.Monc. Era il dicids-
settesimo cadarere recupera­
to da quando si e iniziata la 
febbre delle operazioni di soc­
corso, ed e stato l'unico per 
(piani tutta la uiornata di ov­
ili. Solo a tarda notte, dopo 
sfibranti sjorzi di ore, le 
squadre clic Inuor«no in fon-

pubblicuto una denuncia su uni do al po:;o .. Camorra » sono 
rionuile; il veto a che «riini-! ruiseil*- a _ recuperare "»•-•• 

gesse persino il pane ai 41 
minatori, che nel marzo del 
">"•>, per protesta, si lei uniro­
no per due giorni in fondo 
alla miniera. Prelevali, am­
manettati. i 43 furono por­
tali ul carcere di Gì osselo. 

una lenta opeia delittuo. . . Ci C j s . , r a ,,„.,!<.„„,, auiina.iet-
tato stavolta, qiiaUiino clic sono diversi modi di ainm-iz-

zare: c'è il modo del bandito 
di strada, piatola alla in ino: 
e c'è un altro modo che < o-
stringe migliaia di uomini n 
lavorare in rondi/ioni rischio­
se, che li aggredisce e !i con­
suma giorno per giorno, li 
spreme per cavarne profitti, 
sprezza le loro proteste, re­
spìnge le loro denunce, lì get­
ta senza protezione sufficiente 
di fronlc alle forze terribili 
della natura: sinché viene-il 
disastro. E' un mòdo tli am­
mazzare più ipocrita, più pru­
dente di quello del bandito da 
strada; e chi Io mette in atto 
si impingua, si arricchisce, al­
larga la MIU borsa. L' un mo-

«l(n 
quattro .salme, ancora più 
straziate dalla violenza dello 
scoppio e dalla vampa del 
gas. E' stato possibile identi­
ficare solo due dei quattro ca­
daveri: essi .som» quanto re­
sta di l'r'uno Sebastiani di 
Sasso] or ti no e Santo Ferrara 
di /toccufedcrii/ln. 

Con le quattro salme di 

andrà in gali-i 
stanotte — e con i due feriti 

pei i quai an-! c; l (, , l o „ ,, ,s/<ijo possibile sal­
tane morti della miniera di, care dalla morte — le vili ime 
Ribolla!1' \ edremo lilialmente, recuperati- unno complessiva' 
dinanzi a tanta sciagura, uno 
pagare, uno dei fuori-legge 
che stanno seminando una 
striscia di sangue nelle fab­
briche, nelle miniere, nei luo­
ghi «li lavoro? 

Vogliamo, dobbiamo sapere 
se le fabbriche, le miniere del 
nostro J*ao*« sono feudi, dove 
cessa l'imperio della legge ed 
è lecito ammazzare, mutilare, 
colpire l'esistenza, la salute, 
la libertà degli uomini, che 
fanno vivere e camminare lu 
nazione italiana. Vogliamo su­

fi I BOLLA — All'uscita dal pozzo ano dei minatori che partecipano alla generosa opera di 
soccorso piange i tuoi compagni perduti 

mente l'.'J. JW« quante sono 
ancora le vittime della tru-
iiedia, (inaliti i corpi straziati 
non ancora restituiti dalle <-'i-
sccre della (erra? 

Sidtanto a sera avanzata, 
a 3tì ore dalla esplosione e 
stato possibile accertare il mi 
mero e i nomi dei minatori 
che si trovano ancora sepolti 
nei pozzi, e di cai è certa la 
tragica fine, 

Essi sono 20, ed ecco ì loro 
nomi: Sbcma Cristoforo di 
Ribolla, Simonelli Silvano di 
Ribolla, Calabro Giovanni di 
Ribolla. Rossi Emilio abitati 
te. a Ribolla, Tognozzi Rolan­
do abitante a Ribolla, Ticci 
Atlante di Montemasci, Si-
rianui Orlando di Roccatede­
righi, Gtot'ririiicIU Mario di 
Roccatederighi, Campanelli 
Giotto di Roccatederighi, Bai-
danzi Pietro di Roccatederi­
ghi, Silvestroui Igino di Roc­
catederighi, Gamoarelli Irne-
rio di Sassofortino. Testini 
Marcello di Sassofortino, Bet­
ti Ledo di Roccastrada, Pine-
sclii Alideo di Roccastrada, 
Borri Elio di Roccastrada, Ta­
tti Mario di Giuncarico, Ga-
spcroni Antonio di Giuncari­
co, Castellani Nello di Ravi, 
Passalacqua Antonio di Ravi, 
Santucci Livio di Vciulonta. 
Si tratta, come si vede, di 22 
nomi, due dei quali corrispon­
dono alle due salme recupe­
rate. questa sera e non ancora 
tdenfi/ìcafe. 

Un primo sommario qua­
dro della tragedia si può 
dunque drliueare questa sera. 
All'elenco dei 14 morti c -
stratti nel primo giorno di 
recupero, dei due minatori 
decedati dopo il ricovero al­
l'ospedale vanno aggiunti i 
nomi del calabrese Giuseppe 

squadre si nt>i>iciii(ino al cen­
tro della cona dorè e arre ­
nata l'esplosione, (opera di 
recupero sì fa più difficile. I 
minatori elle risalivano alla 
superfìcie e con i quali a b ­
biamo parlato, cj hanno dato 
un quadro allucinante della 
catastrofe: sempre più ci si 
rende con/o che l'esplosione 
è stata talmente rtoleutrt da 
determinare non solo qualche 
frana, ma da mutare total­
mente questa ronn della mi­
niera. 

Questa sera da taluno si 
fa sostenendo che l'opera di 
recupero dovrà essere sospe­
sa per sempre. Si dice che 
quella zona della miniera do­
vrà essere murata. 

Nel tardo pomeriggio — 
prima del recupero delle id-
time quattro — le diciannove 
.salme e rano tutte ricomposte 
nella platea del teatro Enul 
al centro dell'abitalo: l'J bare 
fresche di vernice e lo s t r a ­
zio di li) famiglie intorno ad 
esse, diveniva tragedia eorale 
nella cornice del plebiscitario 
omaggio che una folla muta 
e nera recavu senza sosia. 

AIMLHERTO MINUCCI 

(Continua In 6. pag. 3. cui.) RIBOLLA — Scene strazianti nella camera ardente fra i familiari delle vittime 

L'ITALIA ESIGE LA PUNIZIONE PEI RESPONSABILII 

Le colpe della Montecatini 
Fino a ieri mattina la società non ha saputo fornire Velenco dei sepolti - 77 terribile rac­
conto dei quattro feriti - L'irresponsabile documento del distretto minerario di Grosseto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIBOLLA, 5. — Il pozzo 
della motte della minici a di 
Ribolla non ha ancora ter­
minato di fai uscire a uno 
a uno, dopo oie e o ie di sfor­
zi delle squarti e di recupeio, 
i corpi oiiendamente sfigu­
rati delle vittime; ancoia 
non si può due con assolu­
ta certezza il numero dei 
molti; solo questa scia gli 
uflìci della <• Montecatini >-
sono stati in giado di dire 
quanti, secondo i loro calco­
li, sono ancoia i corpi se­
polti; ancoia tante mogli e 
madti, tanti figli e patenti 
non hanno il bene di poter 
piangere su una bara, sul 
corpo del loro caro spezzato 
da una morte improvvisa; ma 
già la direzione del grande 
monopolio ha voluto chiude­
re, per suo conto, il capitolo 

Senta, abitante a Ribolla r apcito dalla terribile espio 

queste cose penose; ma biso­
gna che gli italiani sappiano 
quel che è avvenuto nella mi­
niera di Ribolla e comprenda­
no. Tanti sono usciti COM dalla 
fornace; tanti che è stato - v a ­
riante e difficile ricono-cere. 
Più di quaranta vite som» sta­
te annientate in una fine «he 
non ha nulla di umano; quat­
tro giacciono regnate in un 
letto di ospedale; altri quindi­
ci .-i sono salvati per un sof­
fio dalla stretta mortale. Una 
tragedia che non ha l'eguale 
pure nella storia eo»ì tormen­
tata. eroica, buia dei nostri 
minatori: una strage. I qua­
ranta sono stati uccisi all'ini­
zio della loro giornata fati­
cosa. servitori del Paese, fab­
bricatori di ricchezza per la 
loro terra e per la nazione. 
Sono stati falciati sul posto 
di combattimento di ognt j .or -
no; e sulle loro bare, in q-icl-
la inenarrabile camera arden­
te dove si accoglieva in un 
solo nodo lo strazio di tante 
famiglie, posava il casco del 
minatore; nella notte, quando 
sono entrato nella stanza, ac­
canto ad ogni salma qualcuno 
aveva posto la Tirana lampa­
da che fa luce sotto terra. 
«•imbolo di un coraggio e di 
una sofferenza: il casco e la 
lampada, come per dei sol­
dati, come si fos*e a un fron­
te. Gente meravigliosa i mi­
natori maremmani: fieri di 
un'antica e indomita tradizio­
ne democratica e repubblica­
na, progrediti, combattenti di 

do anonimo; e chi prepara le 
condizioni di que»tc incisioni 
può, la sera stessa della tra­
gedia, sedere tranquillo in un 
fialchetto della Scala o in un 
ocale di lusso della Capitai*'. 

Ma è pur es>o un modo di 
uccidere, più perfido. Qiic-m 
modo di uccidere è iti atto da 

pere se i baroni dei mono­
poli sono sottomessi alla Co­
stituzione e al codice. Guai 
s c questa risposta non venisse 
data alle famiglie dei mina­
tori di Ribolla, di cui e stata 
distrutta persino la sembianza 
umana. 

Le bandiere dei lavorato-
tempo non breve nelle in;- ri maremmani, dei" lavoratori 

italiani sono a lutto. Sono a mere e nelle fabbriche della 
Montecatini. L'ultimo -leiitto 
è avvenuto nella miniera di 
Hi boi la; si tratta ora di sa­
pere se i re-ponsabili devono 
o non devono pagare. 

Esistono le prove delia sel­
vaggia indifferenza con cui la 
Montecatini ha ignorato de­
nunce, moniti, allarmate do­
cumentazioni delle organizza­
zioni dei lavoratori: prove 
schiaccianti. Vadano a cer­
carle il Parlamento italiano 
e il magistrato. Esistono i da­
ti: la coincidenza pauro-a 
fra la curva degli infortuni 
e l'aumento del snper*frutta-
mento; le lettere rivoltanti 
con cui «i minacciava e si 
metteva in atto la falcidia 
ai «alari se non si toccava 
nelle compagnie un determi­
nato < rendimento >; l'inferno 
in cui si lavorava: si è arri­
vati. nel luglio scorso, nella 
miniera della sciagura, a la­
vorare in una temperatura di 
*2'; le violazioni della legge 
(la pur limitata e superata 
lezge mineraria di mezzo se­
colo fa!) in materia di me­
todi e di estrazioni, di venti­
lazione, e o e ; l'applicazione 

di Serafino Magnanelli di 
Roccatederighi, estratto dal 
porro verso le 2,30 di stanot­
te. di Amleto Luschi il cui 
cadavere è stato appunto re­
cuperato stamane, e delle 
quattro salme estrone sta­
notte. All'ospedale di Massa 
Marittima giacciono ancora 
in gravi condizioni i quattro 
frnti tratti in salvo dalle 
prime squadre di soccorso. 
Nel sottosuolo infine sono 
20 minatori che. martoriati 
dal cataclisma di fuoco e di 
pietre attendono ancora che ! 
la pietà ed il coraggio dei lo-[ 
ro vecchi compagni li ren­
dano al pianto di tutti. Nel-

! l'ipotesi migliore, quindi, la 

sione. 
In un comunicato diramato 

nel pomeriggio di ieri, la di­
lezione della Montecatini ha 
sentenziato infatti che « ciò 
che lin d'oia si può con cer­
tezza comunicare si òche tutte 
le mìsuie di sicurezza, piena­
mente adeguate alla moderna 
e completa attrezzatura deiia 
miniera, erano in perfetta ef­
ficienza; il che fa fondata­
mente presumere che le cause 
che hanno provocato la scia­
gura si debbano attribuire, 
come purtroppo1 In tanti altri 
casi analoghi, a mera fatali­
tà ~. Ma la direzione del mo­
nopolio assicura tuttavia che 
' ogni ricerca e indagine im­
maginabile e possibile sulle 
origini della esplosione è già 
in corso e saia proseguita e 
condotta a termine con ogni 
ampiezza e con ogni preci­
sione ». 

E dunque? Come sostenere 
— prima che sia compiuta ia 
sua stessa inchiesta — che 
tutto era a posto? Questo ai 
vedrà, e dovrà essere proprio 

l'inchiesta (e non l'indagine 
privata che la Montecatini sta 
facendo svolgere per suo con­
to, e di cui è facile preve­
dete le conclusioni) ad accer­
tare le reali condizioni della 
miniera di Ribolla. 

Intanto dovranno essere 
ascoltati i minatoli, alle cui 
proteste, alle cui denunce fi­
nora non si è dato ascolto,. 
E' sufficiente, ora, la trage­
dia di Ribolla a provare la 
fondatezza di quelle denunce? 
Da mesi, da anni i minatori 
della grande * Montecatini » 
sapevano che per loro il ri­
schio della morte, se non è 
scritto deve essere sottinteso, 
come una clausola del con­
tratto di Javoio. 

La « Montecatini » non DUO 
preoccuparsi della vita e del ­
la morte dei suoi dipendenti; 
di' essi, quando scendono in 
miniera, non vuol conoscere 
né il nome né il numero. 
Quello che interessa è il ren­
dimento. E se scoppia il gri-

.sou, se fnmano le gallerie, se 
presso il montacarichi sostano 
trepidanti i minatori incolu­
mi, se nella camera ardente 
intorno alle bare si levano 
strazianti le grida disperate e 
le invettive' delle mogli e dei 
tigli, se per le strade di Ri­
bolla si aggirano in silenzio. 
impietriti di dolore, i parenti 
che sanno di dover vedere da 
un momento all'altro la morte 
in un volto amato; come DUO 
di questo tenere conto l'am­
ministratore delegato delia 
grande società «Montecatini . 
arrivato forse per la prima 
volta da Milano in questo 
misero, fangoso villaggio? 

L'ing. Giustiniani ieri sera 
ancora dettava per i giornali 
l'ottimistico comunicato, do­
ve tra l'altro si leggeva: ' Una 
quindicina circa di minatori 
dovrebbero trovarsi nel poz.-
zo bloccato e a questi è sta­
to già provveduto a far giun­
gere aria attraverso anerture 

Sospensione del lavoro in tutta Ital ia 
domani mat t ina durante i funerali 

Due ore nelle miniere e dieci minuti in ogni azienda — La C.G.I.L. denuncia le respon­
sabilità della Montecatini e delle autorità governative — Interpellanza alla Camera 

l imo le bandiere dei corau- " P ° ' " ' T ? » * IH!™*'- '"• L t ì h c P 
nisti. La crande maggioranza / ^ l ' ? , , ™ 5?ZJ? famttrr°\ r ; j n i t ? ril 

decli uccisi di Ribolla erano! ?? ,?" , r E ^ « M T S o X £ ! a D*"™ . - . .. - . - , 1 1 , i iiiime. t una tragedia ni t confedera ,f iscritti o amici del nostro 
Partito, bravi compagni, fio­
re delle nostre organizzazio­
ni. Ho visto i familiari «trin-

minerrna. 
•mimica' 

«• La Segreteria confedera 
denuncia alla coscienza 

commossa dalle 

La Sc-grt teria della CGIL. 
urgenza per udire 

one del Segretario 
e -on. BitOiSi e del 

cui non sappiamo trovare obi Vice Segret.-i.o Rossi, di ri-
flftnbiiri appropriati: certo\u,~n(, a R , j r m , da Ribolla, sul-
una delle sciagure sul lavoro':e c o m h z l , , n i in cui si è ve -
più spaventose che si * ionOj r , f l c & . a im.mane sciagura 

gcrsi intorno alla bara di uno teri/icafe m Italia. mincrr-ia ha emesso ieri il 
di questi compagni. Ale-io Ci- Abbiamo accennato alle * comunicato; 
vilini. S'era comprato in que- condizioni e.ctremamente pre- **!"«»*_ 
ste settimane il e Capi ta le , c o r , e m . c " \ proseguono le ' 
e raccontava, in un modo t » ! ^ ^ ^ " . ^ - ? „ ? : ' n a z i o n a l e -
compiaciuto e scherzoso, d e , ; „ ì r r j f o d(>, Tfì Luschi , p Magiche conseguenze di que-
suo. Mudi di economia p o l i - : s q i i a d r c d i f o r a t o r i , con le\^ catastrofe, la grave re-
tica. La tragedia li ha s p e z - ! q i m ! i collaborano « L-ioili de! -'potabilità della Società 
zatt, ha chiuso quel libro che; fuoco di Grosseto, avevano 'Montecatini !a quale, nono-
egli aveva aperto. Noi vo-l ia-[avvistato altri sei cadaveri i n ! * t a . n t e i

u . r i p e t u j , „ e d ° c u m e n -
mo che la coscienza che efli una galleria — a non molti t a t l c h i a m i della Commis-
cercava in quelle pazine im-i metri dal punto in cui si t r o - i ^ o n e Interna e ^ . S i n d a c a t o 

mortali cammini fra i s u o i ! " " " 0 P*r 1e T ™ 2 ' ' 0 " * , ^ Imi "./e di d u r e z z a T S d f w -. . . . ,. i . sgombero — ma hanno p o t u - l m , s U r e a i sicurezza matspen 
compagni di classe e di Iot ta l f o p r o c e f j c r < , 0 j recupero dij-'ab'1" che erano state espres-
e in tutto il popolo. Che dal |gM arf r o di essi solo questa «r -pamente richieste. Al contra-
Intto e dal dolore sorga unjra, poiché le condi:ioni delle rio. i dirigenti della Monte 
moto di coscienze per la li-|cnrirà sotterranee consigliara- " 
berta nelle fabbriche, per la "° una rallentata, esasperante 
difesa dell'e^istcnra dei la­
voratori. E' il nostro modo di 
commemorare i morti: difen­
dendo il domani e i diritti 
dei vivi. 

PIETKO INGRAO 

marcia di avvicinamento, che 
consentisse l'erezione di im­
palcature provvisorie ed altre 
misure precauzionali, quali la 
uentìlarione delle gallerie, per 
allontanare la minaccia del 
grisou. 

A mano a mano che If 

catini hanno accentuato le 
forme \e--^torie di super-
sfruttamento e di minaccia, 
giungendo al licenziamento 
del Segretario della Commis­
sione Interna che aveva de­
nunciato i gravi perìcoli a 
cui erano esposti i lavoratori. 

• Pesante responsabilità in­
combe anche sulle Autorità 

governative e loca!:. Infatti, 
non più tardi del mese di a-
prile scordo, in un memoria­
le diretto al Ministero dei-
I'Indu-tri... Direzione Gene­
rale delle- Miniere, come al 
Prefetto ri! Gro^eto, e allo 
Ufficio Provinciale del La­
voro. il Sindacato locale dei 
minatori denunciava ancora 
una volta lo stato di pericolo 
in cui si svolgeva il lavoro 
nelle miniere di Ribolla, nel 
quale, fra l'altro, si diceva 
testualmente: -... nel caso 
d o v e r e verificarsi uno scop­
pio di grisou in uno di que­
sti cantieri, per il collegamen­
to d'aria come sopra descrit­
to, provocherebbe la chiusu­
ra completa di tutti gli altri 
cantieri. con l'ineuitabile 
morte degli operai che vi la­
vorano ». 

« Tutto questo comprova 
che i rischi cui andavano in­
contro i lavoratori, che sono 
rimasti vittime in fondo ai 
pozzi, non solamente erano 
prevedibili ma erano stati 
espressamente previsti e de­
nunciati dai lavoratori, senza 
che ne la Società Monteca­
tini ne le Autorità interessa­
te abbiano preso le misure 

di sicurezza che si impone­
vano. 

« La Segreteria della CGIL 
riservandosi • di svolgere nel 
Paese e nel Parlamento l'a­
zione necessaria perchè i col­
pevoli dell'immane catastro­
fe siano rigorosamente puni­
ti e perchè delle misure con­
crete ed immediate siano pre­
se per impedire il ripetersi 
di simili delitti e creare nel­
le aziende condizioni di la­
voro più umane e compatibi­
li con i diritti democratici 
dei lavoratori, decide quan­
to segue: 

1) che in concomitanza 
dei funerali delle riffime, ima 
sospensione del lavoro della 
durata di IO minuti abbia 
luogo in tutta Italia in segno 
di cordoglio e di fraternità 
per le vittime, e di protesta-

2) di approvare la deli­
berazione della Federazione 
Nazionale Minatori dello 
sciopero di 2 ore in tutte le 
miniere italiane, nel giorno 
dei funerali: 

3) di partecipare ai fu­
nerali con una propria rap­
presentanza diretta dall'on 
Giuseppe Di Vittorio*. 

piaticate nel materiale crol­
lato >,, 

Poi, prima di ripartirsene 
per Milano, egli va affiggendo 
anche un manifesto per co­
municare che a tutti i mina­
tori della Maremma la so­
cietà. anche se per oggi e 
domani essi non si recheranno 
nelle miniere, come in segno 
di lutto e di protesta hanno 
.stabilito, continuerà a corri­
spondere il salario. Un gesto 
che vorrebbe mostrare un 
volto paterno che non si ad­
dice alia realtà della «Monte­
catini >. Ma è questa una spe­
sa dell'esercizio, una lugubre 
spesa che la « Montecatini > 
aveva già messo nel suo bi-
i.incio preventivo e a cui farà 
indubbiamente cenno alla fi­
ne dell'anno finanziario, quan­
do farà pubblicare su tutti i 
quotidiani italiani la sol:t.i 
relazione del consiglio cu am­
ministrazione. Sotto qja l i 
v».-c; verranno annotate quel­
le due giornate di salar:} e .2 
misere indennità «Jiitnbu.tc-
alle famiglie dei caduti? e r ­
tamente non sotto la vece 
f omicidi colposi > che sareb­
be la più appropriala. 

Per avere una descrizione il 
più possibile precisa della ter­
ribile sciagura, ci siamo re­
cati all'ospedale di Massa Ma­
rittima, dove si trovano i 
quattro fer:ti. Ma sarebbero 
stati in grado di parlare di 
raccontare, di ricostruire? 
Per fortuna abbiamo potuto 
essere introdotti nella stanza 
dove si trova l'ing. Baseez'o 

altra'che l'altra mattina, al m/>-
ers 

Come riferiamo in 
parte del giornale i funera-j'mento della esplosione 
li si svolgeranno domattina) pre-so uno sfiatato:!-, e ero 
alle 9. [venne colpito alia testa da 

Dal canto suo la FILIEiuna trave del castello. 
(Federazione italiana lavora-1 Abbiamo voluto sapere da 
tori delle industrie estratti- jlui qualche particolare sulla 
ve) ha rivolto a tutti i mi- {esplosione: 1 Sono salvo per 
natori un appello perchè !o'miracolo; ci dovevo essere 
sciopero di 2 ore sia una pos- janch'io nel pozzo, in quel 
sente e tangibile manifesta- (momento, ma mi ero trat-
zione con la parola d'ordine:'tenuto fuori per controllare 
1 Basta con gli omicidi b:an- i u P a P P a ^ " r ^ , , ° c h e - S 1 e r a 

chi nelle miniere e nelle ca- }bloccato. Udii 1 esplosione, un 
v e» „ .terribile dolore alla testa e 

ì compagni on.li T a r g e t t i . ! 5 Ì r Ì ! " Ì J ' c o n o ? c * n z a - ^ ^ 

no presentato alla Camera 
una interpellanza «sull'azione 
che il governo intende svol­
gere di fronte alla tragica 
catastrofe verificatasi nella 
miniera di Ribolla per tute­
lare efficacemente l'incolu­
mità dei minatori e per ap­
purare le responsabilità che 
già si profilano gravissime 
nei confronti della direzione 
della miniera stessa, contro la 
quale si era da tempo levata 
la denuncia delle organizza­
zioni sindacali, purtroppo 
senza es i to» . 

telefono 
*' corso. Poi non ricordo 

niente >•. 
L'ing. Baseggio ci ha anche 

spiegato che gli operai aveva­
no incominciato a discendere 
secondo l'orario del primo 
turno, alle 7 precise; ma 
quando alle 8,30 c:rca è avve­
nuto lo scoppio, non tutti si 
trovavano ancora al centro 
della miniera, nelle varie gal­
lerie e nei vari cunicoli, per­
chè i minatori scendono a pic­
coli gruppi quanti ne può 
contenere per ogni viaggio lo 

RICCABDO LONGONE 

(Costuma ia 1. ya*. t. c«L) 
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NUOVI CLAMOROSI ATTI CHE CONFERMANO LA COLLUSIONE DEI PARTITI GOVERNATIVI CON L'ESTREMA DESTRA 

De Gasperi yìiislìficà 
la politica di Imlrcolli 

Un articolo sulla « Discussione » in favore dell'apertura a destra - Dis­
sensi nella D.C. milanese e nelle A.C.U. - Il Consiglio del ministri di ieri 

Il movimentato dibattito e 
le contrastale votazioni che 
M sono svo.ie ieri in tutti e 
mie i rami del Parlamento, 
pei la elezione idi rappio-
-elitanli italiani nel Consi-
•̂ lio d'Europa e nella cosid­
detta Comunità del carbone 
t> dell'acciaio (ECA), hanno 
offerto un concentrato della 
politica di questo governo, e 
avranno certo notevoli ri­
percussioni ì-ugli sviluppi 
«leha situazione politici. A-
\cndo escluso d.i questi in­
timismi i rappresentanti del­
la opposizione popolare. i 
: approsentanli cioè di un tei-
/o ile! P;irlamento n.i/.ionale 
e di dieci milioni di elettori, 
la D.C. e i suoi satelliti non 
hanno solo violato elementari 
norme parlamcntnri e pre­
cedenti deliberazioni della 
Camera, ma hanno confer­
mato jl carattere di parte 
della loro politica estera, fon­
data sulla discriminazione e 
sull'intrigo» 

Ma l'importanza somma 
degli avvenimenti di ieri, dal 
punto di vista della situazio­
ne interna e dei suoi sviluppi, 
e data dal carattere esplicito 
che ha assunto l'alleanza 
della D.C. e dei partiti mi­
nori con la destra monarchi­
ca. In più votazioni succes­
sive e in tutti e due i rami 
del Parlamento contempora­
neamente, si son visti votare 
in schiere compatte democri­
stiani, liberali, socialdemo­
cratici, repubblicani e mo­
narchici. Nelle liste degli 
eletti negli organismi euro­
peistici, i nomi dei monar­
chici Lucifero, Selvaggi, Cot­
tone si affiancano a quelli 
di De Gasperi. di Pella, di 
Togni, dei socialdemocratici 
Treves, Simonini. Matteotti. 
del repubblicano De Vita, del 
liberale Malagodi ecc. 

L'episodio, naturalmente. 
non è isolato. Al contrarto es­
so rappresenta la prima con­
seguenza parlamentare degii 
appelli rivolti da Sceiba alle 
destre per un fronte unico 
atlantico e cedista; il rif'.es-o 
delle alleanze elettorali dì 
Castcllammaic e di quelle 
che fioriscono in tutto il Sud 
tra la D.C., il PNM. e il MSI: 
una pratica applicazione de.-
la linea di Gedda, dei gesuiti. 
dei Togni e degli Andreolti. 
con in più questo: che in que­
sta occasione i socialdemo­
cratici e i repubblicani sono 
protagonisti e compartecipi 
(lei connubio con la destra 

Questo connubio, realizza­
to ieri su una questione di 
politica estera, darà corto 
una fortissima spinta ai |)io-
«ett i democristiani per un 
fronte unico su tutti i tcr-
: eni — elettorale, parlamen­
tare e politico — con la 
estrema destra 

In esemplare coincidenza 
con questi avvenimenti p.ir-
lamentari. un altro episodio 
è giunto del resto ieri a chia­
rire ulteriormente i termini 
di questo intrigo: si tratta di 
un articolo di De Gasperi. 
apparso sul settimanale delia 
D.C. « La discussione ». e 
scritto per difendere An­
dreotti dagli attacchi che il 
quindicinale milanese demo­
cristiano •< La base» ha ri­
volto al giovane ex-ministro 
:i causa dei suoi rapporti con 
!e destre monarchico-fasciste. 
Con questo scritto. De Ga­
speri conferma ciò clip del 
resto non era stato diffici.e 
comprendere da molto tem­
po: che cioè l'azione che An-
dreotti conduce contro '.'at­
tuale formazione quadripar­
tita e per una aperta allean­
za della D.C. con le destre 
è Spirata o comunque ben 
vista da De Capperi. V. q^aie 
ha sempre puntato suiia 
maggioranza * pentapai tita ». 

In questo scritto. De G 

è svolta botto l ' impresone 
della paurosa sciagura di Ri­
bolla. Di fronte allo crimino­
se responsabilità della dile­
zione della Montecatini, il Ga­
binetto non ha .saputo far al­
tro che disporre l'inchiesta 
tecnico - amirìnistrativa di 
prammatica che sarà condot­
ta dal consigliere di Sialo 
Levi Sandri, e dagli ispettori 
Giroliimi e Placassi, il nu-
ni.stio Vigurolli. i educe dal 
lopralungn a Ribolla, sembra 
sia rimasto colpito dalla pub­
blica/ione sull'Unità del do­
cumenti dai quali risulla che 
sin dal febbraio scorso i mi­
natori e i loro familiari ave­
vano denunciato alla Monte­
catini, alla stampa, al go­
verno e alla Presidenza del­
la Camera l'arretratezza do­
gli impianti e l'incombente 
minaccia di gravi incidenti. 
Sceiba si è limitato a espri­
mere il proprio cordoglio e ad 
autorizzare la spessi per soc­
corsi urgenti «die famiglie in 
lulto: in tal modo, il Pi eli­
dente del Consiglio ha inte­
so chiudere la dolorosa pa­
rentesi, ripercorrendo 1 a 
stessa strada che fu già per­
corsa quando sì trattò di co­
prire le responsabilità della 
«< strage bianca », di Mignano. 

Il Consiglio dei Ministri è 
auindi tornato od occuparsi 

della spinosa quistiouc del 
« piano Vigorelli ». Hanno 
parlato in contraddittorio il 
minialo del Tesoro Cava, 
sulla situazione, dpi bilancio 
statale che non consente ul­
teriori «.pese, e il ministro del 
le Finanze Tremelloni. sulla 
possibilità di reperire i fondi 
di finanziamento del piano 
socialdemocratico attraverso 
nuove imposizioni fiscali. II 
plinto focale del dispenso lia 
i ministri delle diverse cor­
renti permane, dunque, quel­
lo della « difesa (lolla lira», 
minacciata, secondo Gnva e 
Vanoni, proprio dalle vel­
leità soclalegglanti di Vigo­
relli e di Tremelloni. La di­
scussione, giunta di nuovo 
a un punto morto, è stala per­
tanto rinviata ad altra se­
duta nel corso della quale 
sarà ascoltato anche il pa­
rere del ministri dei Lavori 
Dubbllci, dell'Agricoltura, del­
la Pubblica Istruzione. 

Il Consiglio del Ministri si 
è infine intrattenuto «olla 
penosa questione triestina, a-
scoltando la relazione di Scei­
ba e Piccioni suir« incontro 
di Gallarate ». Mercoledì pros­
simo, il titolare di Palazzo 
Chigi dovrà render conto di 
questi primi mesi di gestio­
ne ai deputati della Commis­
sione Esteri. 

I rappresentanti 
con un listone di 

al Consiglio 
monarchici, d 

d'Europa eletti 
e. e saragatdanl 

'/ Parlamentari delle sinistre esclusi anche dalla CECA - L'opposizione abbandona Vania - Pajetta denuncia 
con uno sferzante intervento il nuovo intrigo fra le destre, la de e i partiti minori - La seduta al Senato 

Erano appena esaurite le 
formalità consuete ad ogni 
inizio di seduta, quando il 
Presidente della Camera 
GRONCHI si è levato in pie­
di, insieme con tutti i depu­
tati. e ha pronunciato com­
mosse espressioni di cordoglio 
e di orrore per la sventura 
tremenda avvenuta nella mi­
niera di Ribolla. Le notizie 
che abbiamo ricevuto — ha 
detto Gronchi — ridestano in 
noi vivi e profondi sensi di 
umana pietà e di grande am­
mirazione e preoccupazione 
per c<'loio i quali, nell'eser­
cizio della loro quotidiana fa­
tica, sono esposti a rischi co­
si tremendi. 11 Presidente ha 
quindi sospeso la seduta per 
un'ora, per sottolineare la 
partecipazione dell' as.-emblea 
;il lutto che Itti colpito il po­
polo italiano. 

I deputati sono usciti dal­
l'aula in un profondo silenzio 
e soltanto dopo un'ora, alle 
17,15, è ripreso il lavoro nor­
male. Svolte alcune interro­
gazioni, tra le quali una del 
compagno Maglietta sull'e­
norme numero di infortuni 
sul lavoro verificatosi alla 
ILVA di Bagnoli, Gronchi ha 
indetto la votazione per la 
nomina dei rappresentanti 
della Camera nell'Assemblea 
consultiva del consiglio d'Eu­
ropa e nell'Assemblea della 
Comunità europea del carbo­
ne e dell'acciaio (CECA). 

Come si ricorderà, la Ca­
mera, nella seduta del 19 di­

cembre scorso, sa proposta 
del compagno Giancarlo Pa­
letta, aveva deciso di sospen­
dere l'elezione dei rappresen­
tanti al Consiglio d'Europa li­
no a quando non fosse stata 
esaminata una legge del com­
pagno Giolitti che mira ad as­
sicurare la rappresentanza 
delle minoranze nel Consiglio 
stesso. (Attualmente, come è 
noto, le minoranze ne sono e-
scluse in base ad ima legge 
elettorale maggioritaria). Poi­
ché dal 19 dicembie ad oggi 
la legge proposta da Giolitti 
non è .stata neppure esamina­
ta, era evidente che non si 
poteva procedete alla vota­
zione per eleggere i rapure-
sentanti al Consiglio d'Euro­
pa. E queslo hanno fatto no­
tare le .sinistre, per bocci» ilei 
socialista LUZZATTO. Se-
noiichè Gronchi ha assento 
che egli aveva dato al voto 
espresso dalla Camera il 1!) 
dicembre una intei pietazione 
ip.strittiva. nel senso cioè che 
.l'elezione dei rappiesentanti 
;d Consiglio d'Europa fosse 
slitta semplicementi 
e non subordinata all'appro­
vazione della leggo Giolitti. 
Questo perchè — ha detto 
Gronchi — non tutti gli ora­
tori elle allora intervennero 
nel dibattito, aderirono all'in­
terpretazione di Paietta. 

E' stato facile al socialista 
LUZZATTO e al comunista 
LACONI ricordare che, indi­
pendentemente dalle inter­
pretazioni, la Camera aveva 

Presa di posizione della CGIL 
contro le armi termonucleari 

La Confederazione unitaria invita le altre organizzazioni sindacali a unirsi nella condanna 
della bomba / / - Oggi la Camera discuterà le mozioni presentate dai socialisti e dai d.c. 

Oggi la Camera sarà chia­
mata a pronunciarsi sulle mo­
zioni per l'interdizione delle 
armi teormonucleari presen­
tate dai socialisti e dai de­
mocristiani. Como è noto, la 

nome dei lavoratori italiani. 
con una risoluzione votata ieri 
l'altro nel corso della riunio­
ne del suo Comitato Direttivo. 

« Il Comitato Direttivo della 
CGIL —" dice la risoluzione — 

prima mozione contro la bom-;facendosi interprete della vo-
ba lì fu presentata circa venti 
giorni or sono dall'on. Ber­
linguer ed altri deputati so­
cialisti a nomo del proprio 
gruppo parlamentine. «> l'im­
portante iniziativa sollevò sin 
dal primo momento gran­
de interesse nel Paese e ne­
gli ambienti politici. Martedì 
cor.so. poi. nella imminenza 

del dibattito. Poli, democri­
stiano Zaccagnini presenta­
va alla Camera, a nome del 
proprio gruppo parlamentare, 
una mozione analoga, e infine 
i^ri, si apprendeva che i mis­
sini hanno deciso di presentare 
anche essi una loro mozione 
firmata dagli onorevoli Grny 
e Anfuso. 

Né è senza interesse che, 
alla vigilia del dibattito alla 
Camera, la CGIL abbia preso 
posizione sulla questione, a 

Ionia e dei sentimenti di tutti 
i lavoratori iUiliani e delle lo­
ro famiglie, e unendo la sua 
voce a quella di altissime au­
torità politiche, civili e reli­
giose, d'Italia e del mondo, 
innalza ferma e solenne la sua 
recisa condanna contro le ar­
mi atomiche e termonucleari, 
che minacciano di annientare 
i risultati dello sforzo pluri­
millenario del lavoro umano. 

* Il CD. della CGIL dichia­
ra che la coscienza umana e 
civile dei lavoratori italiani 
— come dei lavoratori di ogni 
Paese — si ribella e insorge 
contro ogni criminale propo­
sito di impiegare per scopi 
terroristici e distruttivi le po­
tenti energie della natura che 
gli uomini hanno scoperto. 
invece di sfruttarle ai fini pa­
cifici della progressiva libe­

razione dell'uomo dalla fatica 
fisica e dalla miseria. 

« Il CD. della CGIL, riaf­
ferma che le masse lavoratri­
ci italiane sono pronte ad 
agire e a battersi pei che sia 
salvaguardata l'integrità e la 
esistenza stessa dell'umanità 
e delle sue conquiste lumino­
se da ogni minaccia di ster­
minio, e auspica che, dinnanzi 
a cosi grande pericolo, le al­
tre organizzazioni sindacali 
del lavoratori accolgano l'in­
vito che loro rivolge la CGIL 
di unirsi nella condanna delle 
armi atomiche e termonu­
cleari, nella richiesta di sot­
toporle ad un controllo inter­
nazionale. e nell'azione volta 
ad impedire ogni loro impie­
go od esperimento per scopi 
bellici e distruttivi. 

« Si levi possente verso co­
loro clic fanno pesare questa 
tremenda minaccia sul mon­
do. il grido e il monito dei la­
voratori di ogni fede e di ogni 
ideologia, perchè siano com­
piuti quei passi e siano prese 
quelle misuie atte a scongiu-

LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C G I L . 

Il compagno Carlo Venegoni 
nominato presidente doirinca 

La sottoscrizione di un'ora di lavoro - Le «trattative» separate fra CISL, UIL e 
Confinduitria dì nuovo in alto mare? - Echi favorevoli alla proposta sull'lRl 

Si sono conclusi ieri i lavori 
della sessione straordinaria 
del Comitato Direttivo della 
CGIL. Dopo gli interventi di 
Malaguli e Brambilla, il se-

a"_"igietaiio geneiale della CGIL, 
'on. Giuseppe Di Vittorio ha 

"iscor-
indo la 

_! pei tetta mentila ni vedute del 
C. D. sull'azione da condurre 

;,,".!poi i miglioramenti salariali 
r -rn -i di n o ' settore dell'industria. 
la . Su piopoMa del Segretario 

speri elogia le Qu
t?

ht« ^ " pronunciato un breve dis 
t h p eh Andreott. d e f i n . - . e ^ d . t , h . u s u r ; i c o n s t a t a m 

. esagerati _ allarmismi » < | p c i f e l t a .dentila di veduti 
nreoccupazioni della base d 
inocn-stiana per la manovre 
ci: Andreotti. definisce 
iondato giudizio • 
destrismo che viene *••••:•• della Fcdeia/ione degli Stata-
a Pella E dell azione de.,..,,, F l o | e n t i n o > t. s t a t o a p p r o . 
destra democristiana Oi-.t».-'^.;,,,, u n ,„dme del giorno di 

lieo: •• .M'ii >i • ' " " " , Sindacali del governo contro 
della fragilità n u m i - . , organizza/ioni dei pubblici 

la maggioranza «vie rìlpondcnIl c U1 solidarietà di 

..peri dà infine questo rf,u',,-ipln|Csta conno le misure an-
zio politico: ••Non M tratta 
soltanto 
-ica del 
bisogna proteggere da esita 
/.min e dissensi, ma anche di dogli >iatali contro la legge-
min opera-ione pohnr.s ' ' '• '!('. '>ga e por 1 miglioramenti 
mira al recupero di forte tne c c „ m , m i c i 
la democrazia ha perduti. >'; rj0po aver plaudito all'ope-
7 oiupiio. Circa recito Ji "»ue-,ia >vt»ita alla Piesidenza dei­
sta operazione si può e.-s — «^nxcA dall'on. Cavallari, di­

missionai io. il Comitato Di-mi 

I tutti i lavoratori nelle lotte 

ottimisti o cessinu-ti. ma 
pare non sia lecito leiirì'T.a 
più difficile con l'ahmont ne 
una atmosfera di perjihv-.-.Ui 
e di vibrazioni oscillatori*» tr.i 
la rassegnazione e la sfHi-
cia ». 

Con 
mento 
evidentemente rivolgersi ai 
democristiani lombardi — in 
seno ai ouali piopno tre gior­
ni fa si sono iegi>Uatc 'r 
dimissioni dell'on. Sangalli 
dalla carica di segretario re 

lettivo ha proceduto alla no­
mina del nuovo Presidente 
nella persona dell"on. Carlo 
Venegoni. 

Infine l'on. Di Vittorio ha 
sottolineato l'importanza dei 

Quest'ultimo ammoni-,,UCccssi già ottenuti in vane 
De Gasperi ha voluto orovince nella campagna per 

f 'n'ora dì lavoro alla CGIL • 
e la necessita di intensificare 
:h sforzi per 1 aggiungere ra­
bidamente tutti gli obiettivi 
fissati dalla campagna. 

I membri del CD. hanno cionale — e a certi ambienti)immediatamente versato la 
delle ACLI che. secondo una 
agenzia non sospetta. - ascol­
tano poco rassicurati questo 
vagheggiare di nuove amici-
7ie che preparerebbero poco 
di buono per il paese -. 

In cosi accesa atmo«ferp 
polemica (pli unici trionfato­
ri erano ieri Andreotti e 
Pella» il Consiglio dei mini­
stri è passato del tutto in 
seconda linea. 

I * seduta fi è aperta e si 

somma di L. 5.000 come con­
tributo per la campagna <•• Uno 
ora di lavoro alla CGIL ». I 
membu dell'apparato confe­
derale hanno versato allo 
stesso titolo l'importo corri­
spondente a mezza giornata 

Le principali agenzie uffi­
ciose di stampa hanno dila­
niato ieri «era interessanti 
notizie sugli incontri separati 
attualmente in corso fra la 
Confindustiia, la CISL e l'UIL 

compagno Carlo Vcncjconi 

sul conglobamento. Mentre la 
ARI prevede che occoriano 
ancora almeno cinque o s^i 
sedute per arrivare ad ima 
qualsiasi conclusione, l'agen­
zia Italia rivela che - nell'in­
contro di ieri sono sorte nuo­
ve difficoltà » e parla in tono 
insolitamente allarmato della 
possibilità « di una rottura 
generale» e delle relative 
« conseguenze politiche ». 

E' presto per giudicare la 
validità di queste indiscrezio­
ni; è però possibile che si \a-
da facendo strada nei dirigen­
ti scissionisti la coscienza 
dell'estrema difficoltà di pro­
seguire la finzione delle 
« trattative » con la Confìn-
dustria. dopo che essa ha re­

spinto le richieste deila CGIL. 
— che coincidevano con quel­
le dell'UIL per un aumento 
medio generale del 10' r — e 
ha dichiarato inaccettabiic 
perfino le proposte ridottis­
sime della CISL. N'on si può 
escludere che i dirigenti dcila 
CISL e dell'UIL si stiano ten­
dendo conto dcll'assolutu im­
popolarità delle attuali - trat­
tative > e della volontà dei 
lavoratori di ottenere con il 
conglobamento non una mira 
e semplice somma delle voci 
dell'attuale paga ma un so­
stanziale miglioramento sala­
riale. D'altra parte ie ferme 
prese di posizione della CGIL 
sulla non validità di un even­
tuale accordo separato hanno 
fatto cadere negli industriali 
molte illusioni stili'utilità di 
condurre a termine 1" opera­
zione con i sindacati minoi i-
tari. 

Notevole eco ha avuto inol­
tre la proposta avanzata dal 
compagno Di Vittorio a', go­
verno sul conglobamento nel­
le aziende IRI. Scrive infatti 
la stessa Italia: < L'on. Di Vit­
torio. sia pure per motivi di 
carattere politico, ha posto il 
dito su un problema — lo 
sganciamento dell 'IRI dalla 
Confindustria — che dovià 
essere attentamente \aluiato 
Le aziende statali potrenòeio 
infatti svolgere — si fa ro ­
tare neali ambienti noìitic: e 
sindacali — una importante 
funzione anche nel scttoie 
della politica salàriaìe ». 

La 13. agli invalidi 
di prima categoria 
La Commissione Difesa della 

Camera ha espresso ieri parere 
favorevole per la concessione 
della 13* mensilità a favore de­
gli invalidi di guerra di prima 
categoria, nonostante l'opposi­
zione del governo espressa dal 
sottosegretario Sullo. 

rare l'immane pencolo che 
sovrasta su tutti e MI ciascu­
no. Non c'è barriera, non c'è 
confine, non c'è ostacolo che 
non possa e non debba essere 
impelato dallo sfoizo comune. 
sincero e tenace degli u smini 
di buona volontà per riporta­
re la distensione, la collabo­
razione e una pace duratura 
fra tutti gli Stati e fi a tutti i 
popoli della tei ra -. 

Altti Comuni si sono uniti. 
in questi ultimi giorni con 
o.d.g. votati all'unanimità ai 
movimento generale per l'in­
terdizione della bomba e tra 
questi i consigli comunali di 
Solurolo. Raniero. Piedeno. 
Persico. Dosineo V, Cappel­
la. Pecenardo. S. Daniele Hi-
pa tutti in provincia di Cre­
mona: nonché dalla Giunta 
provinciale di Classa Carra­
ra riunitasi insieme con i ca­
pi dei gruppi consiliari de­
mocristiano. repubblicano, so­
cialdemocratico, comunista e 
socialista. 

Don Pnmo Mazzolali, in 
polemica con la destra DC, 
parlando il 1. maggio a Cre­
mona. ha fatto un discorso 
ispirato alle recenti parole del 
Pontefice contro la bomba TI. 
« Molti si sono meravigliati di 
quelle parole — ha detto Don 
Mazzolali — perche ha par­
lato da cristiano? ». Don Maz­
zola™ ha poi auspicato '.'unità 
tra lavoratori cattolici e la­
voratori comunisti. 

Man'rfes.aitone per i morti 
nella deportazione nazista 
MILANO. 5. — Manifesta-

zioni commemorative dei ca­
duti nei campi di deportazio­
ne in Germania sono state 
svolte stamane ad iniziativa 
dell'Assui-ia/ione ex deportali 
politici rlie aveva indetto allo 
scopo una « Giornata della li­
berazione dai '"lager" tedeschi». 
Dopo una messa di suffragio in 
Duomo, un corteo di torpedo­
ni recanti sii ex deportati e le 
rappresentanze di associazioni 
patrttittii-he lu raggiunto il ci­
mitero 

puramente e semplicemente 
deciso di non procedere alla 
elezione della rappresentan­
za al Consiglio d'Europa, fino 
a quando non fosse stata di­
scussa la proposta Giolitti. 
Gronchi però è rimasto del 
suo pareT e alle sinistre non 
e restato che appellarsi alla 
assemblea contro la decisione 
del Presidente. Nella votazio­
ne che ne è seguita, M è ri­
velato per la prima volta l'i­
brido pateracchio organizza­
to nei corridoi per escludere 
le minoranze dal Consiglio di 
Europa. A favore di Gronchi 
si .sono infatti pronunciati non 
soltanto i quattro partiti del 
centro, ina anche 1 monarchi­
ci. Contro: le sinistre e i mis­
sini. 

La proposta di Pajetta 
PrevaLa così Li tesi del 

Presidente il compagno Gian­
carlo PAJETTA ha avanzato 
una proposta tendente a so­
spenderò l'elezione ilei rap­
presentanti al Consiglio d'Eu-

,:„,.;..,.,! '«ma. NelPillustrarla. Paietta 
iin\iawi h ; i i,nttoiiiipato innanzitutto la 

riluttanza della maggioranza 
a rivedere i sistemi elettorali 
antidemocratici, dal momen­
to che ancora oggi si assiste 
ni tentativo di impedire l'a­
brogazione «Iella legge truffa 
condannata dal voto del 7 
giugno. L'oratore ha quindi 
affrontato la questione poli­
tica di fondo: l'intrigo ordito 
segretamente per accomunare 
i socialdemoci-atici e i repub­
blicani ai monarchici nella 
rappresentanza al Consiglio 
di Europa. L'intrigo è tanto 
immorale, che i loro autori 
non possono giustificarlo nò 
dal punto di vista tecnico né 
dal punto di vista politico. 
Che vale la tanto decantata 
opposizione di Saragat al 
blocco clerico-monnrchico a 
Salerno, quando questo blocco 
viene realizzato nella Camera 
con la complicità e l'adesio­
ne dei socialdemocratici? In 
effetti — dice Pajetta — qui 
si verifica quel che è avvenu­
to a Castellammare e quel 
che sta avvenendo a Manfre­
donia, a Castrovillari e in tut­
to il Sud. in vista delle pros­
sime elezioni amministrative: 
la collusione tra i repubblica­
ni e i socialdemocratici da un 
lato, la destra monarchica 
dall'altro. 

Ecco dove è arrivalo l'uo­
mo che ha tanto parlato del-
l'apertura a sinistra e che og­
gi parla della chiusura a de­
stra! E tutto ciò è giustifica­
to nel nome del più vieto an­
ticomunismo, dell'anticomu­
nismo che ha tanto danneg­
giato socialdemocratici e re­
pubblicani. e che invece non 
ha impedito l'avanzata dei 
comunisti e dei loro alleati 
Fino a ieri l'esclusione del­
l'opposizione dal Consiglio 
d'Europa poteva esser giusti­
ficata con l'esigenza di costi­
tuire una rappresentanza di 
orientamento governativo; 
oggi che nella rappresentan­
za vengono inseriti i monar­
chici anche questa giustifi­
cazione cade, a meno di non 
voler considerare i monarchi­
ci come membri della mag­
gioranza governativa. E quale 
Europa — ha continuato 
Pajetta — si vuol costitui­
re? Al Consiglio d'Europa è 
presente soltanto una metà 
del nostro continente, ora si 
vuole ripetere questa divisio­
ne anche nelle rappresentan­
ze di questo pezzo d'Europa. 
Come si può parlare dunque 
di unità europea quando et 
si prefigge di aggravare non 
soltanto la divisione dell'Eu­
ropa ma anche la divisione 
tra gli italiani? 

Dal consiglio d'Europa — 
ha concluso Pajetta — si vo-
glion escludere i comunisti 
e cioè proprio coloro che pro­
pugnano l'unità di tutta l'Eu­
ropa. la libertà degli scambi 
commerciali e culturali, l 'ab­
battimento delle barriere 
ideologiche all'esterno e allo 
interno. E ciò proprio nel 
momento in cui la situazione 
internazionale si distende e 
lp conferenze di Berlino e di 
Ginevra aprono al mondo 

Miliardi di profitti realizzati 
sfruttando 100 mila tabacchine 

Oggi trattative sul contratto - Una manovra dilatoria 

prospettive di pace e condan­
nano i poster Dulles e gli al­
tri fautori della guerra fred­
da e della provocazione in­
ternazionale. Noi chiediamo, 
quindi, di partecipare al con­
siglio d'Europa, in primo luo­
go perchè è un nostro diritto 
democratico, e in secondo 
luogo perchè non è possibile 
costruii e l'unita europea e-
scludcndo i rappresentanti 
dei lavoratori italiani. 

A queste argomentazioni, 
cui si e associato il sociali­
sta HERLINGUER. il d. e. 
CODACCI PISANELLI ha ri­
sposto contestando la sinceri­
tà dell'europeismo dei comu­
nisti e ascrivendo a merito 
della maggioranza l'aver sol­
lecitato la partecipazione dei 
monarchici. Posta in votazio­
ne a scrutinio segreto, la pro­
posta sospensiva di Pajetta 
è stata respinta con 238 voti 
favorevoli e 1ÌU2 contrari 
(que.s-'i iii'iuii Jomift dai 
quattro partiti fioorrnatiiH e 
dai monarchici). 

Anche jier la votazione dei 
i appi esentanti alla CECA, il 
sistema elettorale proposto 
dalla maggioranza mira ad 
escludete i rappresentanti 
delle minoranze. Pertanto il 
compagno GIOLITTI. richia­
mandosi ai principi democra­
tici del regolamento e della 

Costituzione, ha chiesto che il 
sistema elettorale fosse mo­
dificato in modo da assicura­
re anche alle minoranze il di­
ritto di partecipare alla CE­
CA. La maggioranza si è op­
postale con il consueto schie­
ramento che si estendeva dai 
monarchici ai socialdemocra­
tici, ha respinto la richiesta 
comunista. A questo punto 
l'on. LUZZATTO si è leva­
to in piedi, e ha dichiarato 
che l'opposizione non avreb­
be partecipato al voto, in se­
gno di protesta contro un si­
stema antidemocratico cu vo­
tazione P contro accordi se­
greti realizzati attiaverso in­
trighi politicamente immora­
li. I deputati di sinistra Fo­
no quindi usciti in massa dal­
l'aula. I democristiani, i so­
cialdemocratici, i monarchici, 
i repubblicani e i liberali 
hanno cosi proceduto, da so­
li, all'elezione del rappresen­
tanti al Consiglio d'Europa e 
alla CECA. 

Le operazioni di volo sono 
durate un'ora e altrettanto lo 
scrutinio. Soltanto alle 22.45 
il vice presidente Leone ha 
annunciato il risultato da­
vanti ad un'aula quasi com­
pletamente deserta. 1 votanti 
sono stati 299. Risultano elet­
ti membri effettivi all'assem­
blea del Consiglio d'Europa i 
deputali: Cndacei Pisanelli 

(d.c.) con 270 voti, Benvenu­
ti (d.c.) con 276 voti. Gonella 
(d.c.) con 266, Montini (d.c.) 
con 264, Bettiol (d.c.) con 
263, De Vita (p.r.l.) con 259, 
Budini Confalonieri (p.l.i.) 
con 252, Treves (p.s.d.i.) con 
248. Lucifero (p.n.m.) con 
243. Risultano eletti membri 
supplenti allo stesso Consiglio 
d'Europa i deputati: Stordii 
e Vedovato (d.c.) con 273 vo­
ti. Zerbl (d.c.) con 272. Pe­
coraro (d.c.) con 267, Conci 
(d.c.) con 261. Basile (p.l.i.) 
con 254. Matteotti Giancarlo 
(p.s.d.i.) con 253, Cottone 
(p.n.m.) con 250. Ebner (Vol-
kspartei) con 219. All'assem­
blea della CECA sono risul­
tati eletti i deputati: Pella 
(d.c.) con 274 voti. Carcaten a 
(d.c.) con 265, Togni e De 
Gasperi (d.c.) con 264. Pan­
tani (d.c.) con 261, La Malia 
(p.r.i.) con 256, Selvaggi 
(p.n.m.) con 248. Malagodi 
(p.l.i.) con 247 o Simonini 
(p.s.d.i.) con 246. Come si no­
ta. Pella ha ottenuto dieci 
voti in più di De Gasperi, il 
(piale è stato scavalcato anche 
dall'oscuro Carcaterra. Il mo­
narchico Selvaggi ha sopra­
vanzato i .i satelliti » Malago­
di e Simonini. 

La seduta è stata tolta al­
le 22.50. Oggi seduta alle 16 
per la discussione delle mo­
zioni Berlinguer (p.s.i) e 
Zaccagnini (d.c.) sulle armi 
termonucleari. 

La seduta al Senato 

O^i. presso il Ministero ùe! 
La\or.\ avvarrà u:i nuovo :n-
eontro :r.i le parti per i'. rin­
novi òo. contratto %u lavoro 
c.i'.'.e Tabacchine. Nei giorni 
.s.\;--. numerose delegazioni di 
lavoratrici sono -state ricevute 
presso :1 Mmwsro Vigorc'.li 

E" ormai ora che il Ministero 
del Lavoro intervenga eo:i 
energia pre*^» i concessionari 
richiamar.òoh a un scaso a: 
nia^g ore responsabilità: ir.fatti 
è da cue me»: — ci<<: cai gior­
no m cai la vertenza e stata 
r.messa r.e'ùe man; de! Mini­
stero — ohe non è s.tato fatto 
alcun passo avanti per la sua 
soluzione. 

Neg'.. anib.ent; .sindacali si 
nota che tali esitazioni sono in-
R.Ustincate: intatti ; conccsàio-
néri guadagnano dai 18 ai 20 
nv.l.aròi e lo Stato, ai già lar­
gii. guadagni realizzati nel set­
te re del tabacco, ne; primi 9 
mesi dell'esercizio del 1953-54, 
.leve registrare un aumento di 
3 miliardi e mezzo di profitto; 
le tabacchine hanno invece un 
guadagno medio irrisor.o che 
i.unge «l'-e 500 lire al giorno 

~.ei pochi me.si dell'anno in cui 
lavorano. 

L'atteggiamento del Mml.ste-
ro del Lavoro fa pensare che si 
s.a voluto favorire i concessio­
nari dilazionando la composi­
zione della vertenza fino alla 
chiusura della campagna di la­
vorazione del tabacco, forse con 
l'illusione di eludere la pres­
sione celle centomila tabacchi­
ne: ma e-se ^ n o ben decise a 
far valere i loro d:r.tti e ed 
ottenere il rinnovo del contrat­
to di lavoro. Se questa era la 
intenzione, governo e conecs-
s onari resteranno delusi per­
ché le tabacchine sapranno bat­
tersi con energia anche fuori 
JegH .stabilimenti. 

Ieri intanto, l'on. Adele Bel. 
segretaria nazionale del sinda­
calo. insieme agli on.li Calasso 
e Cacciatore, hanno presentato 
una interrogazione invitando 11 
ministro delle Finanze ad ese­
guire accertamenti sui profitti 
dei concessionari per vedere 
se esse sono o non sono effetti­
vamente reirimpossibilita di 
concedere ; modesti migliora­
menti richiedi dalle tabacchine. 

Anche al Senato — che Ieri 
dalle ore 16 alle 17 aveva 
sospeso ia seduta in segno di 
lutto per la tragedia mine­
raria di Ribolla — l'Opposi­
zione ha condotto una lunga 
e accesa battaglia sulla ele­
zione di diciotto senatori al­
l'Assemblea consultiva del 
Consìglio d'Europa e di no­
ve senatori all'Assemblea 
della Comunità Europea del 
carbone e dell'acciaio; elo­
zioni per le quali, come alla 
Camera, la maggioranza go­
vernativa aveva compilato 
una lista di candidati inclu­
dendovi anche i monarchici. 

Il primo voto nel quale è 
stata impegnata l'assemblea 
è slato quello relativo ad una 
proposta di sospensiva, sulle 
elezioni dei diciotto membri 
per il Consiglio d'Europa, 
avanzata dal compagno Ot­
tavio PASTORE. Il compa­
gno Pastore in apertura di 
discussione, infatti, ha rile­
vato che la votazione alla 
quale era chiamato il Senato 
non avi ebbe avuto un senso 
logico se prima i senatori 
eletti nel 1952 non avessero 
ampiamente riferito • all'As­
semblea sull'attività svolta 
dalla delegazione italiana. 

Sulla richiesta sono inter­
venuti il senatore d.c. AZA-
RA che ha avuto il coraggio 
di sostenere che era suffi­
ciente la lettura dei giornali 
per conoscere l'attività del 
Consiglio d'Europa, l'indi-
oendente di sinistra CERA-
BONA e l'on. IANNUZZI 
(d.c.). La richiesta di sospen­
siva, per il voto comune dei 
d.c. e dei monarchici è stata 
quindi respinta. 

Il compagno Ottavio PA­
STORE, allora, ha chiesto 
nuovamente la parola per 
annunciare l'astensione dal 
voto del gruppo comunista. 
Nel suo secondo intervento il 
senatore comunista ha In­
nanzi tutto ricordato che per 
l'elezione dei diciotto membri 
esiste una legge maggiorita­
ria imposta nella scorsa le­
gislatura dalla maggioranza 
d.c: legge che praticamente 
esclude almeno il 35V» della 
popolazione italiana dall 'ave­
re propri rappresentanti al 
Consiglio d'Europa. Anche in 
questo caso, ha detto l'ora­
tore. voi continuate ad effet­
tuare una politica estera che 
non è né quella del Parla­
mento né quella del Paese. 
Ma questa volta — ha pro­
seguito Pastore — esiste un 
fatto grave e nuovo. Voi. per 
la nomina di questi diciotto 
membri, non avete esitato ad . 
unirvi con i monarchici dan- ! 
do cosi l'avvio a quella tanto 
auspicata apertura a destra. 
Dinanzi ad una simile situa­
zione — ha detto il nostro i 
compagno — noi non inten­
diamo assumerci alcuna re-
ponsabliità perchè tali ele­

zioni sanciscono ancora una J 
volta una politica contraria j 
aqli interessi del popolo ita- • 
lìano. ì 

a sua volta, dopo aver rile­
vato che con l'inclusione dei 
monarchici nella rosa dei 
candidati, i democristiani, in 
effetti, concedevano un pri­
mo acconto al PNM per ot­
tenete, in seguito, una nuova 
maggioranza governativa, ha 
richiamato l'attenzione della 
presidenza e dell'assemblea 
sul fatto che in simili ele­
zioni i senatori hanno dirit­
to a votare solo per i due 
terzi dei candidati compresi 
nella rosa e non per tutti i 
candidati in blocco. 

Dopo aver smantellato tu t ­
te le argomentazioni portate 
nella scorsa legislatura dai 
democristiani. Terracini ha 
sottolineato come dinanzi ad 
un problema di tale impor­
tanza per la vita del Paese 
(la Comunità del carbone e 
dell'acciaio decide della sor­
te di tutte le nostre maggio­
ri industrie) non si possa far 
ricorso alla legislazione com­
parata e all'analogia. La ve­
rità è — ha detto l'oratore 
— che l'attuale maggioranza 
intende realizzare — con una 
elezione in contrasto con il 
Regolamento e che esclude 
qualsiasi rappresentanza del­
l'Opposizione tra i membri 
eletti — una posizione di as­
soluto ed esclusivistico mo­
nopolio in tema di politica 
estera. 

Concludendo il suo serrato 
intervento, il compagno Ter­
racini ha chiesto in proposito 
un preciso voto dell'Assem­
blea. Ma i democristiani e i 

monarchici, nuovamente uni­
ti, hanno bocciato la propo­
sta del nostro compagno, per 
cui, ripetendo un arbitrio già 
compiuto nella scorsa legi­
slatura, hanno imposto al­
l'Assemblea una elezione con­
traria al Regolamento. 

Terminate le operazioni di 
scrutinio sono stati procla­
mati eletti come membri ef­
fettivi del Consiglio della 
comunità del carbone e del­
l'acciaio i seguenti senatori! 
Amadeo (rep); Boggiano P i ­
co (de); Carboni (de); Schia­
vi (psdi); Gerini (de); Per -
rier (lib); Guglielmone (de): 
Caron (de); Terragni (mon.). 
A membri effettivi del Con­
siglio dell'Europa sono stati 
eletti Santero (de); Azara 
(de); Boggiano Pico (de); 
Galletto (de); Perricr ( l ib); 
Cingolani (de) Spallicci; (pri) 
C a n c v a r i (psdi); Paolucci 
(mon). 

Come membri supplenti 
sono stati eletti: Carmagno­
la (psdi); Cernili Irelli (de); 
Giardina (de); Del Bosio (de); 
Jannuzzi (de); Tartufoli (de): 
Selvaggi (de); Turani (de); 
Paolucci (mon.). 

Il monarchico Paolucci co­
sì è risultato contempora­
neamente eletto come mem­
bro effettivo e come membro 
supplente al Consiglio del­
l'Europa. 

Il Senato inoltre ha con­
cluso ieri la discussione ge­
nerale sul bilancio dei lavori 
pubblici. 

Parla Terracini 
i 

i Analoghe dichiarazioni so- . 
no state fatte dal senatoie" 
socialista CIANCA. 

Quindi i senatori LUSSU 
(PSI) e TERRACINI hanno 
sollevato una fondamentale 
questione relativa alla ele­
zione dei nove membri del 
Consiglio dell'acciaio e del 
carbone, sulla quale t e r la 
seconda volta l'assemblea e 
stata chiamata a votare. 

Il compagno socialista LUS­
SU. che per primo ha preso 
la parola, ha chiesto alla 
maggioranza se anche per 
questa seconda elezione essa 
ritenesse opportuno usare il 
sistema di votazione maggio­
ritario. Il senatore socialista 
ha espresso quindi il parere 
che tale votazione, stando ai 
precisi dettami del Regola­
mento, doveva avvenire con 
un sistema proporzionale in 
quanto per questo tipo di 
elezioni non esiste alcuna 
legge specifica che ne impo­
ne precise modalità. 

Il compagno TERRACINI, 

cr^SIniL 

Il Marchio m 
fisca il conftanolD <fi 
panna qenomm (anzi­
ché dei grassi surro­
gali) e l'assoluta 
dalla mungi tura ai 
consumo-

La busta paragocce 
è un brevetto 
sivodeir Àlgida. 

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 
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UN M E S S A G G I O DI SCONVOLGENTE UMANITÀ' 

li. Un tredici anni <|ii;unlo en­
tra m'Il'ullo^K) bcurcto e Jiu 
avrà quindici tiiiiuiuo ÌJP usci» 
ni, a m b i a l a , incielilo a tulli 
i <oiii|).i^iii di luclii-ioni', dal* 
l.i < Felli Polizt'i >; non le ò 
lat*ile, quindi. \ i w r c per mi'-
-i i' nu-i -empii' in nuv /o 
a '̂li slr-v-i Milli, il Ni m prima n-
«lei 1<' Mes-r monotone fueeen-
ile, <IM oli.iiulo jrli ste-M iK'pn-
niriiii (lÌM'orsi. in limi «-pa/io 
limit.dissimo (lii\c |,i pi(iiin-
MIIÌI.Ì e umiliante o m o l l a n ­
te, »lo\e la faine e la puma 

ftimisciiilo rHiij,'«isfia s , \ , l n , ( ' ,,l"<' , r i ^ ' ' ""»«• < l 0 ; 
luin.iuti. In queste riunii/ioni 
Anna li.iM-orie la *,lii;:io;ir più 

la famiglia - il pad.e. 1„ d'Inala de la vita di una -u . -

t'iiu dei dimuiuenti più sin­
golari e patetici di questo 
dopoguerra rimarrà (Ih certo 
il Diaria di Alimi Frank, la 
iaiieiulletta ebrea elio insie­
me alla propria fuiuiirliu. «iftli 
amici Vali Duali e al medico 
dentista Diissel rimase <ii.u-
s,i per due anni in un nllon-
Hio se^retii della città di Am­
sterdam. occupata dai nazisti. 
(Anna Frank, Diaria. Fimutdi 
editore). 

(Quando la sua tremenda ;t\-
\entura <ouiiueia Anna Frank 
lia j;iù conosciuto l'anjj 
della persecuzione. AH'av\cn-
tu del nazisiiHi lui ilovuto euu 

madre e la sorella Mar^ot \ niella, sj |a donna, le impia 
le Inaine sentimentali e nino-emiL'rare dalla (Germania in . . . . . 

Olanda. Si è affezionata alla r"? "' " •< 'K!"" , ° "• '<''• «' ,»<": 
i he non \ «• nessuno su eui nuo\a patria <- alla sua gelile 

ospitale. Ma la ••uena e !a 
o« cupa/ione iiiiiiMil^'ou i-
(he l'Olanda e Anna e i suoi 
dexoiio ricomiueiaie con i let­
tori dei pei seguitati, sono di 
il IH » \ <i coloro «he non possono 
salire in nani uè entrare n 

i ixcrs.nle ernie di iiinamoi.ir­
si di l'eler. si esulta; delusa. 
MIflic dell'in* oiiipiensioue dei 
^cintoli ed esubera anelli' que­
sta. Si ddiatle, ionie un ;rm-
\ane animale \eraniente pie-
i> in una trappola, e il frutto 

- . i i i i i i n t i n n ì i n i n t i i i i i i n . . . - -. , . 

luo-Iii pul.l.lici. e dcM.no por- '. " ' ' . s , l ° l «l';<'"'"»"li palpili «• 
ta.e la gialla s|ell„ ebraica '' , . , , ' , " 1 "' ' 1

, , r « • • • « • ' " • " " ' ' " 
<e/inuale iloeumelilo 11111,1:10. 
\nclie Anna è una incazzimi 

eccezionale, \ i vace . ormi^'10-
s,i. ;i volte presuntuosa; nlicl-
le. insolente, a Mille i i ^ i r , -

ialla slcllii ebraica 
appuntata sul \cst i lo in mo­
do clic tutti li riconoscano pi-r 
ciuci. Il suo diario Anna loj 
inizia nel 1; inaliti del l'>l_'.| 
in fonila di lelleia. come .se 
si i i \ dicesse u un'aulica idea­
le. Kittx, clic in lealtà non 
esisti-, (r.Spelo clic li pollò 
confidare tutto, come non Ito 
mai potuto fare con nessu­
no, e spero clic Mirai per tue 
un grilli sostegno 1). Dalle pri­
me pagine semina che Anna 
Frank sopporti l'odiosa per­
secuzioni' con molta disim«il­
luni fiiicliè è libera di circo­
lare, sia pine a piedi, e può 
frequentare la scuola, divora­
lo gelati, correre in bicicletta. 
lasciarsi corteggiare: dai com­
pagni: poiché Anna appar­
tiene n una famiglia di a l ia ­
li borghesi, ed è spiritosa. 
L'ruziosu. alle^'risbiiiia. Ma un 
brutto giorno la stuella Mar-
j;ot rict.'M' una chiamala dalie 
.VS. e i Frank si trasferiscono 
precipi tosamenti' nel l'ai lo;:;: io 

sua , e pi-m sfiisibilissiin.i e 
^«•linosa. sempre pronta a 11-
cotuisi-eie i suoi torti, e se M 
pensa a quanti anni ha .sem­
inìi inaudita, (piasi mostruosa 
la sua capacità dj analizzate 
il pioorio animo. 

< .Sebbene io non abbia «li.-
quattiudici anni — ella seri 
\ e nel iiiurzo del 1 *J44 — MI 
pcrlcltunicntc quello che Mi­
glio. so chi ha rnjrione e chi 
ha torlo, ho le mie opinioni. 
i mici cornetti e i miei prin­
cipi. e. per quanto stramba 
possa suonare una simile af­
fermazione in bocca 11 una 
•:io\ inetia. mi .sento più don­
na ehi' bambina, mi sento 
completamente indipendente >-

Il cruccili di non essere com-
ptesa dalla madre, il liinui-
so di non amare abbastanza 

l imarono. . molto pili tardi, 
Lllie e Miep, le amiche fedeli. 
e Cosi-furie e cosi gioui' ir -
Anna noli tcsistctte ai campi 
di 101 luta <• inori nel mar/o 
l'M"» a Ucrpeu Beiseli. due me­
si pi iuta clic l'Olanda \enissc 
Mielata. 

' Se Dio mi coiiccdciii i 
i i \ e r e arriverò dove una ma­
die non è mai arrivata, noi 
icsiciò una donna iiisL'iiifi-
cniile e IUMUCIO nel mutui:» 
e per ;rli uomini •. 

Non le è sialo < uni e-—n di 
• a n ilare > e nemmeno di \ 1-
M'ie. / l i au'uzzini hanno stron-
ui lo il suo slaiuio e hi sua 
nitelli^eiiza. hanno spento ia 
luce dei suoi occhi che le 
fotoirrulie ci mostiauo così vi­
vaci e ridenti. A IIIIIM.IJ di 
cieaiure è slata risei vaia la 
stessa orrenda morte, ma non 
tutte hanno a iu to modo di 
abbandonale dietio -r un si­
mile lucssa^-ui, « he è lauto 
pia iiupicssjonuntc ni quanto 
noi \i cogliamo un'iiicoirul-
tdule lede nella vita; poichc 
a l i i a i c i so j so^ni, le .spera 
ze. le lacrime di cui sono iu-
Itise qiiesic pagine, la ci uili'le 
espei lenza è taci olitala quasi 
senza lamoie ; e am he l'uiiio-
ie e la moite sono contem­
plati dallo sguardo jiuio e 

iinim cine di una bambina. itlllOI.I.A — Il Union- «lille «lnniu- clri minatori iiiriti tirila immune Ml.iRtira. In intesti volti srmlir.i r.u1 OKlhrsI 
FAI'STA CIAI.F.NTK «ine inula ili ima società «love II prlv'ilctcli» ili iiochi si fo.ulu stillo slrull.imtiilo ili molti r-, Irnppo spesso, sul 
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l'Itti 111 il-

saitRiii' 

IVI Hit VISTA < o \ UJ r i i o i USSOK <;IISI:PI»I: M O V I A M O T I 

L'influenza dell arme atomica 
r:-

.secreto. Questo è il titolo, ini1 genitori, di essere sempre 
olandese, del diario di Alimi: ' l»»«»«i»«i a giudicarli o a criti-
Uot Achterlntis, che Ietterai- <nrli. MUIO : motivi doininan-

niente sijjnifie,i: il retrocasa. 
Sono delle .stanze nascoste al 
-ninnili e al terzo piano di 
un uiuiruz/iuo e vi si penetra 
da min porta mascherata da 
uno scaffale girevole. I.e fa­
miglie Frank e Va 11 Daan 
(composta, questa, dal padre. 
dalla madre e dal giovane 
fijrlio Peter) e il dentista Dus-
sel vi si nascondono, e cosi 
vivranno durante due anni e 
più, aiutati dai soci del pa­
dre Frank. Kraler o Hoophìus. 
e dalle impiegate ed amiche 
l.llie e Miep. Fssj prowede-
raimo a tutto ciò che uhhi-
sugna ai clandestini deU'allo/-
gio segreto; mentie, fuori, con­
tinuerà la calcia tigli ebrei. 
ogni giorno arrestati, chiusi 
nei vagoni piombati e spedili 
nei campi ili sterminio. I clan­
destini non ignorano nulla di 
quanto accade nella città oc­
cupata dai nazisti e p e n . ò 
epici tristi; \ ivcre sembrerà lo­
ro quasi un paradiso, proietti 

ti nel diano di Anna, insie­
me alla lapprcsciilaz.ione viva 
e spiritosa delle straordinarie 
t «indizioni d'alloggio. Ma la 
solitudine «• i tormenti invece 
di ai resi.irla la proiettano in 
avanti; hi ragazzina non M 
ai lai da mai a lungo su con­
siderazioni malinconiche, o nei 
rimpianti. Fila ha una gran 
voglia di ridere e scherza re. 
malgrado tutto. < A volte fio 
paura che a star rosi .seria 
mi venga In faccia lunga e 
la bocca cascante... ». < Fuori 
all'aria fresca e ridi! mi gri­
da una voce intcriore, ma io 
non rispondo nemmeno, mi 
stendo sul divano e dormo 
per annullare il tempo, il ter-
libile silenzio e la paura che 
non riesco altrimenti a ui«:-
dcrc >. r (Jhe non ci .sia nes­
suno capate «li comprendere 
— «'Ila scrive «dia vigilia del 
.Natale l'Mì — «-he ebrea o 
non ebrea io sono soltanto 
una ruguzinttn con un gran-

sull'uomo e la sua discendenza 
—— . ^ — — — . — . . — , . . _ . . , — —,. 1 . . . j • • . . • . . , , 

Le mutazioni nel plasma germinale - Le indagini di laboratorio e le investigazioni sugli 
effetti genetici delle esplosioni di Hiroshima e Nagasaki - L'avvenire della specie umana 
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NAPOLI, turinolo. 

piof. Giuseppe Monta-

e sono «lagli amici e aia- ,,L" bisogno di divertirmi « di 
tati dal denaro. i c - e r c a l l e g r a i . cAoglio far-

Fssi vivono come in un;,!1!!1 i . , x ; , M " ' m m l » ' s w l»-™-"? 
-granile trappola >, scrive ..el-i'1' % n c ^ " «:n

|
,! ,e »»aii"M". la M-

•la^prefazione Natalia Gin , - f n o ™ ^ " " l^-an e tulle qucl-
ìmrp, non .si affacciano allei '' , , n , , I , , : <Ul' ' « » » » • • •»»» 
finestre che «li notte, qualche! ' « y » ' r l«» •-»'.") «I.inenti-
v«dta; devono stare zitti l u t t o «"'««•- ^»=l«» «'iitiniiarc a v:-
il - i o n i o per non Tarsi mi,re \V"' P " ","" , , H , r k - f

S o 

d a d i impiccati «lei luairazziuo , h V"™- , , , , ; ' • , 0
1

n " ! , '"» f o 1 " 
,he dev«.no iirnorare la loro! ' • ' ""«'r" ,r'' «' »>"1«" coraggio... 
presenza; e ciò lignifica. p,r! X h ^ n u > M M : l ' n ' <"~l ^ V 
e-empio. non camminare, por- ! ' , M M , , i ' ; ' '̂IM>«»rlare quals.aM 
lare sempre suole «li panno «. '.'"'• .«•"-» , , , M . ' r a «', K'^'.'"ev 
«I. g.unnta. non far corr.-re!11 \\,,n

 i!» :'">' ,or d«-,<Ier,o e 
mai. durante il g i o r n o , T n c q u u i m , r l l n , h ^ ' ^ pmrnali-
del gabincito: cucinare e man-, M a « • " " •'<••"«»"«•« «--delire ». 
- iar patate, ascoltare le radio! Povera giovanisw,„ia Anna. 
libere. \ ivcre in nn'aiternativ.t ' ' nazisti fecero improvvi-a-
incessantc di grandi lerror; «• niente irruzione nel nascondi-
di piccole <oiis«,la/ioni; e fra - l i" ai primi dell'agosto 1944. 
«piesm frente adulta^ « he ha 1 ! a lra-« inarono via e non cb-
nervi s|>e//ati. Anna ere-jv. -i IH: iieiiimciiii il tem|io «li < e-
irasforma. nnclu- lei cos-.-icn-|lare il suo diario, di portarlo 
le del |MTÌC«>I*> che «la HIÌ UHI--con >-è. Hiinnse lì. fra un miic-
mento all'altro può iiighiotur-ichio di «arte strappate e lo 

lenti e il di lett ine dell'Istitu­
to ili genetica della Univei -
sità di Napoli. Biologo di 
chiarissima fama, conosciuto 
iti tutto il mondo, efdi ù socio 
corrispondente doli'Accade­
mia pontaniana, deH'Aceadc-
mia delle scienze di Napoli e 
dell'Accademia dei Lincei. 
Al piof. Montalenti abbiamo 
rivolto nlcutic domande re­
lative alle possibili inlluenz.e 
dell'arme nucleare sulla ri­
produzione della ?|>eeie li­
mami. 

Domanda — Il Papa, nel 
suo me.ssaf»K'o pasquale, ha 
parlato di azione dejjli .stimo­
li radioattivi sull'uomo e sul­
la sua discendenza, e di de­
viazioni dal naturale .svilup­
po dei fattori ereditali. Può 
darci spiegazioni al 1 iguardo'.' 

Risposta — Gli effetti bul­
lonici dellv armi atomiche .s< 
possono . clastificure iv tre 

jearer/orte: la prima compren­
de (ili effetti meccaniri e ter­

mici dovuti alla tlejluyrazio-

meuo bene conosci uhi ri.spi'f-
fo alle altre due: si tratta 
defili filetti che le radiazio­
ni /ninno .su «/netto che i hio-

stnrbi più o mena i/rari nei 
r«'l«ttri xi.stemi orr/unii 1. /ti­
rane ' mutazioni •. iter esem-\ 
ino, determinano l'u:,scnzu o\ 

loj/i c/iinmuMO il • plasma f/er-jl«i malformaziotie defili arti 
minale , cioè MI quelle cel­
lule (fiametil cui e all'nlato il 
compito della riprodicione. 

I. a / . i o n o i\v ia«|!M 
Questi effetti, (titillili, una si 

manifestano direttamente ne-
flli individui colpiti (i finali 

— Le • mutazioni dete i -
minano .senipi e delle mo­
struosità'' 

/Vini sempre. * 1 sono 
molle • niiiti/cioiii .- che prò 
ducono caratteri soltanto He 
cernente sfavorevoli, oppure 
anche caratteri favorevoli 

possano anche apparire del\Queste ultime sono tuttuviu 
tutto sani), ma sulla loro di 
sceuden .a. E' noto infatti da 
circa una trentina d'unni che 

motto rare, per la scfiuente 
ruf/ionc. Le mufuciom .\i pro­
ducono costantemente, «incile 

i r«o«;i X e tutte le miliario-i.senrn intervento ili radiazio­
ni ionizzanti (rufifi'i • f/nw-jm, ma con una frequenza 
ma , ratini -alfa , raijfii ca-j molto bussa. Man mano che 
todici. ecc.) sono capaci «li| i» mm specie di ammali o 
indurre •> mutazioni • nel pia-idi innate o ili iincror\iamsmi 
sma (terminale. I.a (ieuetica\ compare mia •• mutazione 
si vale appunto delle radia-\che. in un determinato firn-
rioni collii' f/i uno .striimrti-j htenj»', e vantafiuiosu, questa 
Ut per la produzione delUt viene favorita dalla selezio-
• mutazioni-. Questa tecnica^ ne naturale, e si afferma, e 
e largamente applicata nei 1 nel corso di poche uenera-
luhnratori: irradiando moire-I rioni si diffonde u tutti fili 
nni, o topi, palli, n batteri,] individui di una imputazione. 
oratomi, virus, si aumenta .Quindi, nel corso di una lun-

ìfia stona evolutiva, (piasi tnt-
1 te !«• •• niulnriojti-> più favo-
|rcrofi .si sono omini afferma­
nte, e rappresentano i carat­
teri tipici di "fini specie. Le 
•' mutazioni • che si prodneo-

| rio .som» (pondi per la mas­
sima parte sfavorevoli, e rap-
preM'ntrnio (audizioni debiii-

| fari ti. o cidfii riti urei patologi­
che o mostruose. Le radia­
zioni. producrndo molte - >»»-

llnriont (con una frequenza 
idie e più di cento volte quel-
Ila normale! provocano la 
) rompami! dt molli caratteri 

Onore al * ! • ito 
l'Ttt i numerosi tirtiinll ili 

f'Hltln. tir ti ir riti ni < i>n<iresso 
del l'.lt.l., il più titlulnttiriit 
e stnttt di ijrtin linuj-i iiurlln 
ilei Pesto «li-I Carlino. «1 fir-
77i'» (livis (Enrico M'illei . 
nel fjwite si definisce il l'.H'.l. 
11 n rarissimo ucrello della /»<»-
litit-11 r <jli si attribuiscono i 
.••r-jiicritt meriti: / • eccezio­
nale coerenza; '}j ferma \ta-
bilita ili orientamenti poli­
tici; .'•' - impenno iti fedeltà 
alla democrazia; > 1 sano pa­
triottismo (probabilmente " -
mertraiiti : ."• • « 1/ merito. 
infine, che n-ai è para rosa. 
di uno %'ile -. 

inoltre, il / ' .«. / . * r il s.da 
l»trtito che ha assunto senzti 
esitazione :u> 1 posizione di 
fermezza e I: forza verso il 
comunismo • , ,• /"«ri. /-<» .V'il-
/(» è « uno d'i cervelli più 
lucidi e tempr iti che coniti 
oggi la politici italiana ?. 
tMattei. per conto suo. sen­
za dubbio è il più tempralo 
lucidatore di cervelli che ci 
sia sul mercato). 

Eppure, con tutti i meriti 
e i luridi cervelli del l'.ft.L. 
con tallii la MM posizione di 
forza verso il comunismo 

anzi proprio per quella •. - »' 
innegabile che il suo seguito 
nel jKiese si rivelò in pau­
roso declina >. Colpa dei 
troppi meriti r dei cervelli 
fweidi? Xo. Colp't «rtWft'm-

maliintii ilei .suo elettorato 
tr'idiziontilc - . / / i]Wit<- - - a 
i/irintit pare -- prefeiisce 1 
cervelli confusi, l'incoeren­
za normale, l'instabilità di 
orientamento jiolitiro. l'infe­
deltà alla democrazia, l'nn-
lipalii'dtismo e la mancanza 
di .stile. 

Ma. anche '/ni, »»»i altro 
r:n:i!o: t / i/xiif rr>»«» eletto­
rale lem turbò lattatila la 
pacata serenità degli uomi­
ni del jxirtìlo repubblicnn<> 
Si ri a catafascio, ma sereni-

l'urtroppo, c'è un solo ne''. 
ed «'• « l'errore più evidente 
che i repubblicani hanno 
commesso e commettono og-
J I ' I ; f/uello. cioè, di e consi­
derare con estremo sospetto 
o(ini tentativo di albini-ire 
verso destra la maggioranza 
democratica nel l'arbinient" 
e nel Paese -. Fliciamolo 
chiaro; i repubblicani non 
sono ancora abbastanza mo­
narchici e. invece, come dice 
C.ivis. e la repubblica com­
metterebbe una follia se non 
setjuisse l'esempio della mo-
niirchia ». Ma. corretto que­
sto errore, tutto andrà me­
glio e non ci sarà più da lu­
ci lar cervelli, perchè, in tal 
1 .i\'.. del rtirissimo partilo 
n ai rimarrà più nulla. Xcm-
meno lo stile, che è pur cosi 
poca cosi. 

. VA. 

sfavorevoli o addirittura de­
leteri. 

— Si cono.sce il meccani­
smo i he pi oduci' le ' illu­
tazioni ? 

— Molte ricerche sono sta­
te eseguite 111 proposito, e og­
gi M fiutino idee (ihh(i.sttiu~« 
ciliare sul processo di • 111 uhi-
rion«' • e sull'azione delle ra 
diazioni. Ma sono nozioni 
troppo tliffìcili da spiegare a 
chi non abliia una cultura 
specifica in genetica. 

— Sono stati eseguiti .studi 
e ricci che sugli eliciti jjene-l 
liei delle armi atomiche? 

<>nrnft<'ri mostruos i 
— Quello che si conosce 

proriene soprattutto dalle 
indagini eseguite uni labora­
tori sulla azione dei raggi X 
e di altre radiazioni ionizzan­
ti. Come ho detto, esse pro­
ducono. in definitiva, la com­
parsa di molti caratteri de­
bilitanti, o patologici, o mo­
struosi, che si acciif/utlauo) 
nel plasma-germinale e eheì 
possono manifestarsi ancfie 
dopo parecchie generazioni. 
Un'apposita-commissione mi­
sta di medici e genetisti ame­
ricani e giapponesi è incari­
cata d'investigare sugli effet­
ti genetici delle esplosioni di' 
Hiroshima e Nagasaki. Già 
alcuni ristdtati sono stali 
pubblicati, ma è chiaro come 
l'indagine stigli esseri uma­
ni richieda lunghi anni-
Nell'esplosione di Bikini sono 
stati predisposti alcuni espe­
rimenti su animali e piante. 
/ risultati finora resi noti so-i 

no conformi a quello che si 
prevedeva: organismi sotto­
posti all'azione delle radiazio­
ni sprigionate dall'esplosione 
presentano la comparsa nella 
loro di.s'cciidenca di itiiiiicro.se 
" mutazioni , per la mussimu 
parte sfavorevoli. I danni del­
le «irmi fitoirrchc, /lercio, 
possono essere molto mag­
giori ili quelli immediata­
mente constatabili, già di per 
sé cosi spaventevoli, e posso­
no raggiungere le generazio­
ni future. E' questa una ra­
gione di più per auspicare che 
l'uso di strumenti ili una tuie 
pidenza distruttila, capace di 
pregiudicare anche l'avveni­
re della specie umana, venga 
inibito, e che gli studi di fi­
sica atomica vengano rivolli 
soltanto ad ottenere nuove 
fonti di energia sfruttabili per 
il benessere, anziché per la 
distruzione dell'umanità. 

Significativa cerimonia 
alla rasa editrice Einaudi 

Il piof. Antonlcelli premier.» 
il libro •« I.tttcre di rondannatl 
» morir dell* RriUtrn/a europea» 

UUi-lu infittimi al!'- r,r<- 11..'50. 
:.<•! ;'»«•!»'1 'lellu «-asti ••dlliicf: H-
:.iiuli. !-.. \i«i L'fllri m-: < vicario 
:i 1!» 11 noi:.!» a\ :it iìltno, la pre-
->'::.'«/.Ioni- (!'•'. volti..i«; lettere di 
1 ',11111111 unti a netti- ili-ita /£ru-
s.ti-ii-ii i'iti'i]i>'i I':<-:ir:«-rA. !u pa­
rola 1; \K<I'. I :II:."I Atitorilceili. 

\:.n M r̂»ltlc.i';•-;•. 11 rimonta l:i-
tr-r\' rrun:i'> 1. Pr«--:«!«-ritc «lolla 
H'-re.U>;<'.lra ra;cir'T<-:.*anti 'llplo-
v.iH'.KÌ. ii'irr.i::| '.'J..II politica e 
«!< :i* I nltui.» 

n o e i ; \i 10.\T1 s i ; i . L \ e. i;.i>. 

PROSPETTIVE DI SERVITÙ' 
PER L'ECONOMIA ITALIANA 

Dnl 11. 2 (105I) m cOr.Mi : 
'' di staùiprt di Critica 

economici. In r / v 1 s t u 
dell'Istituto ili «'(-«immilli 
« A. (l'ruiM'.ci •., j i i ib l i . ' i -
c f u a i i i i i u n o sfr l i e t o ( / i l ­
i o . s tudi l i i / i v / i c ' i t o i i ( -
/ ' l ' s i n n e «Ie l l e e D i e c i n i c i i • 
;«• che l'approvazione 
ilei ( f i i l t n l o «/«'Un ('Eli e 
l ' i u l e s i o n e m i esu> del 
! / l u l i i i (l«'leriiiiMi'i -«*|)lii ,r«» 
per l'ecoitointit miz ornile 

Il sislt-m.i ili iiiti-;:r.i/io-
111' «-«.il ni 1 ni ie.i Ira 1 paesi 
partecipanti •dia (.1.1) pic-
\lstii dal Ir.ili.ilo istituti­
vo «'• assolutami-liti' risiilo «• 
totalitario. I.e IIOIIIIC ion-
ihimi'iituli al rimi.mio sono 
I111111lll.il>- ni ' cri-seeiiilo • 
iit-Kll aitieoli IO). iu:i. ll>7 
«• III. Sullo ipicslc le ilispo-
si/ioni ehi' lui loro enin-
plesso ,'illrilini-.eolio a «pil'I-
l'in ^aini eslr.i e sopra-

ii.i/inii.ile elle e il Commis­
sarialo «It'llii ( i : l ) — il'ila-
tn ili ima soxi.initii asso 
lilla - poteri dit t.itoli.ili 
sopra le nili-ie cioiuunii-
«lei sìngoli SI.iti inculili 1. 
l'allenilo il.il compilo di 
preparale •» pro^r. limili co • 
ninni ili armaini-ulii, cqin-
paKltiamenlo, approi \ ii;ioiia • 
mento e ini casti iilluia delle 
l-'or/e i-uropi'c ili «lilcs.i • 
«• ili assicurarne l'esecuzio­
ne si 111 riva eoli l'ari. I I I 
ad affidare al Commissaria­
to hi * inoliilìla/ioiii- licite 
risorse economiche «lenii 
siati memliii •. Onesto «lo 
minio assolalo conlerito 
csplicitainclite ;il Ciuuinissa 
riato In campo economico 
era ilei resto implicito nel 
compilo atti ilmitonli in re 
hiz.iiuie ai - piani comuni 
ili armamento •> ecc., da \a-
lere anclie « per un periodo 
«li molli anni -• e nel unuio-
polio allo slesso Comuiis-
sarialo assicuralo su < la 
prinliiziiilie ilei materiale (I•• 
Kiieri'ii, riiiiporlazione «• la 
cs|ii>rta/ioiie del inaici ia li­
lla Kit i-ira pioieiiienle «la 
o destinalo a terzi Siali, 
le misuri- clic I gnaulano 
ilirellami-iile le itisi, illazio­
ni desiniate alla pniiiuz.io-
111- del inaici iale ila finirà 
rome pure la I alilo 11 a/io 
ne (lei prototipi e la ricer­
ca tienici i-i}Miar<l<iiitc il 
inaici iale «la lineria - : tutto 
ei«'» é lassai i\ allietile 1 \ ie-
lali» » ai sinjjoli Stali, salvo 
autorizzazinne espressa. 

La portala praticamente 
illimitata ili ipicslo art. l'>7 
è Inill.-ilmenle chiarita - -
anelli- per i sonli che non 
MIKIÌOIIO sentili: - • dall'ali-
III sopra citato. Non sarà 
lullaiia inutile una luci e 

'analisi. Il inonopoliii su 1 la 
produzione «lei illaidiate da 
guerra > significa il con-
Irollo diretto «- imliiello «li 
lolla l'attività pioilulliia : 
nella preparazione hellica 
moderna nulla, pratieameli-
t«-. può essei e a prioi 1 
escluso dalla 1 lassificazuuit 
nel t materiale t\.i (piena ' 
e- «piiiuli tutta ta proihizio-
Ile e tutte le 1 i .01 se «-t'olio-
miclie di ciascuno ricali Sia­
ti ninnili i «Iella l.l.l) sono 
M'KKellc ;,l vim ohi dell'ali-
torizzazionc ilei l.omiiussa-
rialo. Il iiioiioji'ilio su r la 
importazione e l'tspoi la/io­
ne del inalerinle da guerra 
proviniIrnte «hi o destinato 
a ll-rzi Siali - significa clic 
lutto il coinuicrrio e-.ttio 
«lei singoli paesi mcmltri 
è sottrailo alla sovranità 
«lei rispettivi Stali on/io-
nali i-i| e escliisiv.imeiile n -
jlolafo dal Comiiiis>,:i: cito 
Il monopolio su -ria ric« r-
ca tccniia rifilarli.illlc il 
materiale ila guerra - si^ni 

fica ipcl' l'alizidell.i «vtin-
sioue del Urinine • ma'i 
ria le «la guerra ~-' 'he •<• 
Commissarialo e ronferit" 
il potere «li siilionlmare ai 
filli dellici «>̂ iii altivi!.i di 

ricerca c quindi di impc-
«lire ' Ini/lntivc in questo 
campo che «la parte «lei sin­
goli paesi possami essere 
prese non 11 fini immedia­
tamente liellii-i (ma tutti-
via indirettamente « rifilai -
danti il materiale (la Kun-
l-af) helisl pei* comprimale 
di l l i ininate inferiorità di 
risorse naturali e di svilup­
po economico ('come potei li-
in- essere il caso per l'Ita­
lia .1 nei confronti de^li al­
tri paesi della slessa uiiini-
nili'i - . 

l'ondato r-u «illesi i ciidim 
il sistema di iute^ra/ioac-
ecoliolnica totale, il I Talli­
to della Clvl) predispoiie, 
nella allegala fanti euzione 
relativa allo statuto delle 
lorze europee ili «lile^a e 
al ledimi- commerci.ile «• 
l iscile della 1,1.1), un ioni-
plesso di esenzioni liscili a 
lavine ilei tieni delia Comu­
nità e di franchigie doga­
nali a lavine delle m i c i 
acquistale e trasportate «Lil­
la l.oiiiunità. iali esenzioni 
e I ciln Iii^ie -.olio di ccisì 
ampia pollai.1 (si vedano 
c;li ari. li'l, :il| ,. .|!l d,.||., 
1 itala ( onv eli/ione » il.t sop-
pi imei e di fatto ofjni auto­
nomia dei singoli Siali mi 
campo della politica lisci­
le e della politila dogana­
le. che (oiu'e noto sono illu­
si 1 inni-ut 1 iiulispensahili, in 
uno Stato muileriio, per la 
alliiazione di una politica 
di ritoriue e di sviluppo 
economico. 

I.'f'.crii/ionc di tulio ipie-
sto complesso «li nonne di 
iuti'ip-azionc ecomuuici non 
e affidata a^li orfani de-
tili Siati |iarlecipaiil), ma è 
assicurata datfli orfani del­
la Comtinil/i, direttamente. 
In lai modo al singoli Stati 
nazionali non rimane nep­
pure la possibilità ili inter­
venire nella faie di appli­
cazioni- delle smlilcttc nor­
me, per adcKiinrnr almeno 
la coiicrrt.i altliaz.ionc alle 
specifiche realtà economi-
clie e riservarsi cosi un mi­
nimo di forza contrattuale 
111 sede di esecuzione «lei 
I lattato. 

Il Commissariato ha inol­
ile il potere di esigere di­
rettamente dalie imprese 
private o pubbliche — ol­
tre che «lai singoli Stati — 
* le informazioni necessn-

1 ie all'adeinpimcnto d e l l a 
sua missione •> e «li commi­
nale ad esse, in caso di Ina­
dempienza, ammende fino 
a un massimo «lei •"> per 
cento del fatturato inolio 
giornaliero e dell'I per cen­
to «lei fatturato giornaliero. 

Ini ine va ricordalo che 
la Comunità ha un proprio 
bilancio al quale e allega­
lo « il progetti» di un pia­
no comune «li armamento, 
cipiipaggiamcntn, npprov v i-
gioiiamento e infrastruttu­
ra - ; l'articolo- HI del Trat­
tai»» avoca agli organi di­
rigenti della CKO il diritto 
di iliscutere e dcliherare in 
materia di spese militari. 
Ciò significa non soltanto 
che un parlamento nazio­
nale. quello italiano per 
esempio, si vedrebbe priva­
lo praticamente di ogni sua 
prerogativa nel campo del­
la «lifcs.i; ma che verrebbe 
violati» persino, sempre nel 
caso «IcH'llalia, il prinripio 
1 osi ituziotialc che sanciste 
la competenza esclusiva 
«Ielle (.ainerc in nul i ria di 
approva/ione e modifica dei 
bilami. I.e «pjotc di con-
Iribu/ioiie «lei vari mem­
bri. infatti, dovrebbero es­
sere fissate con la stessa 
pioi-rdur.i in \igorc per Li 
\ \ I O . Li «|uale h.i già pro­
vocato l'assorbimento di cir­
ca un terzo dell'intero ca­
rico fiscale italiano »la par­
te «Ielle forze armate. 

ANTONIO GIOLITTI 

Uno dei pescatori giapponesi colpiti di recente dalle radiazioni 
narra ai giornalisti i particolari della spaventosa avventura 

ne, che sono di natura in }*ar-i 
te simile a quelli prodotti dal 
normali esplosioni, ma d"in-( 

tensita enormemente jnpe-i 
> nore. e perciò colpiscono zo-> 
• ne molto piti vaste; la secon-j 
!dn c a t e g o r i a comprendej 
| l'azione che le radiazioni prò-1 
ìdotte dalle armi atomiche ej 
j termonucleari hanno sul cor-l 
jpo degli organismi, uomo^ 
[compreso, determinandone la 
I morie o carie maiali le ingua­
ribili, che conducono a morte. 
in un tempo più o meno bre­
ve. Su questo tipo di azione 

* patogena si hanno informa-' 
\zioni abbastanza compiete, 
che provengono sia da quan-

\to già si conosce da molti' 
.anni sull'azione dei rappi X.' 
jsia dall'esame dei casi che si-
isono determinati in Giappo-, 
! ne dopo lo scoppio delle bom-j 
j he atomiche. I patologi pos-
ISOJÌO fornire molti ragguagli 
f«u questo argomento eoe non\ 
\c di mia competenza. La ter­
za categoria di effetti delle 

lcrmi atomiche e attualmente 

enormemente la frequenza 
delle • incitazioni •. 

— Che cosa >"intende p io -
priamente ner mutazione, e 
ci.iaii 5on»> ie conseguenze del 
processo che lei descrive'* 

— In genetica si chiama 
-r mutazione • ogni rariazione 
ereditaria- Per esempio, vi 
sono nei vertebrati parecchi 
- geni o - fattori. che, du­
rante lo sviluppo, controlla­
no la formazione del si.sfe-
ma nervoso centrale. Se uno 
di questi subisce uno * mu­
tazione .-•, invece di formarsi 
nell'embrione u n cervello 
normale, si formerà un idro­
cefalo. Altri geni controllano 
altri caratteri, per esempio 
lo sviluppo normale della 
pelle: una particolare - mu­
tazione - dà origine all'ittiosi 
congenita, grave malforma­
zione della cute, che deter­
mina la morte del neonato. 
Altri ceni regolano 1 processi 
di ossificazione, di formazio­
ne del sangue (ematopoiosi), 
ecc. Se mutano, si hanno di-

MUSICA 

.Siciiil>ei«r-Oi"loil 
UT. p •:.<•; ZZ <» a'.i'Ar^f 

•in'i .- <• e.'.iii '. uli.nw co:i-
rer"'» .n .»:»oonamen" > . : c : 
.-.-Tâ 'io:.»- .").'{-'.">4. :1 cinqua.-.t'-
-imo or- '. 1 e rie. per ."«--;»",',ez 
za I: ;»-••- -:::r.m.i ctrTip-'--.-»»-
va l'o'i'""•*•''*" I.eanr.Tfi r.. ?, '-. 
Be' 'hov* TI. I f'ancerio x-l '..t 
.nir.rue jrer p.aru»forj.e C'ortìi»--
s-.ra d Chopi- 4 la Quarta tir-
ton-i ' ,• t":.i kov?kÌ I-;« 7--»r"«-
:•-. « •:!"«•/ :.•• era ufiy::t'.i a 
WC.ani S» .:.'-.--r". rj-io-lli 'ìe: 

r̂»ÌL-a * N co .1. OrlofT. Gii ap-
-» ai; i n r. --ire» mar!' st: n« a! 
].-f-".~irf -<•• -'! p a-. <'.u. (j.ia-.-
'iv.'ì 1 • -'•lì*' '.:•• i ne" ^e-.i-rali 
'̂ie<T"> r-o-cc'o '. fi'e .-a^io-

-.r- • pr»- i . o » Ma;-fnz.ì for-
•e'! 1 .-.'i--". .I'U'-.J .z bri:!^:o *<zc(-s-
; -..i,--.f;.-'-. N'a la i O.-iofT — 
r.orr.»- r. • • ;.z. arr.rir.:. del p.a-
nofo-'.e — r.òn ha e=po^ 2 cor. 
',.1 r.ecf~=ana caimsi e <i;.-:c-r.-
=ir»-.«- '.'• imp e l.nee memori.-
r"r.<- .»". Ov.cerfo <ii Chop ".. 
p. - rr.^r^ia- r.-fci~ on."> .-i: **o-
>-.s<"4 -. » <ic-",> p'-r«» che. òsi 
c>.' '•-> .-] . !••> S'^i-.ber? m n 

êrr.p-f- r.a :e?jito la par'e r:f-J 
-oli*'1! e n '.'1 prec =.one dovu­
ta. Ma g- ;-ppla'J-~. come «i:-
cfi-dT.o, non so-o manca*.. 
TIÌ'-'O è b-r." q-j.nJ. ciò che fi-
c .~ce bcr.e 

m. z. 

a" a mn;: p . . . • - . 
l.nu'<i 'i.ìil'anz.a* 
!M'I;'H. a*-:;r.»'-. 1 
•.ico:. brut.a* •: 1 
(piali da e;, -;, 

rre-n'/e '.:> rn •_; •• 
"a ': un "as-i :>'• 
1 Vc-rf Cruz 

V«'Jo-. .1 r« z.i : 
.'•..a liu^.;a ' . - ' 
*..'..« 'la ir. \II.~ i.-' 
•'-. :a -tra -:' - 1 • 
Cìetirae,-. tir. ro";, 
q il'.'-, p*-- ii'i pò 
p-e-ta ai p 11 o 
<!:•• p u u.f.in-
F^ii c.'.e era rr.-
Ti ito t.(-i '.Op . . 
T-.OZÌ'. e. eh»- ra 

p.».-- J .71 p-« ' - . I ,1 
Xr-; pa- .-- r. . 5.-

s.a t 1 'illa rro"•• 
o <:err.ia -pa . en'o 
qaa.e. ^-az..- a N 
-J.C.> ritro-. * Î i : 
:iare c i r.<•>>: o . 

G:ra*.a -.ri e-.'< 

... \,h '..pa-'i' ntt-i;(--'.uahs*.;co e '\e'.\o p '-u-
1 ri:»-].'-»» ':el 'ifj-realis'.ico. l'')per.i ",. Y'.C5 

u .-porch-, ALé^r»'*. appar*-. . opraV.u'.t/. 
-•ile, iti unicorne un raffinato ese.-c z:-> p'-r 

"1 ,:;. rri;i'»r«'. provar*- ?.. .;u/:e-.'.: 'il nit.i.-l 
• .i ! 1 ra-'-r--c.na 'iti p- :no anno <• pf-r ir-

- - . - ; , i.-t.irit» roV>u = t.r:.e :I Ji^tem-i : e:\osi 
l ':«•; -.d^o. jr.'-̂ î ') f.- nte come, 

•: 'i *-. .1 ar » -; e <i <pr««" e'.ol -p'ttaci'i. 
1 .oi . app'-- «|j.i!i co: at ' : . vomito a r pe-
c :.:t e '-'vi:.- ;.7..(»'.e «s'-.ooc-no la -.ostra cen-
,- - aT.o-a 0 stira qaaicuno ce r.e ac-hia ri-

:r*- -..Tia-.r». .1 --p.-jrnr.ato». e .rp. .--J'iat.cc; e 
:. »>.»'».. 5. m.»Ie*>dr»rar.ti e-e. Non mar.ca-

e-..zi '• n . inoltre, vara f i s e . .n l.bf-r-
r :•.-.. r : s:i-.,:a -chiaec.a*.: ri«« pi'-'i. r.u-i'.. 

..'•>. .- : -.'--{p-rfet'o eseruzior.. <:. punture 
rr. -••• òel.a j i jmbari t-cc. 

'•-;s'--'-» ' - • • ! Intorno a questo bruf.jr»- «i 
(•ir ••//.! J-vo.sc :a st r a a amore aan-

pp-.. ;n .-•"- in jr.z.sr.a e fuor, del temp^ e 
: T'inn ua'f-. :e.!o spazio ài Se'.'..e «• ó j 
i >:..-sr."" !a,George-, co^i e .me a-v=olJta-
.. e. '. f>: m» - :m*-r.te tuori ael tempo appam-

»rz-j ' . . corri -.-Jr.o ?"i abitanti ael v.ila?2:.-| 
-•i-i rr.';*. ere.J < A'.varaiìo e Vera CrJZ ior.n! 

- : w. A.'-"»ra 

rf-1 ::o= . •-» 
ìquesli zopp.. parai.t,-r . 

cui p j ' . j ' i i! 

;* 

, . i . a - j ; e l nomi, cr.e potrearK-rs an-
-1 i. qjest.i coprr,. w.r,-.* frar.-,crìe essere a'.tr.t. sfr.za alcur.3 
co-me==.ca-. » e -i;r. f a • : • Y'.tsj traccia di ir.--: a? r.e Focale '..'a 
Ailé^r^-t o j . .-i-.-.a.e J ' :-. ' o : - ' ; - , que^I. abbr.it.*i supera:-
Zef.o — i\)P'f'i.\ — •:• Jf.'«-.. / 1 . . ,-STOnt , 
Pau. Sarfe. n-. a c*-..3invra-l 
f or.e. n -e .e ': s ei.-^s avara. 1 [ 

O.OJZ.: . .1. Pr-rre Bos: e ne . - . 
I in-erprt-trtZior.f ':i Mi.-r.e.el 
Morgan e -i. Gérs-i Ph.l.ppe.j ' • ^ V ' 1 " ' ' 

, . ' . 'preteso a . . j - v » e ca 
Ln «vcas.or.e 'is'.veri man- 1 . , .^ , . - , . , , , , , 

- „ , , - < n . j e la .-celta ce! -< -* - - -

CINEMA 

cata re" 
-cr.e =: 
40 v . . * 1 - . 

una 
r.orr. 

c a i 

; . prez o-
si c-rr.e 
"' grafico 

sabato 
cosi .r.;ere-"sante. _ . . 

Se vo'a-do î _ | -a^.t > rr. ess..-a r. . f a rr.ortaref. 
' t;tola' oscuro ^ ì f ' P i a z z i /»- cartone che sal-

phu< di Sartre. < -a da cor.Ì.-
ierar-i la e -a m ^iior'-

Michèle Mo.-.'an e Gerard 
Philipe fanno ':'i >.-«-» ir.e?: u 
pnr r*T.'ir-re accttfj'o 1. 1 loro 
persona?? . ma q :;«-. i > n»,-'.!"ot-
timist.c 1 fi-.il- e-Si Fcorr.pa. "/-
no rial rettan^o". > i-iei.o .-cher-
mo. s^m'ura "h»» co-, e.--.. ??rrr.-
pa.ano anche -̂ '. :.':T.. e."-». — 
auguriamoci '. > — : J- « •i^;-.-
licia e per-.er-.. :ìl >-,:>i t-j.v.ir.. 
zi a'.e 

l'urie Algeri 
Un f'imc'.'i "1 :.'••':; r 1 ^n-.-

bienta'o w \ a L'--I. >•"•- 'r^r. -'-
-a. Pe- ^copr.re z,': .r.'r.-n. :r.-
tirr.o 3 ct-rti pozz. d p*troI.o 
sl^e-J-!: rrc-i 'ìi t irj 5:e*ccc 
ricchi--: mo e *'..:o :: n.-t--r-; 

serv.z-o seg-ev> m.i.ta 
francese i i v a ne ties--U> '-int 
fa-5? n-<a t:^z'e. Lt '";D--3. .n-
-ieme all'uom.-) -tmato. ch--> i.• 
ufrìe.ale e -ii'.enuto ^?;.cr.ar. > 
per a-.er ,Trh:j"e^2iatt ^r. co-
: .nne'.'.n. sventi, r.j*.Jra.rr.er."'--. 
tu*.:- I* rr.v-ne Ò».-I ner:. .0 =.-
5~.".ritto. s"az.-^ ?i-.cr.c a uni 
au-.ace car c^ .el. • c<i'. j'.lc.". 1 
• ìe.ia Ix-^o-e I'. :V*i •; rozza­
mente ò.rf-tto .a L<-;'ey Si'.z'.-
icr e con*.enz: -j'..T.e"c .'.'•:;-
pretats .:a Y.or.r.c Do Ciri?. 
.a quale, .n qjest ciccai.OT.C. S ' 
pre-er.ta anche come -.-..---05-
g atriee :: ir.t-'.oio -ì le: can­
tate. j 

ALDO SCAGXET1I ! 

' ster.̂ .i rox.ar.j ». La 
1 .r.Todis'.t.va Sarà S".o.ta 
;.Mar.o Ler-oraf.! 

al 

Il Contemporaneo 

:.»: .. " e:. / ; a-.'e—,T^'--zz 
..-. -."--i-J.** dj ogg. :n :.,::e '.t: 
.-'.- '.o>. Alfredo Ri*.cr.!:a. n r-r. 
J ' - . C I J -ìa: :.v.:o II dub*i-o c-t-
:<-,'!<-'> * , L!.-.'arr.p:a i.-.a'.u: del.e 
c-ir.'.Ta-irl. v-ìrie pa.tz.cr.i dotti.-
r.a.: t.-.c d£.:a:.o .n queitD rr.3-
- T " ) !a •j.over.'ù d! Az.cr.e Ci --
:o .e», ti Me2ZCXj:l.rr:o al.'OXU 
e .1 titolo di ur. articolo d V:t-
••,z'.j Foa ere preuie sr.-„-.-o CJ 
rapp-.r*o dei:» Cozzar.tssi;=« Zcz.. 
r.om.ca dell'0?*U, e dalla r«M«r.-e 
r.unione di G:r.e*.-ra. Con I iO'-
•3h.€:i <i- A-r.iZenism prcse?J-- : 
«ervz o di G.anni Pvzz.111 s-'. ì 
O ŝ.nda. 

Selle cronache di v:ta :talii=a. 
I._c.i.-.D B.ar.c:»rd: ha scritta d* 
Va!S3?-.o- L-~.c * silenz-o. Z.z 
i'j..i--a '.^-,er~na d. PAO.'O R. -C. 
t- IJ pr —a p-̂ .ntata di -ina ser e 
ti .r.-zr.'.r: <x:. gì; artisti :ta-
.iar; .n v.i'a d«ì:a B.c.nni:* 

ìr-Ce.e D A : :ro scr:-;e 

itar.o 

(i l i orgogliosi 
Ad Alt *ra-io. un misero p^e-

ì.no sulla e jSta me^s.cana. 
'.tirile. «u un'autocorriera, un 
francese, Tom. .n prena alle 
offerenze e al vomito, mater-
najnea'.e assistito dalla iua 

letterar.o • - . è cor.aott. a pen­
sare eh-- i p.*r-or.a22i d.-l fi:.m!ni>- P"e c i 5 » , K 1 

'iano. tuoso 

a-ia '.•>". :r;..mentica-
F.'_--n_-t- -. rt. Que 

.e v .'. con-
trappun: . \ is.vo e sonoro al­
l'intera fi!m «* eh** 

e . . ' r i i - j Afcjr.co.'i 

•ime:.: > (.<•• ser.t.ment.. pro-
fonlamer.te • rr^otj'iosi d. , 
cadere nei fanzo delialibrut:-'- -n za;à'r.er..e. ~n 
mento, ma n 't. e propr.o cif'.t; 
che quota rappre.;en:: ia jjiu-
.>ta .nterpretazione» 3.Ù ziù 
cella ch.r.a del morboso, ce l -

ma poe-
t.co. 

Ne" film e M-I-' . .I a manca­
re. perfino, que'.ia punta pole­
mica ant.razzata che, nel Ty-

ALI.A FONDAZIONE GRAMSCI 

Pubblica discussione 
sulla Resistenza romana 

Questa sera al'e ore 13 pressa 
la Fondaz.one Grarr.ic: iv a Mar­
cella 2i a\ra luogo \>r.a r.un.ore 
ed unn pubblica discussione sul 
tema « Per ìa stona della Kes;.. 

su. ì 
sr —a d: Il jrrzcesso al San Cario 
ii Napo;;. Da Mosca Leone D-? 
Car o inv.a ia <rOTTispoader.:a 
lti;:«*re 1.1 Ri»issa. Ne.ia rusr.ra 
L'-*r<» ael jtirn. L^i'.;i Chtir.n; 
rtcer.j-.jce II /areatiero e I-. air> 
C z-.ir.. ccrr.ra«rita -e ero-.:;*.,.-
le'.lz. te-nri-ri Nelle cronache d-
•.:"a 5c.entif.ca. urta •.r-fortrtan^re 
iu'.ie Gtorr.cte delia iecn'-t;- a."* 
F.era d. M.iar.r» NeIJa -Vacr-
Biblioteca, recerts.ort: d: M*i$.-
rro Aioiii ad Vi libro ài tei'J 
• La b o>=|*.a jerteraie del Padoa • 
e di N'.ccc'.j Ga'.Io ai Rsccc^-f 
.it C(.izo:z. 

C;v.pie:a.-.3 :! nursero 1* **"•-
t rra puntata del ror=ar.zo d. 
Vi>.-o rratoi.ni La carria d: 
Si-... u.-a lettera del pittare 
Corpora. 11 L'iiano d. Rar.-JC<r!o 
B.archi Basdic*!!:. oltre a. e 
co.nsjete rubriche L* co** d'ira-
:u. Il C*f.*e. Ultdtc&ore, ScKede. 
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11 cronista lire ve 

dalle 17 «Ile 22 

V * 

Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

GRAVI PROBLEMI POSTI SUL TAPPETO DALLA LOTTA SALARIALE 

Che cosa accadrà domani 
nella "riserva di caccia,, dell'industria? 

Perchè lottano 1150.000 lavoratori dell'industria - 1 più bèi nomi dei « cac­
ciatori»: da Bernardino Nogara a Pirelli - CISL e UIL fanno i «battitori» 

N'olia p i a n i l e n . s crvn «li c a c ­
ti.*, i'he «'• a H o m a ; 1 b a t t i t o r i M 
•-uno m r s s i ì t u p i o v v i s i i m c n t c in 
a l i a t i n e a l l ' a n n u n c i o c h e si 
i l u c c c n d c v n la l o t t a i le i l e e a -
t e n o n e rìeU'iiiclustria o d e i tra­
vo l t i p e r R i u n i t e l e a u n l i v e l ­
lo di v i t a m e n o d e p r i m e n t e 
d e l l ' a t t u a l e . 

In u n a c i t t à c o m e la n o s t r a 
ermi m e e aKUroviRl ia ta , i « c a c -
i i . i t o n » s o n o s t a t i e s o n o «in­
c o i a le « erut t i f a m i g l i e » ili 
s p e c u l a t o r i . n e l l a m a s s i m a 
pai te o r i e n t a t i v e i s o i lucro.-.! 
a f f a r i d e l l ' e d i l i z i a , e i b a t t i t o ­
ri s o n o s t a t i e s o n o « incoia 
le s c h i e r e b e n p n s c i u t e d e l l ' a l ­
ia e i n e d i a « e i a i c l i i a d e r i v a ­
l e . la c u i a t t i t u d i n e a m a n t e -
n e i e e r a f f o r z i n e il p r e d o m i n i o 
l ' i ' imumin i «iel le ti c e n t o f a m i ­
g l io • e tu m a i a m p i a m e n t e >ot-
t o l i n e a t a d a i l u n g h i a n n i di 
g o v e r n o c o m u n a l e e n a / . i o n a l e . 

P e r c h è si r i c o m i n c i a a l o t t a -
i o . a n c h e a R o m a , p e r nunu' i i -
ti ili s a l a n t i e iti s t i p e n d i o , d i ­
v e n u t i d r a m m a t i c a m e n t e indif­
f e r i b i l i ? I.u c r o n a c a tli q u o -
.-ii u l t i m i t e m p i e d e n s a «il .spie­
g a z i o n i c i r c a il p r o f o n d o m o t o 
di r i b e l l i o n e e tli p r o t e s t a , c h e 
s c u o t e s i n o a l l e r a d i c i le la­
b o r i o s e p o p o l a z i o n i «Iella c i t ­
tà e d e l l a c a p a g n a : c o n t i n u i 
l o s t i l l i c i d i o «lei u r i d i m e n s i o ­
n a m e n t i », c o m e «'• a c c a d u t o m 
t a n t e m c i l i c e p i c c o l e a n e m i e , 
« lal la Bornio a l l a S i i i i u i e n , per 
f a r e s o l o «lue e s e m p i ; u n g r a n ­
d e c o m p l e s s o , c o m e la Cisn Vi­
s c o s a . r i m a n i ' a n c o r a c h i u s o . 
d o p o g r a n t e m p o d a l l a s u a 
ci m o m e n t a n e a » s o s p e n s i o n e «li 
a t t i v i t à , m e n i l e si s a c l i c il 
c a v . M a r i n o n i , il g l a n d e ca ­
p i t a n o d ' i n d u s t r i a a c u i r a z i o n ­
ila fa c a p o , n o n ha p e r s o la 
b e l l a a b i t u d i n e d i t r a s f e r i r e a l ­
l ' e s t o n i i n g e n t i c a p i t a l i , «inclu­
s e il m i n i s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a ha 
i n f o r m a t o , i er i , i s i n d a c a l i di 
a v e r l o c o n v o c a t o a R o m a ne i 
a f f r o n t a r e la g r a v e q u e s t i o n e : 
si a g g r a v a i m p l a c a b i l m e n t e il 
c o s t o d e l l a v i t a , i n c i d e n d o nu­
c h e s u i c o n s u m i p i ù p o p o l a r i . 
c o m e è a c c a d u t o p e r il l a t t e 
a u m e n t a t o di q u a t t r o l i r e il 
l i t r o , m e n t r e s u t u t t i i c i t t a ­
d i n i . s e n z a a l c u n a d i s c r i m i n a ­
z i o n e , «'• c a d u t a « i l l ' in i / io d e l ­
l ' a n n o la m a g g i o r a / i o n e d i '1 
m i l i i n d i e 200 m i l i o n i di « l a / i o . 

Ma, c,iò %nQ«j s p i e g a a. sud i - , 
i i e n z a i m o t i v i d i q u e s t a p m i 
f o n d a I n q u i e t i t u d i n e c h e s c u o ­
t e - l a c i t t a e - s p i n g e la s u a i l ­
l a z i o n e a l o t t a r e . E ' s o p i . i t -
t u t t o la p r o s p e t t i v a c o n f u s a e 
o s c u r a a d a c c e n t u a r e la c a r ­
t a d i r i s e n t i m e n t o e la v o l o n ­
tà di m a g g i o r e g i u s t i z i a , c h e 
a n i m a n o la p o p o l a z i o n e r o m a ­
n a . E" v e r o , i s a l a r i s o n o b a s s i . 
l e r e t r i b u z i o n i i n s u f f i c i e n t i , lo 
s f r u t t a m e n t o s e m p r e p i ù m a s ­
s a c r a n t e : m a c h e s a r à d o m a n i ? 
C h e p o t r à a c c a d e r e d o m a n i , s e 
il c o r s o r o v i n o s o d i q u e s t i t e m ­
pi d i c a c c i a g r o s s a ai p r o f i t t i 
e di e s t e n u a n t e m o r t i f i c a z i o n e 
m o r a l e e«l e c o n o m i c a d e g l i s t r i ­
ti p i ù p r o f o n d i d e l l a p o p o l a z i o ­
n e n o n s a r à r a d i c a l m e n t e c n ' - i 
i e t t o ? I 

P o c h i , f o r s e , c o n o s c o n o l o > 
e s e m p i o d e l T / l o r o s t a t i r i ! . u n a . 
m e d i a f a b b r i c a d e l l ' a b b i g l i »-, 
m e n t o , di c u i , in q u e s t i g i o r n i . 
vi è r i u s c i t i a d e v i t a r e — i o l e 
p e r il m o m e n t o , i n t e n d i a m o c i 

- la c o m p l e t a s m o b i l i t a z i o n e . 
S e n e sa p o c o a n c h e p e r c h è i 
o g r a n d i g i o r n a l i tli i n f o r m a ­
z i o n e ». c o s i s o l l e c i t i n e l «lerti-
t-are a m p i o s p a z i o e p r o s a i l - - i 
c a n t o a m a t r i m o n i p r i n c i p e s c h i ! 
e ad a l t r i a v v e n i m e n t i m o n t i . t - | 
ni di a n a l o g a a t t r a t t i v a , si MI- j 
n o b e n g u a r d a t i d a l r i s e r v a r e j 
i m r p o c h e r i g h e a l l a s o r t e c i 
. « n ' a v v e n i r e d e l l e t r e c e n t o I.i-. 
v o r a l r i c i « l eH\4eros t« i t i cn . I n j M e u 

v o c h e p u ò «•stendt' is i a q u a s i 
t u t t e le i n d u s t r i e l o m a n e . a v v e ­
l e n a t e dui m e d e s i m o v i / i o . 

E c c o p e i c h e la g r a v i t a d e l l a 
p r o s p e t t i v a i o n d e p iù c o n s a ­
p e v o l e e ì m p m t a n t e la lo t ta 
s a l a r i a l e a R o m a . Q u i n o n si 
l o t t a s o l t a n t o p e r a v e t e s a l a l i 
p i ù d e c e n t i , m a la b a t t a g l i a sa­
l a r i a l e p e n e t r a p i o f o n r i a m c n t c 
n e l v i v o d e i p r o b l e m i f o n d a ­
m e n t a l i d e l l a c i t t a , ( " c i t a t e , per 
u n i s t i l l i l e , di i m m a g i n a l e n e l l e 
Mie p i ù i n t i m e i a i m f i c a / i o n i i 
n e s s i a g g i o v i g l i a t i d e l l a v i t a 
r o m a n a . In q u e s t a n o s t r a i t i ­
la o l t i e 100.000 pe i s o n o s o n o 
c a t a l o g a t e t i a gl i « a d d e t t i al 
c o m m e r c i o " , u n p u n t a t o p a u ­
r o s o c h e i l l u m i n a , s ia p u r e p . u -
z i a l m e n t o , ti d r a m m a p e r m a ­
n e n t e tlei n u l l o m e s i ieri s e n z a 
f o n d a m e n t o nò p r o s p e t t i v a S a ­
rà ( e r t a m e n t e c a t a l o g a t o i t a 
gl i « a d d e t t i al c o m i n c i r io > an­
c h e c h i p i o e i i i . i al l i i i e s l i e i o 
u n a .stanza poi p e r n o t t a l o e lo 
s a r a n n o i n u l l e a l t u . c o s t i e t t -
a l l e t a n t e p i e s t a / i o n i i m p i n v v i -
s a t e e o s c u i e . o h e q u . non 
r a m m e n t e i e u i o . 

C o n t r o chi l o t t a n o i lfiOOOll 
l a v o r a t o r i r o m a n i d e l l ' i n d u ­
s t r i a ? ( R i f l e t t e t e s o l o u n m o ­
m e n t o s u l c r u d o c o n f r o n t o tli 
d u e c i f r e , a n c h ' o s s e i l l u m i n a n ­
ti p e r q u e l c h e c o n c e r n e la 
s t r u t t u r a m a l a t a di q u e s t a no ­
s t r a c i t t à : da l liKlti al Hlfil gli 
a d d e t t i a l l ' i n d u s t r i a s o n o di­
m i n u i t i da 170.000 a 150.01)0. 
m e n t r e la p o p o l a / i o n e è a n ­
n i e n t a t a tli o l t r e (ìOO.000 u n i ­
t à ! ) . Ess i l o t t a n o n o n s o l o c o n ­
t r o i t i t o l a r i d e l l e «Iivei . ic 
a z i e n d e , m a a n c h e c o n t r o i 
g r a n d i p e r s o n a g g i d e l l a s p e ­
c u l a z i o n e . s p e s s o a n n i d a t i n e i 
p i ù c o s p i c u i c o n s i g l i i l ' iunini -
n i s t r a z i o n c e n o n d n c t t a n u - n -
te v i s i b i l i : l o t t a n o c o n t r o i B e r ­
n a r d i n o N o g a r a , i P i r e l l i , i C'.ir-
t a s o g i i a . i ( ì u a t n i e r i . i M a r c a n ­
t o n i o P a c e l l i , i S a c c h e t t i , i Val­
l e t t a , gli O s i o . g r a n d i n o m i 
d e l c a p i t a l e f i n a n z i a n o d e l 
n o n i e tlell'«iristiicra/.ii i v a t i c a -
n e s c a . u n i t i i n s i e m e ne i MH'I 
g r o s s i m o n o p o l i l o n t a n i d e l l a 
e t l i l i / i . i . d a i r » I i n m o b i l i a i e » 
a l l a « He ni s t a b i l i >. 

1 p r o f i t t i di q u e s t e d u e s o c i e ­
tà . m e n t r e d e p e r i v a a R o m a il 
p o t e r e d ' a c q u i s t o d e i s a l a r i e 
d o g l i s t i p e n d i , s o n o v e r t i g i n o -
s a m c n t t t ' i m m c n t a l i : d a i 124 m i ­
l i o n i d e l l'.MIl al m i l i a r d o « 
3IÌ8 m i l i o n i d e l lì>53 per q u e l 
c h e c o n c e r n e K I . ' I m m o b i l i a i e • ; 
d a i 47 m i l i o n i d e l 1948 ai :Ml> 
m i l i o n i «lei 1953. p e r q u e l t h e 
c o n c e r n e la « R e n i s t a b i l i • . *-»!» 
s t e s s i n o m i , c h e emergon«> in 
q u e s t e «lue s o c i e t à , li r i t r o v e ­
r e m o a l l a c c i a t i a n c h e n e i c o n ­
s i g l i d i a m m u t i s t i a / i o n e c h e 
c o n t r o l l a n o a l t r e i m p o r t a n t i 
i m p r e s e . 

I « c a c c i a t o t i * li c o n o s c i a m o 
b e n e , a n c h e p e r c h è b u o n a par ­
t e tlt l o r o h a n n o sposti fort i 
s o m m e m i e t u t e n e l l e s p e c u l ' i -
z i o n i p e r g l o s s e « b a t t u t e al 
c i n g h i a l o » in u n a t e n u t a l u n g o 

il m a r e , o i m a i t r i s t e m e n t e fa­
m o s a ; a d e s s o s a p p i a m o a n c h e 
c h e i d i r i g e n t i d e l l a C I S L e 
d e l l ' U I I . , r o m p e n d o il f r o n t e 
u n i t a r i o d e i s i n d a c a t i , h a n n o 
s c e l t o il r u o l o d i « b a t t i t o r i ». 

S u p e n d o c i ò , e n o n d i m e n t i ­
c a n d o c e n e , la n o s t r a l o t t a , a n ­
c h e s e a s p r a e l u n g a , s a r à m e n o 
d i f f i c i l e . 

G A S T O N E I N C R A H C I ' 

Il primo tronco del metrò 
entro la fine dell'anno ! 

ÌM C o m m i s s i o n e tlei lavori 
pubblici del .Senato ha a p p r o v a ­
to ieri Hit t inii i i l inttù la logge. 
gin \o t i i ta da!IH (.'amara, nlia da 
in <*nii<Y*«.|nnc l 'esercizio del la 
ine t iopo l l ia iu i a l la STKFKIt. 

l . 'on. Ariosto Ini a n n u n c i a t o l« 
( U m a z i o n e del p r i m o tronco per 
la Une dell i t i ino 

I coiupBK>il C'nppt-illtii e Mus­
simi dui c a i n o lo to i n u m o w>t-
to l tnento le lunun^tjltil olio h a n ­
no Impedi to Uno «il or» i« rea-
it /7«i/ ioue di u n s e r v i z i o neces­
siti lo alla cittì) 

Marito moglie e due bambini 
feriti in un grave incidente 

Un pullman contro un'auto sulla Tusco-
lana - 14 passeggeri sono rimasti feriti 

None p r i m e ore tu tori pome-
•IXKlu. u vinte (iella c i i c o n v a l l a -
/Jone Aiuel i i i , nei p i t t a i de l la 
via o m o n i m a , è a v v e n u t o u n 
torri lille Incidente, strattale. 

Vervi lo I0..I0. u n a «lai tli net -
tu. c o n ti IKIIIIII u n u o m o , u n a 
( tonnu e «lue immil lo! — u n o 
famigl loi i i al c o m p l e t o — è a n ­
data a cozzare c o n t r o u n pe­
s a n t e « i i t o t i e n o . d o p o aver sl it­
t a l o su l l 'as fa l to b a g n a t o . Nel 
t r e m e n d o urto la m a c c h i n a s i è 
••chiiteolatu c o n t r o l ' a u t o m e z z o ; 
a l c u n o m a c c h i n e «Il passagg io al 
s o n o (et mute ed I n u m o traspor­
ta to 1 lei Iti «il v i c ino ospeda le 
di San ( u r l o 

I bimbi. Olntifrnuco A n t o n u c ­
ci di .1 a n n i e C l a u d i o «Il u n 
u n n o g u a r i r a n n o In u n a sett i ­
m a n a c i a s c u n o , m e n t r e II loro 
papa, ( i u l d o di 45 a n n i , e la lo­
ro miiumia. Contini» Kplfanl, di 
.'IH a n n i , t u t t i u n i t a m i in via 
C a m p o ile' l ' imi n. 8. guar iran­
n o in u n a q u i n d i c i n a ut g iorni . 

Un a l tro grave I n c i d e n t e e 
accattato al Km. 14 de l la via 
Ti ivcol ima u n p u l l m a n del la 
d i t ta Zoppic i i è iindntti a enz-
/MIO. ii'il ulte lH.no. c o n t r o u n a 
a u t o o q u i n d i . In s e g u i t o «•> 
unii tit lisca Merzittn, i- Unito 
nel la c u n e t t a o h e r n s t e g e l a la 
strada, i j iuittordlul p e r s o n e c h e 
»l t i o v n v u n o FUI p u l l m a n s o n o 
r imaste ferite o «-uno «ta le tra­

sportata a l l 'ospedale civi le «Il S. 
S e b a s t i a n o di Fiancati. Per for­
t i n i * tu t t i t r a n n e 11 .signor G i u ­
s e p p e Villa, c h e e s tato i toove-
rato In oaservh / loue h a n n o ri-1 
por ta to lievi ferite, «he M I I I O | 
s t a t e g i u d i c a t e guaribili dal sa-1 
nltarl ( leu'ospedale In pochi 
g iorni . 

Truffato con il sistema 
- della statuetta di similoro 

Fede le CIbelll. u n poas ldente 
«Il fio a n n i , a b i t a n t e a Fa lcona­
rti e «11 passagg io ne l la nostra 
c i t tà , è «tato t ruf fa to da u n o 
« c o n o s c i u t o . In via Magenta, col 
s i s t e m a del la s t a m i n a di s i m i ­
loro. Il c ibe l l l ha pagato se*-
« a n i a m i l a l i t e u n a s t a m i n a «il 
p lnmlxi r icoperta da u n so t t i -
Itsfitnio s t ra to d'oro e c h e gli 
era s ta ta v e n d u t a |>er un'operu 
d'arte d'oro mass icc io 

Ferito ad una spalla 
in un infortunio sul lavoro 
Cataldo Rilcel «li 4S unni, . ibi-

tJiitc in via Taharlni 16 è s tato 
r icoverato al Po l i c l in ico per una 
grave frattura alla spalla. Il n u o ­
ci , mentre lavorava in unii cava 
di tufo sul la v ia Collatina e s tato 
co lp i to da un inasti) 

OaaerraloHo 

Il Savoia 
Al cinema Savoia, s eco /u fo 

il cartello c o l l o c o f o a c c a n t o 
dilli cdi . iu, non si può e n t r a r e 
in a b i t o «fa l a u o r o , p a r t i c o l a r ­
m e n t e — «v precisato — fa tu ­
ta. S i n g o l a r e ilivieto! E forse 
non è ancora lutto; forte <io-
mani verrà c i u r l i l i l ' ab i to «fa 
poiiicrif/cjio o «/a «era , si po­
trebbe arrivare perfino alla 
t u b a o a l l o stiffelius. E per­
che allora non o b b l i g a r e ri 
p u b b l i c o a «yiiiiioere d i i i a n - i 
ni e m o n i a in l a n d ò , se non 
proprio l a bina'.' Il mezzo 
m e c c a n i c o , l ' a u t o m o b i l e non 
«i a d d i r e a un l o c a l e . . d i s t i n ­
to e raffinato ». ({linfe il Sa­
voia... C I s e m b r e r e b b e «jitisiii, 
in / ino , i o i t i l t u r o t n o r m a l i 
«/Wfjida» con t / ie e p a s t i c c i n i . 

In fondo, a p e n s a r c i bear. 
( l i t tor io a c r e b b e una rag ion 
« f r i s e r ò . Una ragione, diciu-
mo co s i , di c a s a t o . E' vero. 
il c i n e m a S n r o i a M trova in 
r ia zl lessaiK/ri i i . fra tiriti ro­
s t i ccer ia u una birreria — ,.•><• 
la m e m o r i a non falla — a 
quattro p a s s i d a l l a fabbrica 
della birra Peroni, m a è t«»i 
« a i o , un c a s o s / o r t t i a a t o . In 
cor i fa , dovrebbe f r o r a r s i in 
piazza Archimede ed essere 
riservato noli ex i n t i m i della 
casa reale o m o n i m a . O a n c o ­
ra mof/fio dovrebbe trovarsi 
in / 'orfuj/iiMii Aneli esso, in­
flitti, merita l'esilio. 

VISITA AL CENTRO MECCANOGRAFICO DELLA PROVINCIA 

Lucide macchine elettriche 
invece dei l ibri contabili 

I". sldln'inc'cciiniz/a(a per ora solo In con labilità relativa agli 
impiegati — I /uso (lolle cartelline perforate 

RIUNIONI SINDACALI 
Oipidllllfl - Ikj'jt n-e 17. ('"Hi Ut" 

Djrti.t», ni. nliri un.Ur il Oi>'nm:i*'i>n' 
In! rnn*. r iRini '̂i iti'.l ni- i ,i %. •'. 

stipendi degli 

A ìiuardarlo c o n t r o l l i c i ! vii 
fo|)lio-{iai;a l a sc ia mira i" , (fere 
s e m p r e u n a tipuatt* immaui.".' .-
luuyhe t e o r i e «fi i m p i e p a f i oc-
( h t a l t i l i . c u r r i su l i b r o n i po l -
l 'orosi . e ih a i o e a i i i <fcuin.» n r -
roeiMfife co l r o l l o i f l a n a t i i t i i m 
dalla penombra o «Jalln li«t\* ar -
t i / i r i a l e . L ' a m b i e n t e n o n e m e ­
no / a r i l m i ' i i f f i m m a a i m i b i t t - ; 
j i i cco le s t a n ; e c a / c i n u f e , t.'ii'o.'i 
c o n s u n t i e maccf t iat i « f i n c h i o -
stro, l u c e i i f e ; r a nii'tiifficii «fi 
m a n i c b o e t e r n a m e n t e lo|/<>>(,fi­
ni m i m i t i in un j /osfo abi . ' t ia le . 

K b b e n e ({ i ieste c o s e o r m a i 
a j ) p a r t e i i | / o n o «il p a s s a t o . Alla 
Ime di m a i / p i o mi «{ualrnujae 
( i ini ' i i i fcnff «fella f r o r i n c i a «ho 
\r d ia la pena di l e n i r e r i m ­
iri) la l u c e « diffusa » J i ì'u-
Utzzo V n l e i i t i u i il p r o p r i o jo -
\tlio~\m\ia a r r a u n a i m i u a a ' n o 
c o m p l e t a m e n f e « l i r c r s a : «mei 
la di / n i n f e a l l a «/naie (• «m 
ino s o / f e r m a t i noi ier i l ' iv i fan-
(fo il n u o r a C'entro meceui 'O-
i;r«i/ico de l l ' / t m m i r u s l ruminile 

i ;» s a l o n e n i t i d o , i l l u m i n a -
fu al / I n o r o , o c c u p a t o qua e 
la (fallii sar ioma m e t a l l i c a «fi 
u /cu i i c m a c c h i n e perfette, m o n ­
t a t e su b r e r i p e d a n e di Imo 
lo i i iu , e percorso da fantom'i-

L'INQUIETANTE SUICIDIO DI UNA STUDENTESSA DI 14 ANN» ALLA OARBATELLA 

Maria Licherì si è lanciata nel vuoto dal sesto piano 
disperata per aver ricevuto ona "sospensione,, a scuola 
Prima di uccidersi aveva tentato invano di nascondere la notizia ai genitori - La lettera 
di tre compagne di classe- li Quest'anno mi bocceranno/„ - Una situazione impressionante 

S o l t a n t o ier i «*' >!ato p o s s i b i ­
le i tcos'ti iure , ne i n u m m i p a r ­
t i co lar i , un auul i iHccnuite fo l to 
«li c r o n n e a a c c a d u t o In s c t t i i i w -
iin s-corsa 11 p iazza «lei N a v i g a ­
tori. a l l o Gnrbi i t c l lu . P r o t a g o ­
nis ta « le l l 'episo i l io è u n a f«in-
c iu lb i di q u a t t o r d i c i «t ini . M o ­
ria L i c b e r i . c l i c si e to l ta la 
vitti. IancinntloM n e l v u o t o d a l 
s e s t o p i a n o ili u n o s t a b i l e , d o p o 
li v e r r i c e v u t o u n o p i m i / i o n e 
fidila profes'.-ores.-ti di nmteniH-
ticu. 

Il t r a g i c o .salto Mar ia L i c b e r i 
l'ha c o m p i u t o g i o v e d ì .sera. Kra-
110 l e v e n t i e n e l t e t r o p a l a z z o ­
ne . s e g n a t o c o n il n u m e r o 22 
di p iazza d e i N a v i g a t o r i , r e g n a ­
va il s o l i t o b r u s i o di o g n i s e r a . 
C'era g e n t e c h e r i n c a s a v a , r a ­
gazz i c h e g i o c a v a n o n e l c o r t i l e , 
m a s s a i e c h e c h i a c c h i e r a v a n o 
a f f a c c i a t e a l l e f ines tre . A d u n 
trat to , u n t o n f o s o r d o , un gr i l l o 
d i o r r o r e , il r u m o r e tli pass i a f - | 
fre t tat i . La g e n t e «iccorsa n e l 
cor t i l e , d o v e <i a f f a c c i a n o i f i n e . 
s t i o n i «Ielle s c a l e , si è r a c c o l t a 

a t t o r n o ad una ma<rca s c u r a c h e 
g i u i c v u a l .suolo. Q u a l c u n o ha 
gr idato : .. K" Mai in. 1« b a m b i n a 
tlei L i c h e n ... 

D iec i t i n n i r i p iù tardi e. g i u n ­
ta sul |Mnto ui i 'ai i to<imbulan/ .a. 
U c o l p o d e l l a ragazza è i t o l o 
cancn' .n MI una b a r e l l a . I.o 
m a c c h i n a è r ipar t i ta , c o n l e s i ­
r e n e c h e u r l a v a n o , d i r e t t a v e r ­
so l 'o-medalo di S«m G i o v a n n i . 
A c c a n t o a l la b a r e l l a c o l v i s o 
•«-convolto da l la ponti 
p a d r e d e l l a ragazza , il « ignor 
Fortunatrt Lic i te t i , a r c h i v i s t a a l 
M i n i s t e r o d e l T e s o r o . 

A d mi t i , i t to M i n i a , s c o l i o 

Riprende l'agitazione 
al «Giornale d'Italia» 

Una lettera dell' U D Ì . alla direzione del quo­

tidiano contro il licenziamento di Anna Meticci 

L'ug: :az :one d e i poligrafÌL'i 
p e r il h c e n z . u m e i r . o di A n n o 

i m p i e g a t a da d i c i o u o 
i j i icM» a z i e n d a si f a b b r i c a n o j a n n i p r e s s o l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p a r a c a d u t e , e M l a v o r a . .olo 
q u a n d o il m i n i s t e r o d e l l a Oi -
f c - a a s - i c u r a lo o r d i n a z i o n i . Lt>-
p u r e l ' i m p r e n d i t o r e d e l l ' A c m -
vinf ira ha l u c r a t o p r o f i t t i no ­
t e v o l i e c o n t i n u a a l u c r a r n e 
a n c h e c o n l e s u e a l t r e m o l t e ­
p l i c i a t t i v i t à s p e c u l a t i v e , p e r 
t in n o n M c i p r e e b e n e , o M 
. a p i s i e s i n t r o p p o , p e r c h é - g l i 
n o n M o r i e n t i ad i m p o s t a r e i l - , 
r.4<-rosr«jric«j t i p i d i v e r s i «ii p r o ­
d u z i o n e . c o m e è s l a t o a u s p i c a t o 
. i f iche i er i al C o n s i g l i o comti-J 
t ; j !o . N'on l o fa p e r c h è que^t-»! 
• • il m a l e p i ù r a d i c a l o de l l ' i r . - ] 
• i t i ' t r i a r o m a n a : q u i M v u o l ! 
- o m p r e l a v o r a r e s u l m o r b i d o . 
p r o d u r r e a c o l p o M c u r o . s o l . i l 
•>uando si h a n n o in ta«ca l e . 
i i i m n ; c . « t m i n i s t e r i a l i . C h e s a - | 
ra d o m a n i d e l l ' a e r o s t a t i c a ? E'j 
q u e s t o u n g r a n d e i n t e r r o g a t . -

d e l Giornale d ' I ta l ia , m i n a c c i a 
d i e s t e n d e r s i in tut t i i q u o t i d i a ­
n i r o m a n i -

L o ha re-ao n o t o il s i n d a c a t o 
p r o v i n c i a l e d o : p o l i g r a f i c i e 
c a r t a i c h e è i n t e r v e n u t o ier i 
p r e s * o g l i e d i t o r i a l fine d i 
g i u n g e r e a l la r e v o c a d e l l ' i n a u -
d i ' o p r o v v e d i m e n t o , c a u s a t o . 
c o m e > n o t o , d a l r e c e n t e m a t r i 

l'eiecutivo (fella ( . d i . 
si riuniste questa sera 
q u e s t a s e r a , a l t e 1S s i r i u ­

n i s c e in s r d c la C o m m i s s i o ­
n e fcsecmivj t i r i la C.tl .L. . 
p e r e s a m i n a r e l ' a n d a m e n t o 
d e l l a v e r t r m a s u l cCMgloba-
m e n t o e la prrrQt ia f ionr s a ­
l a r i a l e -

AL COMMISSARIATO DI TESTACCIO 

Chiede di essere arrestalo 
per non uccidere la moglie 
t-'r-fc s t o r . * t r i s t e e «,ut . .» c l . f i u : . » d.ir.iik dn.'.i» . : . ;»> ;><>i >l era 

'.-.Si * \ u t o c o s : * pr.v.agoiit»:*. i . i . - ep«r»to <j» quatcl'.e :ae?*. per-
>:gr.oz Alberto <" e i. : mre-^ .a . - i cho <on.e d ire .et e:» u n po' 
'.o Ci t u r n o «le. e j:;.-.._>.N«::*t.»i ir.recie> e r^::.e s e n o 
Testmccto. ! ceri»:-." n.tr. nnai 

E r a n o e r e * lfr . , ; to i: c e o d i - i p n l reege-.e — : » 
•»ent»v» CCUTO e :. ::.ii:<"<-i».:o|:.i :<-.::.ett.t — T;itt; 1 g'.r.rr.l ni: 
d i t u r n o ftppTOflltkxa d i . jue. . ti J ]t*s**-gn* -o t t . i i. :.»».•> n«:il utor-
zimo s p r t r z o Ci . u c * per f ì n t e ' :-..» c o n u n uon;.> cluer^i) Kt «• 

m o n i o d e l l a M e u c c i c o n un s u o 
c o m p a g n o di l a v o r o . L ' U n i o n e i 
e d i t o r i si era i m p e g n a t a i n m a t ­
t inata a p r o s p e t t a r e a l l ' a m m i n i -
, -t inziotie d e l G i o r n a l e d'Italia 
l ' o p p o r t u n i t à di r i v e d e r e il 
p r o v v e d i m e n t o ; in s e g u i t o n 
q u e s ' o i m p e g n o l ' a g i t a z i o n e d e i 
d i p e n d e n t i d e l l a Tributiti e d e l 
Cùornulc d'Italia e r a s ta ta s o ­
spesa . In aerata , p e r ò , l ' U n i o n e 
e d i t o r i ha r i f e r i t o a l s i n d a c a t o 
c h e il s u o i n t e r v e n t o n o n a v e -

Ì va d a t o n e s s u n r i s u l t a t o , p e r cu i 
. l ' a g i t a z i o n e .si è r i a c c e s a , c o n 

l ' e v e n t u a l i t à , c o m e s i è d e t t o . 
di i n v e s t i r e a n c h e gii a l t r i q u o -

j t id ian i . 
i N o n è i m p r o b a b i l e , p e r t a n t o . 
! c h e q u e s t a m a t t i n a n u o v e s o ­

s p e n s i o n i d e l l a v o r o s i a n o ef­
f e t t u a t e d a i d i p e n d e n t i d e l 
G i o r n a l e d'Italia, e d e l l a Tri­
buna. 

i S; è a p p r e - o . in f ine , c h e l e re-
I s p o n s a b i l i d e i c i r c o l i e l e d e l e -
| g a t e d e l l ' U n i o n e d o n n e i t a l i a n e . 

\ e n u t e a c o n o s c e n z a d e l f a t t o . 
| h a n n o i n v i a t o u n a l e t t e r a d i 

pro te s ta a l ta d i r e z i o n e d e l q u o -
| t id iano . p l a u d e n d o a l l ' a z i o n e 
( d e i d i p e n d e n t i d e l g i o r n a l e e 
! i n v i t a n d o i a m m i n i s t r a z i o n e a 
} r e v o c a r e l ' a s s u r d o p r o v v e d i - ' 
! m e n t o . 

I La l e t t e r a d e l l ' U D I r i c o r d a 
1 o p p o r t u n a m e n t e c o m e l ' a z i o n e 

d e l l e d o n n e romane"\<ia r i u s c i ­
ta a f e r m a r e a n a l o g h i p r o v v e ­
d i m e n t i c o n t r o a l c u n e i m p i e ­
g a t e d e l l ' I X A . a g g i u n g e n d o , a 
q u e s t o p r o p o s i t o , c h e l ' i n t e r ­
v e n t o d e l l ' U D I t r o v ò b e n e v o l a 

i a.-ta.'s.se a c c o g l i e n z a p r o p r i a n e l l e c r o ­
n a c h e d e ! G i o r n a l e d'Italia. 

via in e n t o p r o f e s s i o n a l e « A. L o -
c a t e l l i - , d o v e la f a n c i u l l a f r e ­
q u e n t a v a la s e c o n d a «"lasse. D i ­
c e v a il b i g l i e t t o : •• L 'a lunna Li­
c h e n Maria «'» s ta ta s o s p e s a d a l ­
l e l e z i o n i da l Riorno 2'J a l Rior­
n o 'M), per g r a v i m a n c a n z e d i ­
s c i p l i n a r i .. 

P i ù taril i , i n t e r r o g a n d o le 
p i c c o l e u m i c h e d e l l a figliola, i 
g e n i t o r i h a n n o a p p r e s o c h e M a -

. ria il g i o r n o 2'J a v e v a f a t t o u n 
s t a v a Ul p i c c o l o p i a n o p e r t e n e r e n a s c o ­

s to In p u n i z i o n e ai suo i , e c h e 
e r a s c o n v o l t a , p e r c h è l e a v e v a ­
n o rietto c h e . in s e g u i t o a l l a 
s o s p e n s i o n e , a v r e b b e p o t u t o a n ­
c h e pe i riero r a n n o . 

Poi-» è g i u n t o u casa L i c h e n 
u n a l e t t era f irmata da A n t o n i a 
L u p o n e . A n n a M a r i a G r a n d e e 
F e r n a n d a F r a n c e s c h i , tre c o m ­
p a g n e di s c u o l a di Mar io . La 
l e t t e r a r i c o s t r u i s c e i fatti a v v e ­
n u t i il 28 a p r i l e in a u l a . L e ra ­
g a z z e e r a n o u n po ' irrequietL' 
p e r il r i t a r d o d e l l ' i n s e g n a n t e . 
la s i g n o r i n a I s a b e l l a P e s c e . 

) Q u a n d o la p r o f e s s o r e s s a d i m a ­
t e m a t i c a è e n t r a t a , il b r u s i o 
n o n è c e s s a t o . L ' i n s e g n a n t e — 
s e c o n d o la l e t t e r a d e l l e t re r a ­
g a z z e — a v r e b b e a l l o r a s*cel:o 
a c a s o tra la s c o l a r e s c a e o r d i ­
n a t o c o n v«ice b r u s c a : - L i c b e ­
ri . esci fuori d a l l ' a u l a . ' - . 

M a r i a L i c h e r i e r a s e m p r e 
s t a t a u n ' a l u n n a m o d e l l o . Era 
s t a l a s e m p r e p r o m o s s a a p i e n i 

i v o t i e a l l e m e d i e t r i m e s t r a l i 
1 a v e v a m e r i t a t o u n b e l n o v e in j 

c o n d o t t a . L ' o r d i n e l e d e v e e s s e - : 
re p a r s o i n g i u s t o . C o m u n q u e h a i 

! o b b e d i t o e d è u s c i t a . D o p o u n j 
m i n u t o si è p e r ò a f f a c c i a t a in 
a u l a e d ha c h i e s t o d i p o t e r 
p r e n d e r e il f a z z o l e t t o . A v e v a il 
v i s o i n o n d a t o d i l a c r i m e . L a s i ­
g n o r i n a P e s c e . i r r i t a t a . l e 
a v r e b b e i n g i u n t o d i u s c i r e . D o ­
p o u n p o ' di t e m p o M a r i a s i s a ­
r e b b e n u o v a m e n t e a f f a c c i a t a : 
.- Per favore — a v r e b b e d e t t o 

, — sfa per pausare i l p r e s i d e . 
. in i faccia rientrare in aula - . L a 

i o r n n p r o v e u i t a , a l l e u m i c h e i p i a n o r i s p o n d e r e ni n u l l e pe i 
c h e s-i x a i e b b e r o fa t te un pos s i - c h e di cu i e i n t e s s u t n q u e s t o 
ino c o n c e t t o di le i 

D o p o «ina g i o r n a t a di t o r m e n ­
to. v e r s o ser«i l e n t a m e n t e ò s a ­
lita per le s ca l e , fino al s e s t o 
p i a n o . I la b u s c a t o a l l a porta 
tlellu sua a m i c a 'l'ereTU F i la t i . 
ma n e s s u n o le ha r i s p o s t o . A l ­
lora si è v o l t a t a v e r s o il f lne-
s t r o n e d e l l e s c a l e ha s c a v a l c a ­
to il d a v a n z a l e ed ha s p i c c a t o 
il s a l t o n e l v u o t o . 

F.' un e p i s o d i o a g g h i a c c i a n t e . 
c h e r i p r o p o n e c o n d r a m m a t i c a 
e l o q u e n z a , p r o b l e m i g ià a l t r e 
v o l t e ba lzat i d a v a n t i ag l i o c ­
chi d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . 
q u a n d o s u l l o s f o n d o di s a n g u i ­
nos i fatt i di c r o n a c a s o n o a p ­
pars i i n o m i di n i g a z z i e di ra­
g a z z e c h e f r e q u e n t a m i l e s c u o ­
le. N o n v o g h a m o , p e r o r a , e spr i ­
m e r e u n g i u d i z i o s u c i ò clivi è 
a c c a d u t o la m a t t i n a d e l 28 a p r i ­
le . n e l l ' a u l a d e l l a s e c o n d a a v ­
v i a m e n t o . A t t e n d i a m o c h e l e 
a u t o r i t à s c o l a s t i c h e o r d i n i n o 
una s e v e r a i n c h i e s t a , c h e s a p -

v i c e n d u . Ma (p ia l e s i t u a z i o n e 
ha r i v e l a t o le t r a g i c a m o r t e di 
Mar ia L i c h e r i ! Il b i g l i e t t o di 
p u n i z i o n e è g i u n t o c o n t re g ior ­
ni di r i t a r d o ti casa d e i g e n i ­
tori; n e s s u n o s i è c u r a t o d i p a r ­
lare c o n la m a d r e e c o l p a d r e , 
n e s s u n o hn p e n s a t o a q u a l e 
t e m p e s t a p o t e v a e s s e r s i s c a t e -
tiHtu n e l l ' a n i m o di u n a "fanciu l ­
la s e n s i b i l e , t r o p p o s e n s i b i l e . 

D ' a c c o r d o : q u e l l o d i M a r i a 
L i c h e r i è s t a t o u n g e s t o s p r o ­
p o r z i o n a t o , i l l o g i c o e c r u d e l e . 
un c a s o - l i m i t e . U n c a s o , p e r ò 
c h e , a n c o r a u n a v o l t a m o s t r a 
«inalo b a r r i e r a di i n c o m p r e n s i o ­
ne . q u a l e f ra t tura v i s i a tra la 
v i ta e la s c u o l a , tra i g i o v a n i 
e colort i c h e h a n n o il c o m p i t o 
di a c c o m p a g n a r n e il c a m m i n o . 
U n c a s o c h e g e t t a u n o s p i r a g l i o 
di l u c e s u l l ' i s o l a m e n t o , g l i e r ­
r o r i d i e d u c a z i o n e , l e c a r e n z e 
d e l l a s o c i e t à a t t u a l e n e i c o n ­
front i d i c h i si a f f a c c i a a p p e n a 
a l la v i t a . 

f iche / i ( /nre in c a m i c e b i i ' i ' o . 
Ci ha a c c o l t o , con cord i . l ' t i à 

di o s p i t e , il m a l u m o r e «cp-i 
d o t i . M o n d e l l o . « 1 l 'untapii i 
«ferirai i t i d a l l a m«'c<'«!tii;:<i:.i«>-
»ie di s er i ' i z i c o n t a b i l i : ' diteli 
accenno s c n r m n i i c n m e i i t e : 1) 
Sempliftcuztone ed accel-rn-
zinne d e l Incorr i ; 2) O r d i n e , 
c h i a r e z z a , i i i i i / or iu t ta delle, re­
i/istruzioni; 3) C o n c o r d a l i ; » 
a s s o l a t a dei dati e delle etf'e 
sui diversi d o c u m e n t i e, «/Hin­
di. coiisef/ni' i i Ir r i d u c i m i ; di 
s c r i t t a rag ioni e c o n t r o l l i ; 4) 
Esattezza matematica e -tin-iil-
t a n e i l a d e i calco.*!," 5 ) C o n ­
t r o l l o a u t o m a t i c o , i m m c d i . i t o e 
s i c u r o , che e s c l u d e la po.sM'u­
diti (fi o(/ui e r r o r e ; ti I T e m ­
pestìi-!) r i t c r a m c i t t o dei c r e d i ­
li e dei debiti ». 

« S l a m o s o l o a l l ' ru ir io - - ha 
a n n u i t i l o il d o l i . A l o n d e l l > -
ma non ci / o r m e r e m o t /m. Pel­
imi a d d i a m o i n o c c a n i r a t o MI/O 
il settore r o l a t i r o a l l a c o n i a -
h id ' t a defili stipendi, ut s « \ r i i -
lo estenderemo la m o i v c n : :-
; a n o i i i ad altri settori ». 

F i n o a q u e s t o p u n t o le no­
stre i d e o si s o n o m a a t e a i i t e 
c h i a r e . / attui s o n o c o m i n c i a i i 
( | i iaur/o, c o n g e d a t i c i dal «fottor 
Mondello, ci siamo affidati ad 
un p r e m u r o s i s s i m o t e c n i c o . 

— D e s i d e r e r e i u i u o u n a s n i e -
f ju; iouc pra t i ca — a b b i a m o 
a r r i s c h i a t o c o n l i m i d e ; a - - s u l 
/ t i u z i n n a i u c u t o rfelfe m a c c h i t i ' . 

Il t e c n i c o h u sorriso con cor­
tesia, poi si è tuffato in u n ma­
re «fi p r o p o s i z i o n i sj>ec:a'i\"li-
c h o i r t e tfi termini ctfrvti. 
Sforziamoci di dipanarle alla 
mefjlio. Il processo parte d a 
u n a c a r t e l l i n a c o s t e l l a t a «fi se-
fini c o i i i ' c i i z i o n a l i . -S'alia c a r ­
t e l l i n a , c o n m i a perforatrice, 
viene riportato, mediante fo­
ri, il n o m e «foU'iiupiet/at') c o r ­
r i s p o n d e n t e , un numero di 
m a t r i c o l a e . a s e c o n d a dei ca­
si, alcune voci dello stive>-dio. 
Altre voci, per romodil'ì di 
classificazione e di e ilco'o, 
r e u f / o n o riportate su tu/ tali 
cartelline. 

I congressi 
nelle sezioni 

O f f i a v r a n n o In i z io 1 t-on-
uressi di rlKTRALATA 
( S a c c u r c l ) e M O N T E V E R D E 
N U O V O (M. M u s u ) . 

D a d o m a n i a s a b a t o si t e r ­
r a n n o 1 c o n g r e s s i n e l l e s e ­
g u e n t i l e z i o n i : C A M P I T E L -
LI ( M o n i ) e I n g r a o ) . 
K S Q U I L I N O ( M a r r o n i ) , L U ­
D O V I C I <M a m m u e » r i) . 
M O N T I ( C u n d a r l ) . C A S I L I -
N O ( M a n c i n i ) . P R E N E S T I -
N O ( P a o l o n i ) . A U R E L I A 
(M i r u c e I), T R I O N F A L E 
( L e o n i ) , G A R B A T E L L A 
(Per i ta ) . C E L I O ( C a n d i d i ) . 
Q U A D R A R O ( M a r i a M i r h e t -
t i ) . A P P I O N U O V O ( B o l o ­
g n a ) , A C I L I A ( V e s p a ) . I T A ­
L I A ( N a n n u s z i ) . 

Accusato di un delitto inesistente 
riacquista la libertà dopo tre anni 

Si tratta di un colono viterbese, condannato a 14 anni di carcere - Gli strani 
risultati di alcune perizie necroscopkbe sul cadavere di uno scrittore 

Le diverse c a r t c l d / i c , reln-
l i r e a c i a s c u n i m p i e a u t a , v:n~ 
fiono s e f e ; i o i i a ( o e r n y y r n p a a -
te , per affinità di imco , r'a u n a 
s e l e z i o n a t r i c e e «fri u n a cri'n-
j iara tr i ee . T u t t i i c a l c o ' i s o n o 
poi affidati ad una c a l c o l a t r i ­
ce , p e r la «juale n i a p p r e s t a ­
lo a a a n t i c i p o , da uno speciali­
sta. un pannello-cervello tu 
c u i s i a n o fissati e i t:pi di 
ealcoli da eseguire, e It s u c ­
c e s s i o n e r o d i l a 

Alla fine del cielo u t ' id f . - i 
nicch imi n o n m e n o inorari.-/ii<i-
s a , una tabulatrice, riconseonn 
allo stmurdo non p i ù uni .««•-
'inenza di forellim e u i f / m a t i ' i , 
ma un perfetto /o;/firi-paj/<i m 
lettvre e cifre. 

A r o r a m o d i m e n t i c a l o "mt« r-
p r e t e , una m a c c h i n a c a p a r e t.'> 
tradurre, in «jaaluu';r«e m i n i c i -
l o del c i c l o , i fori di uiui cai-
tclltnu in n o r m a l i cir«,(f<->( 

lefifiihilt. 

Quando s i a m o usciti dal v j -
l o n e (/«"//e m a c c h i n e non p o l o 
r a m o onestamente dire di aver 
capito t a l l o , ma avevani'i In 
nozione precisa del valore, e 
d e l l a u t i l i t à delle, intuivano-
ai c h e ci a r e r u u o n u j s t r a t o . 

Conversazioni popolari 
stasera nelle sezioni 

Stasar* n * | l « s*gu«nt i M „ 
zionl dal P a r t i t o C o m u n i s t a 
I ta l iano ai t e rranno dalla oonfa-
ranza popolari aul t a m n : « P a r 
un acoordo tra c o m u n i s t i a ca t ­
tol ic i par sa lvara la c iv i l tà 
u m a n a • : 

C a m p o Marzio (Francaacha l l i ) , 
Salario ( M a d a r c h l ) , Travi-Colon­
na ( D a Lips ia ) , Vaacovio ( F u n ­
g h i ) , Caaa lmorana ( M a u c c l ) , 
Gordiani (Maxxa i ) , Lat ino-Ma-
t r o n i o ( G . P n j a t t n ) , F lnocoh lo 
( D ' A g o s t i n o ) , P i r t a Maggioro 
(Macoarona) , Pranaat lno ( S t i m ­
m a ) , Torp ignat tara ( C u n d a r l ) 
Vi l laggio Brada ( F o g l i a t t i ) , Por­
ta S. G i o v a n n i ( C o c c i a ) , Oasal -
ber tona ( V i v l a n i ) , N o m a n t a n o 
(Casarao) , P o r t o n a o c l o (Corl-
g l i a n o ) , Quar t i cc la lo ( P a n o s a t -
t i ) , T i b u r t i n o (G. Tadaaco) , Val-
m a l a i n a (F . B a n a a a a o n ) , Aura­
t a (F irrao ) , Borgo ( F a d d a ) . 
M o n t a Mario ( S c a r n a t i ) , P o n t a 
Ml lv io ( F i o r a ) , Prati ( M a s i ) , 
Valla Auralia ( M l c u c c i ) , Monta -
s p a c o a t o ( F u a c à ) , D o n n a O l i m ­
pia ( S o o d a t u p l ) , Garbatal i» < Q n n . 
<*>lfo), Laurant ina ( D'A lassa n-
dro ) , Mag l lana (Al lagra) , Oatin 
A n t i c a (Oac l l la ) , O s t l a n s a ( F r a n ­
co C o p p a ) , T r u l l o ( P l a t r o c o l a ) . 

DOMANI: M a c a o (Soorata ) , 
ora 19,30. 

C o n d a n n a t o a 14 a n n i d i car­
cere, jier u n d e l i t t o Ines i s tente . 
o t t i e n e g ius t i z ia i n a p p e l l o c 

r iacquis ta la l ibertà: q u e s t a e la 
romanzesca , e pur troppo , n o n 
l»oiatu a v v e n t u r a , cap l ta t t t al co ­
loro Kgi»to ArUuitii. de i c o n t a d o 
di Vrert-o . 

Ecco l precedent i j i ques ta \ t 
c enda . i i 13 bgo^tvj 1951 io .-crii 

M a r i a I . l c h r r i 

• s i g n o r i n a P e s c e , i rr i tata d a l l ' i n - j t o r e e d archeo logo pror. Luig i 
j s i s t e n z a d e l l a r a g a z z a l e a v r e b - 1 Patrono , d i 82 a n n i . \ e n i v a r ln-
I b e a l lora a n n u n c i a t o la s o « p e n - l v e n u t o m o r e n t e ( e n o n i n grado 
1 « ione per d u e g i o r n i . , d l p a n a r e ) r.e:iH s u a vi l la d i 

M a r . a d e v e a v e r p i a n t o d i - j c a m p a g n a , a Viterbo, presen tan 
I s p e r a t a m e n : e . n e l d e s e r t o c o r - d o u n ' a m p i a t e n t a »«t c o n o , c h e 
i r i d o i o d e l l a s c u o l a . Q u a n d o è '» l s o s t e n n e prodot ta c o n u n col-
' tornata a casa n o n ha d e t t o te : io trovato in c u c i n a Quei c o > 
, n i e n t e a i s u o i . N e l l a «uà p i c - l t e i l o appar teneva «! c o l o n o . \r-
; c o l a m e n t e , q u e i d u e g i o r n i d i ' d u i n ; . i; quale , per q u e s t o ^ o - 0 

s o s p e n s i o n e , h a n n o a>.«unto l e g a t o . \ e : i i \ a arres tato e r i n \ i a -
p r o p o r z i o n i di u n a c o n d a n n a , ' t o - a t u d i / i o j>er c-.incldio. S u e ­
d i u n a c o n d a n n a ? e n z a ?piega- 'ce^- ivan- .e iue . u:--a r . en / ta appi» 
z i o n i . :ng:u*'a . F o r s e ha p e n - ' r ò c h e u terit» a: c o l l o n o n era 
•«a'o ai g e n i t o r i c h e l ' a v r e b b e - U . a t a caudata da co l t e l l o , t e n s i 

• Non po>»o 
: a \ » di>pera-

• ^e: .e . 
ra «li 

• re«.t: 
: :o • 

> p a r o l e Incroc ia te e ar.aare ; n.;» 
po i a c u * a conced«T.«. i. n~.e 
ri t a to ripofco. AU'ln:proiM»o per.-. • 
:: p i a n t o n e g-t » r . r . u r . c m » . a . 
« s i t a , <ll u n o m e t t o . *.esttto <Ji : 
« 7 i g i o : c a f a r e s c i d . \ u o : e u n cor . - ' 
« ig l i o a «llcera a". n.ar«»c;a'.lo i: ' 
p iantor i e . ! 

L 'omexto e n t r a l a r.e:. u:flc:o '. 
ti r ig irava *.l cappe . . r , fra > :r.a-
r.l e d o p o u n att.rr.o di v w p e n -
^lor.e. m o r m o r a v a corr.e tra s e 
« Arrestateti . 1 In terr.po. prima 
e h ;o facc ia u n a » c ; o c c h e / / a • i 

i .og . ie i o IS.I i n j . i n ai-.cor* 
e >e la \ « l o a:.o..:a h o p«u-
t a i e u n o . -proposito Mi ar-
tìur.que pr ima n.are*ctaì> 

Tre ragazzi fuggono 
ed un Istituto di rieducazione 

Cade dentro un chiusino 
e si ferisce gravemente 

I. a l t r o tert. verso le 
Osvaldo C a v a i e h m i , di 7 

18.30. 
a n n i . 

l'or «e da l m o v i m e n t o d e l l a m a c ­
c h i n a si e v o l t a t a \er<«> il p a ­
d r e D u e l a c r i m e h a n n o r i g a t o 
le sue s u a n c e : - A*on sono stata 
io — liti a r t i c o l a t o c o n un filo 
di v o c e — p a p a . papà. . . i jue -
.«ru'iiio "li fiocco rari'io .. •. Po i 
ha c h . i i f o s;U occn; . 

A i p r o n t o joccor<^> òe'. ' . 'ospe-, 
dal» i m e d i c i n a n n o e ^ a m i n a t o j 
la f a n c i u l l a . 1 ^ l e s i o n i e s t e r n e | 
n o n e r a n o g r a v i , m a v i e r a n o ! 
d e l l e p r e o c c u p a n t i f r a t t u r e i n - | 
t e r n e . M a r i a L i c h e r i è s ta ta r i - . 
c o v e r a t a in o « > e r v a z : o n e . i 

P u r t r o p p o le s u e c o n d i z i o n ; ' IL GlOftNO 
si s o n o a n d a t o a g g r a v a n d o d i j — Oggi, g iovedì 
o r a :n o r a . P e r q u a r a n t o t f o r e i l ' 2 J 9 ) . s Maurel io 
p a d r e , i f ra te l l i , la m a d r e i w n o i * 1 1 ' "re 5.» e 
r imas": a t t o r n o a l ì e t t u c c i o d e l - O T * , 9 ; ' 4 

l ' o s p e d a l e , c o n s i i o c c h i l ìssi s u l - B o H t u t n o a>snagraflco - Nat i : 
Mar ia . O g m t a n t o , n e i f r e q u e n - l m a K , h l 3 ; - f e m m i n e 47 - Nati 
ti d e l i r i . la f a n c i u l l a r i p e t e v a | m " n ^ , : J 
s t r a n e fras i : - X o n r o p h o r e - » t , 
dere il preside... non sono stata-
io... quest'anno mi b o c c i a n o - . „ . „ , „ „ d 

Piccoiit cronaca 
'ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Hi' tempo perturbato . 

VISIBILE E ABCOLTABILE 

La s e r a d e l p r i m o m a g g i o , ma l ­
g r a d o lo s o l l e c i t e c u r e d e i s a ­
n i tar i . M a r i a L i c h e r i è sp i ra ta . 

X e l r a p p o r t o , r e d a t t o d a l l a 
p o l i z i ? . s u l l a s c o r t a d e l l e p r i m e ' - T ' * , r j 
i n d a g i n i , s i è p a r l a t o d i d i s g r a - | S * ° 
zia. I-a r a d a z z a d o v e v a e s s e r e 
caduta m a l a m e n t e s a l t a n d o d a ' - c , » * « « » : « L " g iorno in Pretu 

• m a g g i o 1126- ! — Accademia naz ionale di Santa 
Il so l e s o r g e ; Cecilia - Alle 17.30 nel la sa la 

tramonta a l le de l l 'Accademia, in v ia dei Greci 
17-A. il doti Kund J e p p e s c n par­
lerà sul t e m a : « Le "* .Messe m a n ­
tovane " cu Pier luig i da Fa l e -
strina • 
— Circolo di Cultura « Parioll » -
In co l laborazione c o n l 'Associa-

_ „ . . _ z ione i tal iana per i rapporti c u l -
I - Bol lett ino meteoro log ico . T e m - j , u r a „ c o n u P o i o m a e stata o r -

ier i : m i n i m a ' . 1 . • g a n u r a t a per l e o r e 20. in v ia 
Previs ioni per o*> Donizzett l 16. u n a conversaz ione 

! del prof T o m m a s o Flore sul s u o 
{diario di v iagg io in Polonia <1 

125». 

- Morti: maschi 18. I r m . 
- Matrimoni t r a s c n t -

peratura 
massima 

i 
1 « 

• P igmal ione » all'Eli-
« Il bugiardo > al Ridotto del­

l'Eliseo. 

u n a finestra d e l l e s c a l e , a l ta 
q u a l c h e m e t r o d a l s u o l o . L e s u e 

m e n t r e correva ne i cor t i l e de l la « a m i c h e a v e v a n o d e t t o c h e M a 

ì Approf i t tando o i un m o m e n t o 
! à: d i sat tenz ione dei eorvegl iar .u 

r^rr.,o - > r i ~ » ' u * ' ' « » ' " * ° " ° fuggit i dal l 'Ist i -
ierr.p>. P " — » . l u T O pro te t tora to di San G i u s e p ­

pe. I tre ragazzi »o;.o Candi to 
Al rr.areaciallo c n e c h i e d e v a m e - G l u , l j m o d l , 2 a n n , A I d o T o m . 
rav ig l i a t iMimo s p i e g a z i o n i dej .a ; r i l , „ d l J 3 t n v ì e p i e r o B e i n o l a 
»trar.a r i c h i e a t * deU'orr.etto. q u e - 1 di 12 anni I ragazzi sono stati 
*tt nftpone c o n u i . a t r i s t e «.tona j v is t i dal guard iano di un c a n -
£ posato «la c i r c a d u e a n n i c o n . ' i e r e sul la Nomer. ' -r .a . 

propria a b i t a / J o n e , i n via D. Mi- : r ia. •pejrso. p e r g i o c o , « c a v a l c a -
che'.e 22. è jvrectpltato d e n t r o ! va il d a v a n z a l e e s i l a s c i a v a 
u n c h i u s i n o l i n i m b o è s t a t o I s c i v o l a r e fino a t erra , d o p o u n 
r icoverato in o s s e r v a z i o n e at lo j « I t o d i u n m e t r o e m e z z o a p -
ospedale Fateher .efrate l l l 

Strana morte di un vecchio 
All'Ospedale di S Cami l lo è 

deceduto il sigr.or Francesco 
Lalle di ( 2 anni , ab i tante in v ia 
Cartoni 3 II Lal le era a lato r i ­
coverato per un infarto m i o c a r ­
dico di natura sospet ta . La p o ­
lizia u .daga. 

p e n a . 
La v e r i t à è v e n u t a a g a l l a 

p i a n p i a n o . S e n o n f o s s e r o b a ­
s t a t e !e frasi p r o n u n c i a t e da 
Mar ia m o r e n t e , t o r n a n d o a c a s a , 
la s e r a d e l p r i m o m a g g i o , i g e ­
n i tor i de l !a r a g a z z a h a n n o t r o ­
v a t o u n b i g l i e t t o , i n v i a t o , s e n ­
za a l c u n a d a t a , d a l prof . M a i o -
rani . P r e s i d e d e l l a « c u o i a d i a v ­

rà * ali Alc>one . al Reale . A p p i o . 
Bologna. Brancacc io . Eden . G i u ­
l io Cesare. Savo ia . « T e m p i n o ­
stri » al Patestrtna e De l l e V i t ­
torie . Ausonia. Go lden . Moder­
niss imo A. € Be l l e di not te > a l ­
l'aquila « L'uomo del la torre Eif­
fel » all 'Atlanta. « Pr ima del d i l u . 
v io » al Capitol. « Ha bal lato una 
sola estate » al O n e s t a r . « S i a m o 
donne » al Colonna. € Gli u o m i n i 
c h e mascalzoni » al De l l e Ma­
schere . < Questa e la v i ta * del 
Vascel lo . « Il paradiso del c a p i ­
tano Holland > al Plaza. « L e v a ­
canze del s ig. H u l o t > a l Sa la 
Umberto . « Il p iccolo fugg i t ivo > 
al Sa lone Margherita . « Il f o r e ­
s t iero * allo Sp lendore . « Terza 
l iceo » al Trevi . 

' corvi scherzano su Varsavia ». 
— Università popolare romana 

• Col leg io Komanoi - A l l e 18.30 
| il prof. P ie tro Boncompagnt par ­

lerà sul tenia: « Il r o m a n t i c i s m o » . 
— Fondazione E m e s t a B e s s o 
«Largo Argent ina . I t i - A l l e 18 
l"on. Maria J e r v o l m o c o m m e m o ­
rerà la dottoressa Marta Montes -
s o n nel s e c o n d o anniversar io 
della sua scomparsa . 
— Oggi a l le ore 20 nel la s ede del 
comi ta to del la pace di S Loren­
zo. Ivia dei Ramni . 4» il co lon­
ne l lo Giuseppe Ertoli e li dot tor 
Renato Lusena par leranno sul 
t e m a : La bomba H e la CED. 

M O S T R E 
— Fondazione Ernesta Bes so 
(Largo Argent ina , 111. Mostra del 
p i t tore dod icenne F u l v i o G a z -
zani 
— Galleria naz iona le d'arte m o ­
derna - Alle i l si terra la c o n ­
sueta v is i ta guidata al la ( a l l e n a . 

da u n c o r p o c o n t u n d e n t e . An­
c h e q u e s t a v o l t a s i t r o v ò U n ba­
s tone . Quei basterne n o n p o t e v a 
n o n essere c h e delI 'Ardulnl . L'ar­
n ie f u p o r t a t a a l l a Corte d'As­
s ise di Viterbo. La co lpevo l ezza 
d e l l ' i m p u t a l o s e m b r a v a a s s o l u t a . 

S e n o n c h e . s u r tch l s s ta de l 
Jliiensort — l'avv. Achi l l e Bat ta ­
gl ia e s u a «g l ia , a w . s s a Maria 
Fel ice B a t t a g l i — s i f ece u n a 
terz-a perizia, c o n l ' e s u m a z i o n e 
del cadavere . — n o n e s s e n d o 
c h i a r o c o m e rosse s t a t a procura 
la la m o r t e . Dal la per iz ia r i s u l t ò 
c h e « l 'ucc i so » p r e s e n t a v a u n a 
frat tura a l ia q u i n t a \ e r t e b r a cer­
vicale e p e r t a n t o s i asse t i c h e il 
P a t r o n o era sitato c o l p i t o da u n a 
v i o l e n t a b a s t o n a t a a l la n u c a . 
I / A r d u m l v e n n e c o n d a n n a t o . 

La d i t e l a ricorreva i n Corte di 
Appel lo , u processo v e n i v a r in­
v iato cos i a l ia Corte d'Asstse di 
Appe l lo di R o m a ( P r e s i d e n t e . 
D'Amarlo; P.M.. P e d o t e . re lato-
n e de l D'Ottavio , la d i fesa 
c h i e d e v a un 'a l t ra per iz ia r.ecro 
s cop lca , af f idata q u e s t a vol ta , al­
l ' e s imio prof. A t t i l l o .vscareiu ( l i 
c l i n i c o c h e h a f a t t c i n q u e s t i 
sriorni). u n a a n a l o g a periz ia 
sul c o r p o d e l i a povera Montes i . 
il q u a l e d i m o s t r a v a c h e il prof. 
P a t r o n o *r» m o r t o d i m n r ' e na ­
tura le e c h e le tracce d e l i e f é 
r i te ne ; vo l to p r o v e n i v a n o d a l i e 
c o n t u s i o n i r iportate n e ; : a c a d u - ' 
ta. T a l e per iz ia è s t a t a c o m p i u ­
ta a n c h e c o n 11 c o n c o r s o dei prò 
fessorl P a o i u c c l e «ìuiri . 

Q u e s t o a t t e s o c o i p 0 d i s c e n a 
faceva prevedere q u a l e sarebbe 
s t a t o li f e l i c e e p i l o g o d i q u e s t o 
processo , li q u a l e , in fa t t i , r in­
viato a merco l ed ì , d o p o u n a p e r 
m a n e n z a in c a m e r a dt c o n s i g l i o 
dt tre ore . s i è c o n c l u s o c o n u n 
s e n t e n z a c h e a s so lve per m e s i 
utenza d l rea to il co loro Ardulr.i 

serv iz io . Le n u o v e Infermiere 
p r o v e n g o n o dal l 'ONARMO. 

Il p e r s o n a l e in teres sa to al la 
q u e s t i o n e h a r e s p i n t o u n a n i m e ­
m e n t e u d e c i s i o n e d e l l a d irez io ­
n e s o t t o l i n e a n d o la gravita del 
p r o v v e d i m e n t o c h e tradisce ch ia ­
r a m e n t e il p r o p o s i t o d l e s t r o ­
m e t t e r e p r o g r e s s i v a m e n t e dagl i 
ospedal i il n u c l e o p i ù f e d e l e e 
p i ù prova to d e l persona le . 

In l u o g o d e l i e s o s t i t u z i o n i ar­
bitrarle e inaccet tab i l i . 1 lavora­
tori h a n n o p r o p o s t o c h e s i pro­
ceda a n u o v e a s s u n z i o n i d i r e t t e 
a r inforzare il p e r s o n a l e di g u a r ­
dia nei p r o n t o aoccorso , neg l i 
ambula tor i e n e i repart i radio­
logici . durante» l e ore pomer id ia ­
n e e n o t t u r n e . 

L 'ag i taz ione potrà s foc iare In 
u n o s c i o p e r o se la d i r e z i o n e de­
gli Ospedal i r iun i t i n o n terrà 
c o n t o d e l i a f erma o p p o s i z i o n e d e i 
pe i sor .a le a l l e o f fens ive e arbi ­
trarie dec i s ion i . 

II Comune risponde 
In re laz ione a q u a n t o pubbl i ­

c a l o In data 19 apri le u.s. c irca 
il n u m e r o de l l e ve t ture sul la l i ­
nea « 53 » TATAC precisa c h e 
la l i n e a s tessa è s erv i ta da sei I 
ve t ture e r.or. da tre c o m e d e l i o , j 
di u g u a l e n u m e r o di v e t t u r e d i - i 
spone la l inea « 52 ». ' 

Espulsioni 
Il Comitato federale ha rat i f i ­

cato i p r o v v e d i m e n n di e spu l ­
s ione del iberat i dal le rispettivr-
ce l lu le contro Del Monte Otel lo 
(2. ce l lu la del la Sez ione L a u r e n ­
tina» e contro Paluzz i Pietro (."«. 
cel lula del la S e z i o n e F lamin io ) 
per indegni tà pol i t ica e mora le 
nei confronti del Part i to . 

Convocazioni dl Partito 
FtrroTitri • Sitai: O.m.ìiu d: c*.!uli. 

itt.\.it: «Indio!:. c<.mpa<ji». ,},.;;<, tltJi'. 
mi**...!»: .alrrn» d«-> «ll.r.ac. df{W5.!i 
;.K.»xo.ve * MiJidro r.a!i.> :n f>d<;4-
!.•«!»• «j j . ali» 17.30. 

Dubiti! : Ciinpi.jaj d*.; <_\ .minto !•:-
rrli.-to sln.Uuie dorami allo ore 20,3» 
in IVdrrazlnar. 

Matitri caaaaiiti i-muA a'.l« or* \a 
:a Ttieru'.oot. 

Tutta li m i m i saas latitala a prt-
Itvara arma il caalra aillauaaa >tam-
»a «ranaeiala la tstalicaxtaaf: . Il iac­
ea fi Itaaa - a - Rana 1954 -. 

Hantri: »m>» romnraii «l.iuua! a!l« 
or» 1S ..a IVd^railone p»r A.tcr.*:t: 

a> l i raapjjni c<,a!-.> la b,.ah» II: 
lo 1 risaluti d*l!« r'.'z.nn! al (".••!-

<q'..o Sapcrir:* <t»:ii PubSl.ca I.iru-
»".r.«a». 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
I «vvnutcH *;3,''*:I" pi*«:ao :a F»-

•It.-ia.i4i4 prr rii'.nr* erj'a!» auier.s • 
r-Umpa. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Tulli i r»<?oas*V!i it'. c o i . » ' 

r.?B4l; d»l'a p*'« pa«<.ai :o ^.a.-aiu 
,"».T>»J •! «'.railìa'» P.-or:3TlV (r-4 Jr--
>i Arij'ii.ot. 47) r-r n ' . r i^ n*5»3'' 
iai!tr.»> }ias->v. 

oenhiiMt S. Spinto 
U n a for te a b i t a z i o n e s i è a c ­

cesa n e l P i o I s t i t u t o di s . S p i ­
n t o e n e g a Ospedal i r i u n i t i , i n 
s e g u i t o atta d e c i s i o n e de l la d i ­
rez ione dt i m m e t t e r e , n e g l i a m ­
bulatori e n e l p r o n t o s o c c o r s o 
de l l ' o speda le di S. G i o v a n n i , g io­
v a n i In fermiere a s s u n t e s e n z a 
c o n c o r s o . In s o s t i t u z i o n e d l i n ­
fermieri e h * d a l u n g h i a n n i e -
sp i t cano d i l i g e n t e m e n t e e c o n 
s p i n t o di a b n e g a z i o n e il d u r o 

Interessanti dibattiti j 
ai Circolo di cultura ! 

- ^ — . ^ — » 
Oggi g i o v e d ì a l l e ore 18. ne l la j 

s ede dei Circolo r o m a n o di c u i - l 
tura, m v i a E m i l i a 25. so t to la ' 
pres idenza del cr i t ico Marcel lo ! 
Venturol i . s i d iscuterà sul t e m a : ! 
• Le radic i s tor iche i ta l iane e i 
s traniere del l 'at tuale d ibat t i to tra ! 
as trat t i smo e r e a l i s m o » . | 

I 
aaMaanaTMa^av. a t a ^ ^ n a É ^ a 
K*KlmKwl9 M p t V H W m O 

»*nV a^»V*M^»^^v H I a^^Wvilw 

D c t n a n i a l l e ore 19.30 n e l l a 
sede d e l l a Legaz ione eli Bu'-garc* 
:n v ia Saaaoferrato l i verrà of-
rerta a l d i p l o m a t i c i ed ag i i a m i c i 
de l la B u l g a r i a la pr ima v i s i o n e 
dei g r a n d e film b u l g a r o < Pod 
J g o t o » ( S o t t o i» g i o g o ) . 

L u t t o 
Si e spento ieri il c o m p a g n o 

Brunet to S ignori del la VI c e l ­
lula m a s c h i l e de l la sez ione E s q u i -
l lno. Alla famig l ia le c o n d o ­
g l ianze del la s ez ione e de l l 'Unita . 

_-Radio e T V _ 
ritOGRAlOU «UZKWUE — (..« '. 

>. ! '•. 11. ^>..!>l: ?«.;.">: Oora»:. 
rji.'» — T.l.".- Ma<.ca« d-1 ci'.! -
c> - ter. al rarlaafaVt — .». 
Ra-Toi <!fll» *uaju — #.!"•• 
l-a-.o:» .'.i'..*c. E'1 x.:!!.» — 
I.i n i . » fz '.t vj»ì» — 1 ".,"•>. 
Vi« <-a «.yr <; e* — 12 O.-ii'i* 
t l'.-.n t<a?. — l'.l.'i: Orcimlri 
^ 3 - a: — IS.l.i: AìSsx ai»'»"» 
— l ' i .» : !/• »p.n.«3. if^'.; illr. 
— lii .fi' I^i ..:* d; triirt^ — :'• 
OrfV*—* f ù r : — i;.1ì- \ 1 
ai* ri» '.- \s'- ' a — IvI.V P«-
a»r-jj» tB3«..-i'« - - l i . l ó : L'a-̂ -
V«r«Vi J: »ar: — 19.-»: P - J = M . 
— J«V VIsr.ci !*•;».-* — ^M: 
%xiv*p^r. — 2'. • Inia^ra^i .>s« «i-I 
Mi>f'> ar^i'i'* !..-,-ir.:.'. — 21.1": 
Ojg: al Pirl»T.*3"v - Va« . i dt V»'» 
— : i ' li:.s<> ;>t.r;*. 

SECONDO no6S*m« — »r 
' .V». :.*•. 15: (*i:r.-3i'. r»d..> — 
-•: I. l « i i r '.: "^T^> — l.^ 
*>rftw*"i Or.j^'. — 10- La *>a=» 
* la «u«» — ;.t: «Ivan;-» Tnqzt 
— :.t..T"- T(N-: £j".:# acVrai — 
'4: I' «•ftaiij.T» - Ooap**;.» (+'.: 
— '. l.rsv ,v!«7»' * r.Ka"*̂  — 
'.."•ti; 0-fì**:ra Tmr1. — *<: 
P-%*.'.» d'33 a-:**a — 17.1*- B»'-
Ij-rf r.TJ 3-v; — !.*.!.>: Il «rrr»SH 
ci» f.tro.: — :M.»: R::af x 
S ìv.* *• a»-» — ^ : Rii.csra -
f>-ti**:rx tsi»l s: — Ci: Z'rt 
è.-.-v — ?!.!>: \f ' « : K V i M»-
i-xfz* — 22: X": a» «vlt 'a — 
M.l ì : &*>.r*t?% IW: — n-. N»l 
*:.rs2o éVV* s o - A"»#s".r* 

' n i » pioMunu — <w -.9: 
Co-« i\ >i<*ratan Iri3^»»») — 
, . i . '»: 9 y..Dfnt » r̂ 'ì'.«»5l•* — V>: 
I." td.'-a;o-^ ima&rr* — ?>.!.'»: 
OiacrrJ» * *fr. *".-a — !'.: V 
$ o n o > <?*•'. Vn« — -ì.>>: L'a-3»-
r* î .xas".'-c» — ??.>>: I J B : " 1 
«*! \X ?t«!» _ sa- $^V 1 Mf-
«ivca — (Va'.'» <vt 21 Xi a!> *Ta 
7:' Vvfarao ia'.l liaVa. 

TUETIJXVrE — Or» IT..»: Prt-
framava ^*r t ramarri — 30.43: T>'*-
ji«rsa"e — Ci : Tua rlsywta r* 
TU'. — il.CtV 1 c'a'p* Kss'. m i 
»*• - Fiata* a marca!» — SS.Jt: 
I j»w*::! — *>.V»: »»?!.*ra *>.*• 
j.orsaV 
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fìLM Ai\i:\iUE\Ti sroirriìi 
- 'BATTUTO ILÌAKNZA PM\ 2 A ! ! •' 

Deludono i "Primavera,, 
nell'allenamento a Ferrara 

Le reti sano stato segnate ila l'inufelli al W del primo tempo, 
ila Herloni (T) al 26' e da damaschi al -?."" del secoli do tempo 

Mitri a New York? 

I'rlmu tempii • PRIMAVERA »: 
.Siriani, l IIIIMMI, l lrrl iasroni, '/.«-
Ratti. l i m i l i , Invernlzzl , Id i l l i , 
1'icatclll. .Serrili. Tortili, (adi- II. 

S frondo tempii: Luri l i lnl , Mal-
illni, Itcrn.iM oiil, ( o r s i n i . l i m i l i , 
Or/ait, ( u n t i , i ' ivatrl l l , Valrntl-
UII//I. Ronzoti, Cade II. 

1 A I : N / , \ : Roman» (Ste fani ) . 
l ionati (Caval i ) , I lacchi, '/.alili. 
I i .wallr. I.oretl, l laldlnl ( l 'ossat i ) . 
Ciurli, .Martinelli ( l l rr ton l ) , l'I-
unrili ( l l a ld ln l ) , rlroctiati l . 

Ai t i l i TUO: '/.opprlll di Forlì. 
ULTI: al IO' I'ivatrlll; al 26' 

ilrl set ondo tritino l lrrtonl, al 'Jì' 
l OIII.IMllL 

(Dnl n o s t r o Inviato s p a d a i o ) 

I Ht l tAUA. ,". -- Vim e, i/o 
rsM' /r f t o / t p o soddisfati I l'Ila 
n t'umili flit n pm v lattiti che 
•il lllll'ttf ) full tuifit idiiiifiittcu 

• •lir M/I/IK/KI HI munii a «• (intiii'/'i 
unirò,' i/iiii nl't imm c/(i» </n: px>-
iieiiiino due ni utratteie col 
,'i in pò bnUann ili questa .vfrlt;io-
i.c futili (li impioi i n i .sentiri (li 
i'i'i»/i/i(l v piametteiitt schiarite 

feittiueiitc IÌIJI/I ti lui tempo 
Hit I/|(K il e i n u t i l i prima oVÌ/ti 
;>H"/i/i(i ni qitriiifo nei primi 35 
'imititi dell iillcuainenlo si sono 
i nte le u n e r/erisrirrictifr /ini 
pici/et i>li e il pubblico unii tirn-
siiMt <crft> che iili appianai net 
secando trmpu / r i s o pur,: di 35 
mii lu( i> .11 .van'oiteio frani titatt 
ut qualche fischio 

Vii s u b i t o nini ni e n lut o clic nel-
l,i npiesit i iei(h / idillio sosfi-
f i u ' o lottili ed / iti c u n e i </i-
imiiiirnrfo COM /« / o t - u (fcf'ri 
M/ll(lr/id 

/ir/ "'/ni tinniti i l i m i a m o d i e 
l ' o f f r i e fittiti, enliavilii in­
tenti a un/ut re ti (poco (latin 
panchina. fiuti / « n i n n o etilisirtr-
'or.sl truppa lieti (Iella prato 
"d terna delle '/tornili sperarne 
del ntt.itut calcio. /•;' i n o ette e 
/il squadra del pi tutu tempo. 
•infitti elic in linea di m u l t i m i 
'tot rctilie scendete in < aiiif/o 
•antio t tjioiailt iiin/hcresi. tua 
,• ( t i f i l e i n o elie questu .".fessa 
tanna.tane lui tatto vorrete no-
ti'ioU duttili \ulle sue cu/Mirtfii 
'li M il appare un t/iO(o redditi-
.-io i'f. insiemi", rirmOMiOM) 

linei e i/li ttiii«-i m i e ititi posi-
f u i si itici ts< orni riffe b u o n e ivt-
ritctta indieiduali ini'cii' m ino-
<.fr« of/i/i c/« l'attui, lui ermzi. 
Puntelli (mi prima tettiptt) dai 
noittei t Haitiana e Stefani e ili 
i-tute da Multimi, Seeeln e t'o-
HlllSctlt. 

.I//0 l.rt,Jll pieci se qnantìo lai-
'ntro /tulli ese y.opi>eUi da il se-
•/naie dimoio attorno al taiitjta 
• i sono circa cinquemila j/ersu­
ite. .S'uno / i r c smf i anelie rari di-
iirjenlt ili srx'ictà die. probabil­
mente spelano di cciiii biimrc 
t/mllclir affare e' numerati ipor-
nalisti 

I primi minuti di qtoeo ma­
si ratto ini Faenza aitilo e pini. 
tn/ltoso a metà campo, ma nl-
< apnee di / 'includere m urea di 
iii/oi*' /orse pert*l,i- tultmottto 
ti al name (ìctjlt aiiei\art 

l'ai 'tinta ioti, i i ri ili M 
vie .••utilità ai temi minuto tati 
un mi vii ni fu ]ias\arp/io f/e/ Inaio 
f u i ' u n » , i che ntt/lie smarcalo 
lattili: fin co di lineiti terso l'a­
de II, tempestiva nvtta di {to­
rnano clic abbranca la jialla: un 
tuo di Sai hi tu alto, poro dopo. 
neutre \ì rintano precisi luna 
d'I podrrnu, l'ornatelit 

II t/KH-a della t/iaianili- M sta 
• n ifii andò .\apraltiilttt i/razic al­
ia ;irr-n>Mi attuila di / u t ('rilie­
vi. l'intuì i: l'/ialelli. OMOI pn> 
sf/nfiffoii»; del sampdnrtana nel 
lai ora di Spola, e sarà proprio 
in sct/nito a un'azione fra. i due 
interni che i lerdi al 10' passe­
ranno in ìantaggto Tortiti lali-
• in la palla al rcntio d i te metri 
datanti a Pnateiii. che iKatta su 
l.aie.ti e da una dozzina di me-
'rt s'-otea un fortissimo tiro che 
\- nt.'tnfT-ii alla sinistra rfi Roma­
n o appaia sotto la traicrsa. Un 
</'>al ir'amrntf bello e per poco 
rtw annuii più ai (inti il OOhr-
i/wtc non raddoppia: su corner 
intatti firatelh a'resta la polla 
:,i fa rimbalzare, con calma sulla 
' nvia quindi S(araicntn in dire 

lortr dell anr/alitio f i c v i Militi 
destra di Romano 

Semina uri pallone tmprcndi-
~r.i,"e ni,ece il portiere friulano 
> r.tnp-e un'autentica prodezza 
r.uscendo c o n wn gran balzo, a 
dr-iarta in anrjnlo. 

Al 22' r invece Stefani a p^O-
'lu'S' iti una bella parata inlanle 
*u un insidioso farersone di 
• 'orni Al 26' una punizione dal 
!<mitr r o n f r o gli allenatori Tir-
ite ba'tu'a 'un forza da Pualelli. 
»i"i <iK"'ir (/iir*tu jolla Roman" 
^:ocr.i i ori S;< urr~:ti. Anrora art* 
plausi TV"' Rr-mario al 2' quandi 

arresiti m due tempi con un 
formidabile col fio di ietti un pc-
iieo/o.Mi f ini di Svechi, 

Il IJIOIO oia tende u poggiate 
am In sulla f/cs/in dui t* /><'u> 
Confi non tippiire. tu b u o n e c o n . 
«Viott i fisti he .Sella itpiesa ett-
liana ni catti fin Ronzati (un y\o-
i allotto alto e o . i sn io; tu luogo 
di Toitul e Oizan al jwsto di 
imciiiusi olt»e a Afattlitu. (,'cirti* 
tu e l 'a/rridii iK^i. 

c u / pnssuic dei minuti, mal-
i/iada t/lt allenatoli aici i . i i i iu la 
lattea, il i / iofo dei tenti si ab-
'IIIVMI fri quello matii o il 
Fncii-ti l i n e e ad e s i e i e minile-
"IOMI, tanta che — dopa un | 
fin» (fi /fon an t lille in a /rifui 
e una di 1 nielli da loiituno' 
panilo da Stefani — al L'fi' i n i - l 
seti fi a paieiji/iine pei m e i i f o 
(fc/ i cut toattacca Rei tolti, l'ini-
fi i n / i l i o i / tr i l l imela linai- | 
m e u f e S| .scafenatiu e U C M O I I O , 
a tticffete a i i i e i t i r un r / i v / e f o 
limile {fu t i iui i i 'o dopo i/ 
'i.aier/i/in del Faenza i i eirti 
/Ktsviiio di miai a Ir iaiit(li/tjio 
con una Staffilata di Comaschi 
({Killa pavtatiHili da Valrntmuz-

zìi che. soi pi elide nettamente 
Stefani: al W un tua di puni­
zione di l'ualelli innch'fyli fi­
nalmente iixiei/iiata\i (7OIHI un 
i io feu i /e tot paie) i iene Mucca/o 
da Stefani al inni di un ultio 
tiro del lacrimiti i i fnatclli $fei-
iato subito dopo Pinna della fi­
ne e'e un jalbine i Ite l'aft'Utl-
tiu-.--( itiaiiffn fii /un o sulla lui-
i o s a jtoi itii'nfie i r i d i e /tinti-
euflccii'ri ini (turi a n o definitila-
mente la lima scaletta che me­
na at/ll spat/ltatai, il citta, 1Hloi(l 
tintinnii mia e mu m m impauri­
sti utente a ptamn'ie tacendo pte-
eipitostimente stallale y/i \;icf-

f i l f o i l 

('•IOKDANO MAK/Ol.A 

l)*C)ri«la vinci* 
il (ìr. Piciuio Koniu 

O'.t.u i.lntii diiil.i p io | ;m. i . *<• 
è s v o l i l i l e t i tt l ' i n / / « «li S to-
ili*, ne l t |Uiii l iu «lei C i i i i i i i i s o 
ippici i m i e i i i t i / i on . i l e (li (tornii, 
il C l i n i i n d i l l o ili Roni i i . ili 
p icc is i i in i ' . v i n t o itti) (t m i c c o 
D'Ot mia 

*r*~ 

%ik, 
i ' I H K H l O M i l i t i , hit ri . ( M i t o 
mi 'o l i r ria i l c i r in lrr . i i t l l in i i i l 
IloxiiiiC ( l u t i prr Ini o n l r u r c 
Curi « Untili « <)Itoti, i i ini i i lonr 
moni l l . i l r d e l turili n N n v 
York. J a c k S n l m n o n s h.t in-
f o n i l . i l o d i r Mitr i li.i i l n IMI 
ili i ittt' iulrrr il rInultat*» ilei 
f<>nili;itllmr-iit<> d i r li) tippiir-
rà il 1. KÌUKIIO ,i S u l l i v u i i ti ii 

l l a t d l prim. i di r lnponi lrre a 
Uinvl i i i i l l rr ln . ri) ii.t ;IKKIIIHI<> 
d i r SÌA rs . i inl i i . i iulo tut toru Li 
|!tixsllilllli\ ili tirKiini/'tirr r u ­

tilili ri) OlMin-.Mllrl a Unni.» 

SORPRESE AGII INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Sconfitto Davidson! 
Buona prova di Si Laz /.arino 

Ui l i ' l / i i « lo inul . i «.lei «niii|iln 
:iuU l i . tri lin/it>nalt Ut tr l .uK 
a Itltllll llll USO) Mito „ |,ll;| .u 
M'ill /{lllllfll' tini Jlll'MI. Il li|\(Ml 
iteli t'Iinitlla/liiiie ile In srU'.inu 
« le»tt» (ti M'ilc » i le. sl'.'i(i) ni e 
miihclllle. tu n\Clll-M> D,l\ Mi.HII 
u w o t i u t u nel pi Imo pi.mei lnulo. 
ni t r n u l l i e di f i m i u«- co'iilwtt itti 
M't*. In unii piiititn f,tuiun •' i.i'i-
MiN» riotii|;nl>lhtii (Il ipl lst . l i l . 
s i ì l t i i to cl l l l l ioii iso è sti l lo 11 cu 
niiileso Ile timi <ln r.lm u ir»(i> 
tuie e ('(intimili • o:t p i a > liilo-
ui ni e s t u i 

I pil l i l i (Ine M t»> ci a i. nppuii-
liii(U;lo (Il l>n\'Ul.M>ii. clic c m un 
f.lOCO llUtll l ltHl.o Ci "hit lllt'.CVH 1" 
u\ \ cifriti In ili il OllPhii Ne. U I / I I 
i.rl. Il ciiiifttli'se si poiti i ' i i sui 
i'1 imi In s\l'lli''M' pili cibili Mi 
pei pltnsiiic poi ii t ••titillili pc; 
7-11 Ktu Pl>l licitimi n>t ii'. un 
liiC,|Uiiif! e hll.l H-'f '"!< Unsi. ' , u 
il s t i u t l u i r t/cti 0 <« hrl-lniUi » \ l 
(Irclino uri l'iili sui io ti 11' 
ilnid c o n c l u d e n piiiiltu Din Ut 
soli itppiiltvii «ini (Itneoiit !:uin i il 
r ia s p e s s o «pi | sMito< dui i n \ r 
M'iu drl ct»r.iidet.r < Ile \ ' i l c r \ « ti 
i p i n i t o f>rt Ne, i j iui . lo O.i. Idson 
M poiliiMi IH Ml'itai'ilii. pei l I 
e l(»0. liut cede i li j>"i 
i i lc iu |Hiiliosa penti il. 

I) I tll< o l i t i l i pL'i I-*' 

• l i :i li 

I. -et 

LA QUANTA TAPINA l)l^LL.\__VAUs A \ IA-ULIU.IXO-l'lt.\(. A 

Il cecoslovacco Ruziczka vince 
la Stalinograd - Wroclaw in volata 

La cillà (L'i criilo campanili --- l'allilo I* atlarco alla squadra .polacca 

(Dui nos tro invinto s p e c i a l * ) 

WltUCLAW, .*> - - Per me/. ' . \ 
itiotii, OKIM itilo s tudio il! Wio 
ciiiw. n o n i l e nvu H IH ijuartu 
vlttorili di liippti de l le IIIUKIIC ttlu 
dulia siptutliH di l'olonlti. Per 
SUIH i t i f / « i iviola. Inlli lt l . li i c -
c o s l o i a c c o Viiltlltnii I lu / l c / l . i i <• 
i i n s e l l o a p i c c e d e i c stili ,) s l i t -
.scione (Il unlMi la UiUKllu LMUÌM 
WUc/.wikt titilli cwttviil.iii \ul i i la 
llnulii dei 3'J uoii i lni c h e coiu-
p i e i i d e \ a i! « n i p p o di te.stu. K 
stilili u n a \o ia l l i (liliiiiinatlca. Ili-
cftirt Milo ali u l t i m o inet to di pi* 
s i n ; hu viti o il p iu finito, q u e l l o 
c ioè c h e m e g l i o hu « a p u t o i t o 
\uri» I itlttutu l.iionu pei velili 
fuori iti tor /a . 

Festa grunde. d u n q u e , ques ta 
.som. nei c lun del ln Mptitdin ce­
cos lovacca per in (ii imoio.su a l ­
lei m a t t o n e di Hu/iczkti . uffer-
iiiH^tone c h e «• v e n u l u a co tona­
re la lxMiu p iovu del rnaHrri ce-
co i lovucch l . R u / l c / k u e allegro e 
{elice, sorride u t u l l i , o^gl liti 
v i n t o e d o m a n i c'e rlitos-i. (luti 
quo l 'avvenire per lui e colorato 
di rosa. 

Seren i la e t lducm regnano an­
c h e In s e n s o allu squailrti poluc-
ca, c h e iti tcrmltiu de l le prime 
q u a t t r o t a p p e ni trovuva q u e l l a 
hera c o n u n li l lmicio ai au lente 
pohl t lvo; ti p r i m a t o ne l la c!as 
sl l lca ind iv idua le c o n Wiic/cw^kl 
o li p r i m a t o del la c lass ine» ii 
Miuntlrc. 

Corto, la earsa è appena ai-
rt t i l / Io . m a le magl ie blu -'•niio 
l e u drcl.se a non mollure Ve­
dremo. Kcco. tutiitito. la crona 
cu del ia tappa odierna, unii tappa 
c h e tinti ha a v u t o u n a t t i m o di 
••osta; vi e stata sempre Vjitta-

i:liu dui pi l l i lo un u l t i m o ' hi Io-
metro . Vctso le o u . II. so t to u n 
c ir iu l iv ido di rttoiiil>o c h e la ap 
pi l l i le uiicoiii piti nei e le case 
<ll H nllno^riid la carolant i dei 
la « Vat«nvIti-Hfrlititi I*rt»Kii » In­
selli l'allterijo Oibi.s pei tecatsi 
al p u n t o HsMito per la p iuten / . i 

Stiillnojtiiid e u n e.i I'-SO t e n t i o 
llKlllstilliie I,a citt,v e u n stis»e-
i ;ul i s | di itl i ltti / loni, di fahhrlche 
di c l m l n i e i e . di couipiess i i n d ù 
s t i la l i p r r ch l i on i f l i i e ch i lome-
t i l l 'u lu imet i ' . , c a n t i e t e s ( , cu i 
vjra'.u u n a at i i ios f f iu prt'Ki'u di 
cat l ionu ed II cai Itone, i n s i e m e 
(o l i 11 a n n o l ieto d i e v o m i t a n o 
c o n i l o I; c e l o le i n n u m e r e v o l i 
- ; lmlnleie del la c i t tà , c o p i e t u t o 
di u n a leijucra putitili tieni 'I ul­
to t% s - t i i o . pers ino I c e n t o cani 
pntilM del le c h l e i e c a t t o l i c h e c h e 
K.vettlino agili •• .sicuri; .srmtiru-
n.> l u n g h i itisi sporchi di full-
Klut-

A Zubr/e i rai'UA/l si a l l i n e a n o 
al la |)ttrten/4i. tu t t i c o n Idee t.cl 
l i cose ; v o g l i o n o d a t e tmUnKUu ft 
fondo, p o l c h e la fat ica di o|f,i<l 
i l potrà «ititHi'lie d o m a n i ft Wro­
claw ove ci *"'i'i li pr imo g iorno 
di i l p o v i Mio o i e 13.15 lilial­
m e n t e in cui Mi p t e n d e li via e 
I ruga/.*) si l a n c i a n o avant i c o n 
Impegno . I.'undulura si fH sut t l lo 
e levata e la corsa non ha requ ie ; 
le t u g h e . 1 t en ta t iv i , gli Mra|v-
pl si s u s s e g u o n o .senza po-^i 
e le pos iz ion i m u t a n o c o n t i n u a 
m e n t e ; ora s c a ' t a u n francese . 
orH s c a t t a u » sov i e t i co , ora .stat­
ta u:»o i v e d e - e , e :l g r u p p o di 
c o n t i n u o M ai l in iga . .si «pc /7u e 
poi si r i forma di n u o v o T u t t e 

OGGI AI.LL GAPAXXLLLL 

I tre anni contro gli anziani 
nelTinteressante P. Rieti 
L'odierna n i tu'onc di curve al 

f/niojtpo «U'ipjHtdrottio del le Ca-
pnnneUr si impernia xull' lnferci-
iatttc Premio Jflrti, dotato di 75C 
mila l ire d i premi sulla distanzi} 
di 1400 metr i in ptxta piccola che 
metterà a confronto a teum buoni 
tre anni con ph anziani . 

Difjiclle il pronost ico d i t a In 
equivalenza dei valori in rntnjio. 
su l le p iù recenti prenozioni i tre 
anni Kankan, Folletto ed Euro­
peo ci sembrano da preferire a 
Afannaresc. s empre pericoloso sul­
la distanza, Smetana, troppo gra­
vata al peso, e Trehaseleghe che 
non ha molto .soddij/atto recen­
temente . 

Proveremo ad indicare Europeo. 

Kankan e Mannnrese nell'ordine 
lasciando a Folletto e Smelane 
il ruoto di sorprese, 

Di buon interesse ritte he ti Pre­
mio Palestrina tlirc 525 mila me­
tri 2100) in cui I.igotnt. Ourbo ( 
Zorzi c i sembrano t migliori. 

La r iuntone avrà m u t o alfe 15 
Ecco le nostre selezioni. 

Premio pa les tr ina- U o o n t i . Dur-
bo. Zorzi; p r e m i o Mortolo - Chan-
card. Forclas; P r e m i o Torrlce 
Alamaoo, P e n n e , Locomottue; Pre­
mio Mentana: Bcrru igue . Pamjia. 
Listerà; P r e m i o Riet i : Europeo 
Kankan. .Mannarcvc; Premio Jesi 
Tati, Lyststrata. Plogofl; Premio 
Vtsso: Formi lenc , 1,'C'deon. M i e 
itdora. 

le sqiiHdir ( l imilo l.nllurliti e tut- 'gioriintf 
tu c o n u n s o l o n l i le t t lvo . min 
l>ere n p i e d o m i n l o del la .squa­
dra polliceli. WiK/cvvski t, Ì.OIH-
Inq;ni h a n n o gli occhi Leu tipetti 
e non ai i i iuct toni , s c h e i / I . In 
ogni lugli l '' u:>ii muglili blu 

I i . i l io ne ' . I pu-siitio vepri I. 
e r t o .Sltc.'r. e i c o i >po:e. » ittA i l i 
cu ili ve(c'.i |e e gloi|o>.e liiutl-
zl<>ni ' in 'ti. .'i i .-Mt i lumi, ' . Ili-
ttinti. u dnie liiiUitgliu. ni )H.>to 
di i l l o i n l m r n t o ( t:t Lui d a ' . i u -
i l v i ) c o n s t a t i a m o ( i t e I! g r u p p o 
si e t o t t o . io p iù i m t t u g i i e , tu 
le s ta e .a mugl ia gial lo Wil 
cz^-vvsLi c o n t i c u o m i n i del la 
Alia .squillini e un'ii.tlti (Ilei Ina 
di (uggit iv i Ita u n li ( r c o s l o -
vaccii HUz.lczV.il «• i. sov ie t i co 
Mnl'.viejevv; mt interval l i vari se­
g u o n o poi «iltie ptitt i tgl iette di 
4-5 u n i t à .Molto (ILstaccall. <" 
•ne al so l i to , n grup | tc t to degl i 
i n d i a n i c l i c m a i c i a n o di con­
serva. t i anq i i l l l ) e s e n z a p ieoc-
c u p a / l o i i l ; M'iiibumo .svagati t u -
rl-sll. 

SI dà f o n d o « n e u l t i m e ene i 
g t e . o i m a l il trugui i ido e ad un 
I l i o di s c h i o p p o K'i'ii Wroeiicv 
u n a dei le c i t tà pol l icene pili 
m i n t o : m i e i l u i l u l t IMIU g u e i n i 

Kcco 1! l a m o s o p o n t e •«̂ lSp«•-
- o M i i i o d r i i . c c c i .a uriti m e 
no tnsteuK l i te In in osa l ' in/za (Il 
( irutr.val l . nini vo . la . ove ora 
c e r e n o r m e s p i a z z o , e r a n o ed i ­
titi . c m e s c uegoz.i. atilHi/lorti ; 
m a poi i naz i s t i i le . 'uoluoito tut ­
to . s v c n l t a i o i i n c o n u d i n a m i t e 
d iec ine e d i e c i n e di im.azzi e 
nel c u o t e de l la c i t tà cos truiro­
no u n « e i o p o r t o per far lirgglro 
gli a.ti g e r a r c i ) dui n morsa 
d»i .e v i t tor iose a; mute soviet i ­
ci ie 

Ma rtt") io s ' a d l o . e gremi to 
in ogni m d i i i f di p o s t i , Mil 
p e n n o n i g»ril.scor:o cent l t ia ia di 
Landle ie e tu t t i n t o t u o --- h l . o i 
. m e m o — e nve-tt ito di * < n i t e | 
Innegg iant i al ia paté , m tutte» 
.e l i n g u e I 

Poe.i l mitili* t di attedi jen 
tra gli app laus i del.it l o . l a e n ­
tra ne l l o .stadio ì. gì l ippe dei 
primi, c o m p o s t o d. 112 uni tà . 1 ' 
Iti te.-,ta la mag. la gtai.ii V.'llev--
skt e a l l e s u e s j y l . e .scorgiamo 
iti .secondo p i a n o Ruzir za. V.n-
dls'.ai*.' Klhblnski . {ìrabo-.v^ki. Ri-
vcr. Pcter.--en. Mat'.viejft e m o l ­
ti altri. \Vticj*e-.<.ski in teMa a tut­
ti. fl!a r o m e u n d a n n a t o e .a 
lol la n o n ha ricchi «- \m e e i e 
jier lui Ma. r.e.ia d lnUirra di 
arrivo e s c e tmprov . t>o e velo­
ce il c c o s i o v a c c o Ru/ iczr .a e.ie 
af l ìanca la m a g l i a glai .a e lot ta 
con iu i . m e t r o jier ; . . e t :o . li. 
u n a ijbltag. la :: .agnincn c h e at-
ta: .«gl ia t u t t i . Ad u n j>os5o elic­
lo ,stri>cloiie di arrivo Ruz iczka 
i.a finrorn u n o sca t to rabhio 'o 
e pas^a: ha v i n t o Ol i a p p . a u s i 
p i o v o n o a t .on tlnlre 

Domar.l rip*ie,o a Wroe:a-t : i 

di ga ia l'ol l e n e i d l , 
la Varsavia - Dei u n o - Piaga 
i lpreude-ià II via m n la Wio-
claw - (Sirilllz di IVI K m . sii la 
unii l a p p a d i n a • on io ptimit 
san te 

riluto oi.i 
L'ordine d'arrivo 

I) VlaMlintl Hlizlczka < ( r inv ì i ) . 
v a i r h l a ) i h r rntiiplr I 197 km 
dell» Hlallno/trad-lVrorlavv In 
l2R'.in"; 2) \Vllr7rW\kl, 4.^D'.l»"; 
.1) Klahlntkl UTailUlav t l 'nlonla) 
I) l ' rdrmen ( l lan l inarra) ; *i) HI-
vrt ( l i r i c i " ) : 6» Matwle jnv 
(Ul tSH); 7) ( i ra l iow'k l ; Kt Oi ter . 
c a n i ; fi) (irr.iirt ( Incl i l l lrrra) . 
tutti con II t empo ili Wl | r / rw\k l . 

(ìiainaglia e Giaroli 
squalificati dal la Lega 

MILANO. •%. - - La Lega uu-
zimiit'.e (lena | l ( i ( nella Min 
> U lu lone odierna .iti pi ( s o fra 
gli altri, i ' eguot i t l p r o w e d i -
tiientl ( l lscipllnnt I. 

Per d u e g iornate «• s tato s q u a ­
lificato / j t n o n ( P a d o v a ) . Ha 
squal i f icato •*•!• u n a g lornnto ' 
f ì iamiig.l i i ( Napoli i. l la ldlnl 
(Hiiiiipdorla ). f i l ino l i ( P a l e r m o ) 
l e c c i a ( Novaia ) /".oi/ln ( l'u-
d o v a ) . Mullnvci ni (Kmpol l ) 

f ic logl ie inlo ogni pi ( c e d e n t e 
rlHi-rva. in Lega Ita lu l l l t to I* 
in ib i z ione l ino al 15 magg io 
11).*)» a n i t t s e p p e Vlnni a l lena­
toti- <u i Ilo o^! | | 

Pei 11 t e s t o nel *lll imitile u,fi­
schi le l u t t i gli a . tu invo l i l i si 
HIMIO Impost i Da not ine , tut ta ­
via. d i e Motca lui un po' (•ten­
t a t o c o n t i o il sud-a fr i cano Vvn 
lliiuih. m e n t i r Hrlxus ha p r t d u i o 
Il p u m i ) e l un ico set d i s p u t a t o 
o*Wl c o l u t o 1! b ins i l luno ( lui-
muii ies 

Pei q u a n t o i ,gnaul ì i ,;ll Un 
Halli. pa i t lco lu i mente s e g u i t e 
s o n o ntate le picfttnvlom di ti. 
to.n e (li Plrt uitif.n.l ( o n v n c a ì . 
dulia c o m m i s s i o n e ter ti cu i o 
1 Incontro di l ini l . i'iii,l io ..i 
Spadini 

Ne! s m g o ' u t e l e m m i ! I e oltiii 
'.'.lost.ii t io ip iesu In t iuncew 
\dum-tou. infat t i « tes ta ili sr 
i le» e stata aCurllttii din'u te li­
sca Vogici In soli di Mis du 
ia l i t e i • | un 11 la hlonda t e l e i o 
ha ni l ' s i u in vei i lu l t un 
•• l ieo ( l lh lnvo . to e teddlt lz ln 

l . l tulluiit i l i i / z u i t i i o ha vinto. 
non i e n / a lui leu l i m o n i l o con 
la liiince.se l loui I onuiiit., Impo-
uendos l olUi l ine di d u e c o m i ut. 
I Ut li.' l'ili ••(.(., I,, v | | t U del s u o 
mtg l lo i e g ioco u l o n d o Ciitnpn e 
p l ' | I M | ' i | 'l H i l l ! - - I l i » III 1111,1 ] > i l -

t e n / a 

1 r i a u l t n l i 
SINtiOI.AIti: I I.MMINII I. 

I. I l UNO 
Coiiollv ( U S A ) balte l'erti olt 

( I ta l ia) fi-2 fl-l. Ilrarllrv (UNA) 
linttr lonnl l l ( ltull . i l )--"• fi-l; 
Itili ali U r a n i la) hattr \ iRiiall 
(II.) ri-fi lì.i 6-n. M e n i l i » ( l i c i ­
tilo) batte Ile ntiia ( « p a n n a i I - i 
10-11; Kimbrell ( C S A ) baite Wat-
»nn ( « . I l ) I-fi B-0 6-0; Vo l l rr 
( ( i r m i . ) hattr Adaiiiinii (Frati-
r ia) ll-B fi-1; Rainlrr/ (Mrtvlro) 
hattr Hillman ( A n s i m i l a ) 4-« fi-2 
•-'.'; Colutimi hr ( ( ; . l i . ) hal le 
Matou» (Ital ia) fi-1 I-fi fi-I; Ml-
l l lor l (I ta l ia) hatta Kaiifman 
(Kv l / i r ra ) 6-t !-fi 6-1; Volllier 
( l ìrr inat i la) Italie .Manlrrtll ( I ta­
lia) 6-n fi-I; / r l u l r n ( ( i* f inanla) 
hattr Uro/ (Atutr la ) I-I R-«; 
La/rarlno (Ital ia) hattr l lour-
hnntiali (Francia) 7-.*> s - t ; Wat-
man- l . rv lnr (UNA) hattr Hrlau-
donr (I ta l ia) 6.2 c- l . 

Slnrcularr frniinli i l lr: U'ard ( I n -
chl l trrra) hattr Itaitiotlno (Ita­
l ia) r» a >, fi a 1. 

M.N<;OI.AKF. MASCHILI: 
:. ' l u i t N i i 

Ile Krriuadrc ( F r a u d a ) Itatlr 
Kiiinar (India) fi-li .I-fi 8-11 6-1: 
Malti (Canada) natie Fax ( C S A ) 
5-K 6-1 6-.I C-l. 

Ilrilard (Canada) hal lr invi l i ­
toli (Hvr/ la) «-fi 1-6 ll- l i S-i 6-4; 
Arkltutal l (AiMlralla) hal lr Ilrr-
KBino (I ta l ia) 7-5 -.6 6-4 ( - 1 ; 
Vlnrrtit ( U S A ) hattr I-achilli 
(I tal ia) 6-1 7-5 1-6 1-6 fi-I; Del 
Urli» (I ta l ia) hattr Jarnhltil ( I ta­
l ia) 7.5 6 - : 6-1; l 'atty ( l /HA) 
hattr (inrl (Ital ia) 6-1 « . ' ( - 1 ; 
Corri l i , (I tal ia) hattr Krlthnani 
( India) i-i fi-i K-6; Slrolla ( I ta ­
l ia) ha l l r I alkrnhuric ( l lraxllr) 
6-0 3-fi fi-fi fi-4; Morra ( A r c e n l . ) 
hattr Wllllatnt (Sud A l r l i a ) 6-4 
7-.-i 4.6 6-J. 

DOPPIO FFMMI.VII.K - l'nl.MO 
T U R N O : l>aar-Mrrrrl l i (Urla lo) 
bal lon» Itoiihonnalt - ('olrbrnkr 
(Francia - f i rrmanla) 6 a J, 1 a 
6, • a .1. 

SINfJOI.AHI-: MANI l l l l .K - PRI­
MO TURNO: L i r i r n (tf.SA) butte 
Anrlrrvon ( Inehl l l rrra) 6 a 2, ti a 6, 

• 4. HF.t'ONDO TURNO: l irobny 
(Kcltto) hattr Mulinati (Francia) 
6 a 0, 6 a 1. 6 a 1. 

flOOf'IO .MAHCHII.f: - PRIMO 
TURNO: Kiimar-Nall i ( India) 
• a t t o n o Lurht t t l - f iuerc l l rna iter 
a i t r n t a ; H ! l l tami . -Bnal (Sud 
Afrlea) battono Malte l -Fanfanl 
(Ral la ) 6 a Z, 6 a I. fi a 4. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Elevazioni musicali 
alla Basilica dell'Aracoeli 
Slittato H mangio al le ore IH 

i iiiilimierunnu a cura del la Ac-
citdcinin Nurlonule di Snntn Ce-
til ln. nella lluMllcii del l 'Ara C'nell 
le « Klcv'iizlotil Mmli llll » dest i -
unte uil 'rvecii / loue di tutte le 
i iimpiivi/liinl ol g i in ls t l ihc di 
lini li Dette l.lev il/Inni pioNrifllt-
r.iimo poi nei giorni di solititi) 15 
r stillato l'i» imigiiin l.sei l i tote al* 
l'inguini < .it A l'Ai i mimi l i o F e t -
ii.iiidn l ie i in.ini 

TEATRI 

Lumi 
j t t r j -

M l l l llii'os,, 
COI I.M OPPIO : Ci.mdrt 

l'.uk ciui le più l.iino'.c 
noni monili.ili 

Itili ( IIMMI'.DIANII: Imminente 
- I l pellli'imo . di Sti l i idl iri it 

III.INFO. Ore 17 C i Ulta Mer­
itili < l'iRimillune > di (.' 11. Mu.iv 
umiline 

(iOI.IIONI. O l e I7.:i0-Jl,i5. C la 
illtettii ila V I leti- • Le rnl 
est mori • di I.IIIIIH Uuereiiv 

OIMlltA: Dniunnl pr imi del Crl-
-.tofiirn Collimilo » (Il I) Mtllnuill 

LA RAHACCA: Ore 'JI.I5: C la 
( ì li din I I Ì ISI I I I » Fiuniehcn du 
Itliulnl • di Merlin! 

PALA/. / .O S I S i l N A : O i e 21.15' 
Sifiiflinie di p i lmi ivr in . N. In-
rniilo in • I) .. eninr R.ilirle » 

l ' IHANIIi .LLO'. Dotmini On- !l,l."i 
C III Stillile (llrettli i n I. l ' I-
cusso • Teics lmi » i l A Nl-
• nliiv 

( l l ' A T I R O FONI ANI! <)|r !l,l."i 
C lu Milli i llivu < Cuci III ni 
t e to io • 

ROSSINI Ole i'i.'ii (' in Chrce.i 
n n n u i t c : « 2 ..L. x . 17 » novità 
assolili.i lo In- ulti di Ocftr 
Wiillen Tel» f '.1' 7711 

ItltlO I I «» I T I S I t ) Ole III Cu i 
Huteggio • Il liitgi.iido • di '•.'. 
(ioldiinl. 

HAI Itti: O l e 21.1.*. • Itoina ili 
min voli» » di f;i»fll»/zl e Oe 
Clii.u.i. • mi l'In.i l'Iov .mi 

VALLI.: Dniu.inl "te l'f.llll C l n d e l 
le . i lro del l . i iul i l l lo dell 'En»! 

di l ' u e n / r « Le i ivve i i t iue di 
Pmoi villo » di Collodi. 

CINEMA-VARIETÀ* 
R M l t -

Altierl: 1 vendicatori con E. G. 
Robinson e rivinta 

Anibra-lovlnelll: Vestirò gli iRnu-
di con O. Ferletti e rlvl.ta 

Aurora: La montagna ron»a « rl« 
rlvlilu 

La Fenlrr: Il pugnale mlsterloio 
r llvl*t.i 

l ' r l iu ipr; A m o Lulna d l i p e r a t a -
. mente e rivinta 
\ rullili Aprl lr: L'attinte non può 

i t t e p d e r e e r lv i i la 
Volturno: l.n grande cavalcata 

con \). Andievv» e rlvli l i i 

CINEMA 
VILI'.: Il marchio drl riuneg.ito 
A d u l a r l o : La pattugl ia del l 'Ani-

Ita Alugl coti M. Vitale 
Adrlaelnr: Itlpoao 
Adriano: Ln cnrlcn del Kybrr con 

T. Power 
Alita: C/ni l,i a l l 'uomo nella ] i iu . 

•tifi 
A l r j o n r : Un glorilo In Pte tura 

con S l'iinqiniiliil 

Alliatnhra 
dumi e 

Ciieulnn «on 
tlvlsl . i 

Che cosa bolle in pentola 
nella Roma e nella Lazio? 

I due sodalizi romani in piena campagna acquisti e vendite 

ttCZ,H7J<. 

'.•fctic.e 
*-i rit<mprtran:.*> d« . . e 

el. ijJt.i'.e i»nu.e q u a t t r o 

CON( LISI A ML'RAXO I CAMPIONATI UXiVKHSITAIU DI A ILLTICA 

7 titoli su 18 conquistati dai romani 
Il posti» d'onori' ai pisani — Delnsìonr per \v prove degli atleti milanesi 

/ g i . i i iojo-s , .si s»>i;.) a l l enat i 
ieri m a t t i n a al c a m p o Apoll'jtlo-
ro «>fjsten«'ii'j'j ut .a leggera se-
rlut.i a' let ica m.i ierlata n i eser­
cizi ;o: nl( o te- .p. latori e ques ta 
: t .att ira - - .s«"mpre a) c a m p o 
Anol iod' i :o i h . - :! «Torino» n o n 
e m i c i n i (Hsii'.iilr.ile - - l o r n e -
ratit.o a'! aiir-MiMl di n u o v o dl-
I I . U ' A ; .^nl prolanbSMtA 

•i loro a rattfthl 

(Dal n o s t r o inviato apac ia la ) t e r r o n e n l ; ics: ; : .o P.'a-a (:r.e 
tr: 100 11 2 10» :..cr.tre « v a i 
m o d e s t o appare i. 23' 2 c h e ha 
è a n z i o n a t o la v . t tor:» di Orlandi 
(P i5a) r.e{ 200 me:.". Ur.» vera 
d e i o s D r ^ la sarà de; favori to 
m i l a n e s e B.a?are:;t : . eg» 800 
metri Attardatosi c e : , cocc iu-
t a g g . n e riei.e i>o*t/to:.; di coda 
Ano fc 250 r.i. dal lan- . - .o . n o n h a 

.erar.esi har.r.o :o-nl ' .o ri- P^t i>»rulo risalire comp'.e:a?r.en-

MhRANC). maggi''. — t c : i 1 
' . c ^ n i tr .v . : 8s.-eeriji*.i si ;or .o 
i >r.c:as; " i c a m p i o n a t i univers i ­
tari z\x at'.et-.ca leggera. c r l e a v e 
\bT, i v w o tì.;e nr^. ; . ver.ertìi 
i l .::.at,» .naujtira' .e . so t to u n di-
. u v l o . e :.-e hr.a'.l t-abalo. 

Cor..;i;e.-.~:va:v.er.te. :e tre gior-
r.ate 
s i . tat i ttvJ-.C; c "c~- grar.a*! H 
• e.'.o. do- .ut; .-.a a'.e in.perret.te 
c o n d i z i o n i d fg : i i:r.p:a«-.l cl>e al­
l ' a p p r o s s i m a t i v a .'orma degl i 
^t.ett. :a c J l preparazione è sta­
ta c e r t o d a n n e g g i a t a da'.l o n d a t a 
-ti rr.ftltem.po at,:«t tuta-si sirl-
'. : ; - : . a r.ei m e s e di apr;:e. La 
parte dei leone tn quf s - t cara 
s t o n a t i : n » l a t t a ;a ^quadra df: 

lo graj . 
pote t . t : 

:e invpresijor.e : . e r 

mezzi tls.e i 
at iol l 

f US R o m a , c h e al riporterà r.el i ' n t l - - - - i . a M . « , 
a c a p c a . e xxn « U è oei l o ti- • *" « 

: > t dispor.iDiit s o p m t u i i o per 
n.er . to de^ii al l ievi <l<:;'I»tt:uto 
.li :t->ica c h e h a n n o c o n q u i s t a t o 
::e c e i c ir .que t i to l i ind iv idua i . 
c o n Sp .r .oz?! ( m . 400 ir. 51"4/10) 
Rorjir.r.o ( m . 400 ostacol i in 
53 2 ) e Crut tadaur ia (.salto tn 
a.-o .n . 1 84L 

e la l u n g a fl'i dei 12 flr.a'.lstt e 
U p i s a n o Dej Grande g:i ha ter. 
res i s t i to s i n s u : filo di '.aria, for-
»«e danneg^iartao'.o u n p o c h i n o 
( t e m p o 2'3 7 c o n t r o 2"3"9). 

Il « s e n a t o r e » B«gatta , v e n u t o 
q u a a s ù a proprie spese , s i c » 3 
giudicato per lenr.ealma -.oiu. 
con estrema racilità. s 1500 n: m 
4'12". portando un titolo al'.a 

r. 
-r.Lar.eae ha esordito poi sul 
5000 m ma è suto ta.tu'.o da'.-
.altro rriiiar.e.*e Panrert. che a 
Merano rappresentava l'Ateneo 
pisano. Panieri ha riconfermalo 
ti titnio da lui vinto nel 1953. 
anche se n t-Uo tempo (lfl'10'2) 

H« nchun.ato «*» di »< '.'a*-j appare modesto; ha p«iò desta-

:. ?e*.tore a e j sa. t t e t . i u . a"o 
u n * Ojvtzios» r;sSrva. di c«ccta 
l>er i romani , c h t har.:»r> a g g i u n ­
t o al ia v i t tor ia r.e; sal to :n a l to 
di cui a b b i a m o già det to . a::er-
m a / i o r . j prez iose a n c h e n e : sa l to 
c o n la--ta (Ror .chm: . n. 13.40) 
e r.e. sa l to t r ip lo Ma.*ss. l a u d a ­
to*; ir. q u e s t ' u l t i m a prova c o n 
u n be; 14.02. h a d o v u t o pero s t o 
derare t u t t e le «uè energ i e per 
o. trepassare ;a m i s u r a c o n cu i 
1! tor inese Plot t i . n n i t o poi a: 
terzo p o s t o ( m e t r i 13.67) . aveva 
t e n u t o la te s ta s;r.o a; q u a r t o 
sa l to Fr» \ d u e si i n c u n e a v a 
c&s: 1 o c c h i a l u t o l o n g i l i n e o cata­
n e ^ E j n s i g n o r e ( m e t a 13.74) . 
c n e d o v e v a poi . aggiudicars i 
»! * a l t 0 tn l u n g o c o n rne ri 6.72. 

Nei ianct. n o t e v o l e l 'afferma­
z ione del tor inese Riccardi ( m e 
tri 5 V 0 8 ) ne i g iave l lot to . Ai se­
c o n d o p o s t o si p iazzava B o l r H a m 
( R o m a ) co-n metr i 50 «4. 

tir.» ;.ar'.!!<:. a 
rtrjo"i 

MI « ;et . . i . e n t o (11 Ieri n o n 
hurit,'. ;-irt»v :;.ato f;a:;i ed Klla-
ni entra*..b. a rlpo«o per I n o t i 
inri ' ir i :i , o , o r i c o r s i . 

i t o m i - . i ~*'.-u «mister» Carvtr 
dtra.merA le c o n v o c a z i o n i per io 
ir.eorit.'o ' r>n H Napoli . 51 pre­
vede nero dai m o m e n t o e.he 
r»h]ej?:H i.or. » « ta to squal i f ica­
to co-r.«J si tc-::.ev«i c h e la for-
n.az-ioi.e c h e il t e c n i c o ir.gìe,«e 
opporrà h'i'.: azz.urrl oar tenope l 
n o n si rj..-vCr-sterA : . .o!to d a que l ­
la *:he eo:r.*:uca scorsa, a l l o 
btati;o ()., . , ; , .co ha riattuto la 
.S*: . i [^o::* l ' T I-I L'unica va­
riante do- .-er.r.e infatt i , esfiere 

i ranpre«Ar.ta*A l a ' i a a o s t i t u z i o n e 
' rle.j ir.ff.rtttr.ato E t a n i c o n Tre 
j R" .. rar^ar*'!! 

Circa ;i ra f forzamento del ta 
j « a u a d r a :n -.-.sta d e l p r o s s i m o 
| ca .nnìor .ato t-rilie *ar.o l e voci 
( r h e (.-.:.".«o r: a r.e-s.una d i e»-
1 =-*-_ n«>r ;, r.-.o-.ento. trova c o n -
| :err a o trr.e;.*.ta ne« i l amta«nt l 

:.'f.*i*:: d: -la de! Quir ina le 
! - love »; -• tTlr.rera ellf-tr»» u n a s 

I ::.: »:.*-»:. n e t t a m e n t e .stipe.-ati -so.u'o r -er .vj a . . o .scopo d i n o n 
n e . . e eorxr e ne . ->a.t. M .^ono m ir.tr* c.«:*- e . er . tua . t (cosi **t dì-
parte n ' a l i ; nei . ene i ptr mer i to r e i trattai:'.*' Ch» trat tat ive sta-
,>art!co.are eli Ouerrir.t. v i n c r . o ' n o i".à '•;. <or-o fra la R o m a e d 
re a., uj i n . o t e n t a t i v o » . a ne l - ».*re ~*y.'tà \^7 . a c q u i s t o e : • 
. ' arc i / <te. C;»co (::.. 3» I I ) c:.e \rt--~ •'"••' '•• a c m i giocatori e 
ne; :ar.c.o Ci. : . . . r t e . . o ( m e t r i | -,u:nr*.. :n ratto «leuro S e c o n d o 
40 41) •• o ( . . n . z z o . i . tr ionfato-1 i « be.-.e :r.:orn.a'-l » la R o m a i n -
re ne; g c t : . , de . pe.-.j coti m e t r i ' t e n d e r e b b e acqu i s tare per li 
12 29 j prò*.«imo c a m p i o n a t o tre so l i 

C-otnpltsv:.a:i .ente i .milanesi! giocatori d: va lore : un 'a la , u n a 

Inol tre la R o m a *itaieb:,e a n ­
c h e t r a t t a n d o c o n la Hpai, su l ­
la bfu* di o t tanta n . o l o n l . I*ac-
q u W o «lei < er.trorr.'et.ar.o B»*r-
nard in . 

F in qui !* *.'»(-" piti d i f fuse 
»U*»li a c p i l s ' i ; i#er « |uanto ri­
guarda > »-i*ai'irit i n v « e la v»>ce 
c h e trova ri.ai*t(ior crt-nito »• (quel­
la dei tras fer imento m Bronee 
ad tj.-ji soc ie tà francese , c o n la 
q u a l e iiacerd».*! sarelKye d a t e m ­
p o In c o n t a t t o . In proposi to . 
anzi , c e «tiChe ch i a f ferma c h e 
il c o n t r a t t o sarebbe g ià a la to 
conclu.*o Al'rl i n v e c e vjsteiijto-
r.o c h e trat tat ive sa iebbero ln 
corso anch'* roti i\ f a'ar.ta c h e 
ha of fer to 20 000 000 . e c o n ia 
J t i v r . t - t s 

h a n n o rappte . -entato .a -.era de­
l u s i o n e a i ciues-.t c a m p i o n a t i , re-

rr.ertala ' d 
per quan*o 

\j. Lazio h a t e n u t o ieri n-e*-
t i n a -I:J» .-^-duta a*-.***.:esi a! c a m ­
p o d e l l a «Ronr*ir.«"..a» e qu«*sia 
m a t t i n a r.e terra un'altra. Al 
t e r m i n e c e l . a t*?\ ,'n a t . e u c a e 
probabi le c h e \'..a*.~i tactr.a di ­
s p u t a r e u n a p a r i f . l * a ranghi 
r idott i Ne; pome.-.zt'.'». t e m p r e 
al la t R o n d m e . : * » . .-. r ivr - . e di­
s p u t e r a n n o u n a part i te l la a m i ­
chevo le c o n ' ina vr^a/lra roma-
na. c i r c a la f o r - azlorj» ar.tl-
Trlest ina «1 pre-.e^or.-» I ritorni 
ln squadra di Pi.«tti'cr: a mezza 
ala. <t« Berzamo a —,«*niar.'> e 
S e n t i m e n t i IV a ? i t r - l a del la 
r*te 

Anr-he :T.".-.7~, ?.".A ram;Jti<ra 
acquis*. e r e - ' . i r . . ne l 'a Lazio. 
t o m e ::.torn*> a r, ;e la del la Ro­
ma. c o r r o n o r.-.o.f ••rs*; peraltro 
n o n e . : . : » . " - * ' " •" «--*-nt'.te 

£! paria co- . ::.s:st*»:.za d e . . o 
j a c q u i s t o d*. Lw* f .randi Greco, 

a Bernarc:--. c e . i o scambio VI-
! vo;o-Loren/ i e e» . -a c e s s i o n e d i 

Fu:n a . .a Ju**ntu-» per 45 m l -
::on! Tut t i non . : grospi c o m e 
«i ve*l»* c h e f a n n o a p u g n i c o n 
.e ci:ch'.araztón: fa t t e a l c u n i 
"-lorr.i fa da A'..a«:o « e c o n d o le 

h C C I l / . I t l N A I . l l S I ' l l T T A C O l . O 
A l . TF .ATRO D I H . l / t i r E K A 

Il « Cristoforo Colombo » 
di Milhaud e Claudel 

li .<( i i s t i l l ino C o l o m b o » di 
Dui lils Mllliuud e l'aiti Cltiudel. 
che auilii'i In scemi a! ' teatro 
•lell'i tpeiii d o m i m i sera a l l e ore '21 
( l i ' I l u n tu') In l e n i t a 'Il gala 
in i ibNinlmiei i to uippi eafntn 
uno (l'I mui;i'l"il lmpei:nl (l'i 
miissimo teat i . i l o i n i m o llnste-
: il p i e d i n i e c m |o spe t taco lo 
ompie tu lu Une putti e 17 qliu-

ilt I e i n e ni n l e v n n t e n u m e r o 
del peisoiinvfiq (rut t i u n a MTÌ-
kiinllmi) Li ! e i i ] | / / a / j o u r ncenl-
rn lui ( i i l e s to i imp|ej;o di (In­
quiniti! p i ' i i c / i o n ! (Isue, a vo l le 
i omhliuiol l l . e In picsmitnz. lone 
di i i lcunr M e n e »l| l l im tipposl-
tumi n le Rinite pi e v o I I s t i tuto 
Luce 

ti p a l e s i .-ni< a. |.ei i t'aito 
tunz.l'iiiiimeiito. ^l e i p r . u t o di­
videre in t i r s e / i o n i , otta per 
Kit « e l e m e n t i » »ll mrcronto r 
ill cowimet i to un'fi.trii [>er il ren-
/»• Mo' i ' i iuen lo «lei 17 rjunrlrl r 
u n a icrr* per fiervirn d a nchcr-
mo a l le j>ro|r/lonl Le. rc.erf e 
t c o s t u m i l iui i i io trovato diret ta 
Ispira/Ione a quadri famos i di 
( n r t w c i o , Rren^'lie! Il Vecchio 
l . eonaido . Remo Angel ico , a l c u ­
ni l'Iaminlns-hl «•»:« 

L'ullenllmento t i en i» o e dtrtl-
qin» u n o nel più c o m p l i c a t i c h e 
s iano f 'ut l tfii ' itti l it io aij »Jgl(l. 
ed Infatti mai pi Ima d'ora l'o-
l>cta dei Milhaud-CIaudel aveva 
tr'r.at'i p«i>«s|hliltn di teai izza-
z lone tiri t»-ntri Ka.liiiit 

A d ir ige ie u n a part i tura tan­
to imputi unte ,- M a l o c h i a m a ­
to I! runentro (iftbrieie fiantlnl. 
il q u a l e .LI dcd lea to u. lavoro ta 
sua vasta <sji«-rleii/H «• le p iu 
in.orose r t i t e |{ert/»rf Oraf. t*v 
/.i.s'.a di fama I n t e m a z i o n a l e , ha 
ViMint't la if-^ift del lavoro In 
p ieno ncc'irrlfi col MHIihU'I as-
vo-i.maud'i a n t u t t o |! romitlt-
ca 'o :.iovitr.er.to »!I p a l ' o s c e n l -
o Alia rltrsclta tirilo -ìp«-ttaeoio 

Latino Ms.t|r|iiii:ueti*r f t l l a b o t a -
'»>. in m o d o pt.ttl» *iiare. n rnae-
\'.i'i d« I (».to (iiu-epjtf< f ' i i .rR «-
I i'l'-ji'..i». ri'-! (.osturni •: dei boz­
zetti Vernerò r 'o iasact l (reall-z-
*atore Cami l lo Parrav lc in l ) . 
[r.eiitic ( i lovatit i l C r u f i a n i ha 
J'ira'a la direz.'.one te«:i:|ca de; 
p n i c o s t e n l c o e-j U t o r e S u l a m 
'pie. la d e . . a rea.Tzzwzior.e de l l e 
ntr-i e dr-u i : . .p ianto c i pro'.e-
».o: *• 

Ix-i j iri: .»!; .al intrrpre ' l nel-
l 'op'ra -.c-r:.'i ria*», n o t i z i a cor. 

Teatro NUOVO IV FONTANE 
CJl JF.ST A KHHA OHI. 21..111 

« v n i >i A • tii 

BILL.-RIVA 

Il piti r l ivei lellt»' f tpett i icolo 

(lell'iitlliiitii 

i 'H i ; / . / . i 
1.100 . 1100 - 1000 - 700 - 100 
l'rrttoli iz . ISOLI!! - I7.01!.r,.\ 

\ml iat i latori: Viie.ui/e ioni,me 
( i t i f." ) ' C ( Ì l 

\ i i l r n r : Lu I,unirli.i l l . u t e t u n i 
F. Muni i 

Apol lo : La ragazza drl lu t lome-
nli ti con M. e O. C h a m p i o n 

Appio: Un giorno in Pretura con 
S i'iimpiiulul 

\ i | l l l l a : l'.elle di notte iot i (lin.i 
tAillolirlKldii 

Arrol ta leno. T a i / a n c t rapcs (Ore 
18 ?.0 221 

A r r u o l a : Yvomin la nul i c o n O 
Villi •• Tntò 

Arlttoti: CHI on'ugllo^.l i m i M 
Morgun 

Attor ia: La nauti dei F o m y t e con 
r; tiitttnii 

A»tra: La sptidn r la m i n i on 
II. T o d i 

Atlante: L'uomo d' i Li torre lllf-
fcll imi F. Tour 

\ l t i l « l l tà : Mlterlu e nolillln con 
l o t o 

AiiEUttu*: Vncan /r romane roti 
li. l'eck 

Aureo: Il cerch io «l| fuoco 
Al luni la: Tempi nostri con V. De 

Klcn 
Barberini: Amant i latini con La­

na Turnrr 

Colonna: Slamo donne con Anna 
Magnani 

Colouro: Il nugi iKLo teher/o 
con G. Roger» 

Corallo: Servizio segreto 
Conot Vn tram che »i chiama 

Drntdrrlo con V. Lrlgh e M. 
Brando (Ore 15..10 17 UO 10..V) 
22.101 

C o l t o l c n g o : Il genera le mori A \ -
l'alltu con f». Coopct 

Cristal lo: l o confes so con A. 
l l ox ter 

Ori Quirit i : Le mi l l e e ima notte 
Orile Mami icrr : ( i l i uomini rLo 

mascalzoni c o n W. Chiari 
Del le Terrazza: L 'uomo in g i i* 

g lo roti J. Mason 
Del le Vi t tor ie : T e m p i nostri m n 

V. De Sica 
Del Vairelli)-. Qtic«tn e la vlt.i 

con Tottì e Fahrlzl 
Diana: Lu rivale (il mia ninglin 

iot i K. Keitdnll 
Dorla: I pntcol l d'oro 
r idd i t e l i * : Operaz ione / . « on R. 

Mllchuni 
Udeti: Un giorno In P r e t i n a i on 

S. pjimpanlitt 
Htperla: Prig ioniera dell.i torrn 

(Il fuoco con M. Vlt. i lr 
F.nprrn: I quat tro rivali 
F.lltopa: Il tenoro del fintilo 'ri­

ero con J. P a v n r 
Kxeelnlor: Vacanze tomai ,r imi 

fi. l 'eck 
Farnrnr: La prigioniera ili A m a i . 

fi con L V e d o v r i n 
Faro: La fliimmnt.i 
Flamitta: ( i l i orgoii lmil imi M. 

Morgan 
l i a m n i f t t a - Mrlh-i ( t e d i l i » nl..r i 

con P Miitisr). R Morlry (Ore 
I7..'tf) IK.5.% '221 

Flaminio t'n.i di (|o<ile i on !.. 
Lea Padovani e ' loto 

Folgore- Din.nti . i (Mini l i . ) iot i 
M FI vini 

pDKlIaun- l i f n o t . i »! .irifi nto i on 
I) l lolirtl on 

i m i t a n e : F r.'.ipoll i .int.i imi 
fi Itondluell.l 

f.rtJJerla. L.i lutili ri cori J Min­
inoti' 

( larlt . i tr lU: Vl.i in i v e n t o imi 
C Cable e O l )e 1 In v 11 l i tiri 

( i lov. inr ' Irat trvrrr: L i i.uiipnn.i 
del i onv ento 

(ili i l io ( rt . irr. Cu Ctonio In P l e ­
tora ' oo S l'nfniriinlni 

(Jnlilrn Trinili noitrl ( on V Ile 
S i n 

Imprrialr: Orun vnrlr|,*i con V. 
Ile SIC.I . M Fluir e A Sordi 
l i n i / i o on- 1030 .uitltricrlr||rfn»'t 

impero: ( i t t . ) - i tomlci 
lini uno : Kum o ini Oriente . on 

I» Andrevvii 
Ionio: I I..inditi di Poker Fiat 
Irli: Il piu (orn ic i nprltaeolo del 

mondo ' on Totò 
Ralla: Amori i l inrz /o seco lo enti 

H I'.-imputi Ini 
Livorno: La «pia In nero 
Lux: Il naufragio dell'Esperiti*. 
Manzoni: La prigioniera della 

torre di fuoco con M Vitale 
Mavtltno: La rivale di mia m o ­

glie con K Kendnlt 
Mazzini: L i saga drl pionier i 
Mrdaj l lr d'nro; Riposo 
.Metropolitan : Forte Algeri em\ 

I I I M I I I I M I I I I I I I l l l l I I M I I M I I I I I I M I I I I I I I I M M I I I I I I H i l l M I I I I I I M I I I U H M 

OGGI "Grande Prima,, al 

Rivoli e Quirinetta 
-«.-... MtftCuniu••*<*>•*-

B"!MBwSò 4rPtS^ 

MARSUftur 
i s IOIOHIO 

f r iSTlVAl 

/CANNES. 

P R E M I O . OCLLA CRltlCA iflfERNAZIQHALf. 

P R E M I O . PCR I I MIGLIORI flLM UMORISTICO 

PREMIO, 

(tllUTlCrP 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i M i i i i u i i i i i i i i i i i n i i m 
V. De Carlo e Incontro Mltr l -
Ttirpln 

: Il v a g a b o n d o della 

Il dot tor A n t o n i o con 

pagl iacc io con R. 

Bel larmino 
foresta 

Brl lr Art i : 
E. Cerlcxl 

Bernini : Il 
S k r l l o n 

Bo logna: U n g iorno ln Pretura 
ron S. P a m p a n l n l 

B r a n c a c c i o : - U n g iorno ln Pre tu ­
ra con S. Pampanln l 

C a p a n n e l l i Odio 
Capitoli Pr ima del d i luv io ron 

M. Vlady (Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30» 

Capranira: l i t e s o r o del f iume 
sacro con J. P a y n e 

Caprantehft ta: Miseria e nobi l tà 
m n Totò 

L'attrito: A m o r e in citta fa ep l -
t'idl) 

( e n t r a l e ; G i o v e d ì p»*r ragarrl: 
« Sahu principe ladro » con 
Habu 

L'entrale ' T a m p i n o : l i suo t ipo 
•Il donna 

Chiesa N u o v a : T u t t o rnl accusa 
Clne-HUr: Ha bal lato una .-.ola 

estate ron V. Jacobswin 

Moderno: Gran varletA c o n D e 
Sica. M. Flore e Sordi 

Modrrno Sale t ta: Miseria a n o ­
biltà con Totò 

Modern i s s imo: Sala A : T e m p i 
nostri ron V. D e S ica . Sala B : 
Il sa'-co di Roma c o n P . C r e s -
l o y 

N u o v o : Giuda 
N o v o r l n e : La peccatr ice de l l ' I lo -

la con S. Pampanln l 
Odron: Cuori umani con J. Ete-

tvart 
Odescalchl : Sombrero c o n V i t t o ­

rio G a s s m a n 
Olympia : Un'ora prima delPalba 

con F. T o n e 
Orfeo: P e n t i m e n t o ron FI. Uovi 
Orione: Il doppio s egno di Zorro 
Ottav iano: L J s-jga del pionieri 
Palazzo: Front iere Indomite c o n 

R Wlnter» 
l 'a les lr lna: Tempi nos tr i c o n V. 

De Kica 
Pariol l : Vacanze r o m a n e c o n G. 

t'erk 
Planrtaf l i i : Rassegna I n t e m a z i o ­

nale del d'x-umentario 

un a.tro c o m u n i c a t o 
• I M M I I M M M I i I O I M I I I I I I l l l l t l I O I I I I I I I I t l l l l l l 

Cinema del Piccol i ff 'aslna d e l l e ' 
R o s e ) : L'arra di Wol con G i a n - P u t l ' n o . j d iavol i alat i 
ni e P inot to IMaza: Il paradiso d e l c a p . H o l -

Clodlo: 1 pascoli d'oro j i J n , j . r,n A . Gulnnes» 
Cola di R l r n z o : La fruita d'*r- iMinliis: I-a met i cc ia di S a r r a -

gento -.on D Robertson j o .ento con P. Medina 
Colombo: La furia di T^rzan ,Pren*»te : I J citta atomJra 

Quadraro: I vinti c o n A . Ferrerò 

f — i * 

U n c o . p ò m a e s t r o har.r.o pò; 
fa t to t romarq ne l l e staffette E v 
si h a n n o t i n t o c o n u n a certa fa­
ci l i ta ne l la sta*Tetta metr i 400 
per 4 ( t e m p o : 3 3 1 ' 8 ) a n d a n d o 
in tes ta proprio a l l ' u l t i m o carn-
t t o e aff idando a Sptr.ozzi l'or­
mai r a z g i u n a e logica c o n c l u ­
s ione P u r e n e t t a la loro v i t to­
ria ne l la s taffetta ve loce ( t e m p o : 
4 4 ' 7 ) 

BRUNO BONOMELLI 

a pagare a! Bologna una somma 
che 3; aggira Intorno al 40 m!-
hon: 

Per la mezz'ala ìa Roma è da 
qualche tempo in trattative con 
la Sampdoii* per l'Acquisto di 
Tortul. un elemento premtr.en-
temer.te di punu che accresce­
rebbe notevolmem» la capacita 
realizzatrice den attacco gUllo-
rosso. La somma intorno alla 
c.uale si starebt-̂ e trattando è CI 
40 oaiiont. 

Il giocatore Jeppson del Napoli ammira complaciato il gioiello 

riuaii r?; i — «e c o n f e r m a t o al'.e-

t>mdotto dall'Industria Meccanica N'apoleUna: H cielomotare [Tr*»BOJ' 
essi è italo sorteggiato tra l giocatori • T r , e s t J r o t ! e r 

Quir inale : N e r o n e e Messal ina 
con G. Cervi 

QulrInetta: B e n v e n u t o mr. Mar­
shall (Ore 1«.15 13.55 22) 

R e a l e : Vn g iorno in Pretura con 
S Pampar.ir.i 

R e y : Riposo 
Rrit; La spada e la resa C'.n R. 

Todd 
Ria l to: Titar.ic c o n B. Star.'»—''"* 
Rivo l i : B e n v e n u t o rrr. Marshal l 

(Ore 19 15 H.45 22 . 
R o m a : Carabma Wil l iam» t i r . J-

Stewart 
Rubino: La rova di B a g d a d fcar -

tr.r.e anima!':• 
Salar lo: I^r v . e de! rtelo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala U m b e r t o : Le v a c a n z e de l s i ­

gnor Hulot c o n J. Tat i 
.Sala Traspont ina: Ell:s!r d'amor»» 
Sala \ i g n o l l : Obhie t ' ivo Bare-.i*. 
Salerno: II delf.r>o v e r d e 
Salane Margher i ta: Il p icco lo 

fugg i t ivo con R. A.-.drusco 
5. Cr l sogono: La m o r t e vter.e 

dail'orrbra 
s a n F e l k e : a . p e s o 
S a n t l p p o l i l o : II l u p o del ia f r e n . 

tiera 
• S a v o i a : Vr. tiorr.-ì ir. Pretura 

: v n 5 Pampan:.-.i 
S i lver C i n e : I miraco l i r.cn 1. 

ripetoT-.o c o n A. Val l i 
Smera ldo: T o r m e n t o de l passato 

- o n C. Del P e g g i o 
Sp lendore : Il fores t iero c : n G. 

Pecl< 
S tadtom: Dvre s*rtlm.ar.e d'amore 
Sa*>ert lnenu: La car ica -*-i K j -

ber con T. P o w e r 
Tirreno: La spada e la resa cor. 

R. Todd 
Tras tevere : F r a n c i s al l 'accadere:» 
Trevi : Terza l i c eo di L- £mm»*-

II grande incontro ce-

Acquistando FAUSTO COPPI 

« P a p e r r.10 ». l ' n o d 
^ _ , , d e l N a p o l i e v i n t o d a G i u l i o C a s t e l l i 

latore -1 sa- >̂ - py>o&. .- j t | 1 , , , , , , , , , , , i i i f n . o i M i i i i i i i i i u i M i i i m i i i i i i i i i u i i t i i i u i i i i i i i s 
l acjU'.'t.-) e;: zi oca t i . . c n e eo­
s t ino troppi m'.lior.l 

Per D» Grand! !a Laz io a v r e V ' 
ne o:ferto a! Pa.errr.o u n a tren­
t ina c mi l ioni m e n t r e per Ber-
nardin sarebbe d:«p**»*.a a c e ­
dere Malacarne. S p u r . o e qua ' -
c h e n.i'.loncir.o di con-ruat{:io 
per il coriaceo centrorr.edtano 
Greco il Bo logna avrebtie c h i e ­
s to 30 m i l i o n i c o m p r e s a la per­
c e n t u a l e s p e t t a n t e al g iocatore 
Le trat tat ive sarebbero r e n e av . 
vtate Inol tre il T o n n o avrebée 
offerto alla Lazio Mol tras lo per 
potersi t enere A n t o n i o t t l . 

L'informatora 

par+oefp^.t. •( C O N C O R S O • pe«r%̂ t> 
Motote igcra 12$ 
• d O M o t o f t 45 

cava lcata c o n 

d! W. T>-

CHIE0ETE AL VOSTRO FOCNITORE LA CA»TTOUNA»CONOO0O 
PRIMA ESTRAZIONE 30 APRILE ItM 

La grande 
D. Andre**-» 

Tttscolo: Cenerento la 
«r.ey 

C l p U a e : Il padre de l la spesa e o a 
S Tracy 

V e r b a n o : 11 re del la Lu:sx»r-a e c n 
B H o p e 

Vittoria: I sa -chegg ia tor ! del »->. 
le c o n G. Ford 

Vit tor ia Ctampino: Riposo 
R I D C Z I O V l I N A L — CIXEMAi 

Astriactn*. AiUert , .%mara J o s i -
nel lL A B O D O . .Vttamara, B e r n i ­
ni. Colo-rraa, Cola «tt Kle tu* . C o ­
losseo . CrtftaHa. CUoa. Kaxetstaar. 
F a r a r s e . naaaOUo. I ta l ia , t a t x . 
Olt inaU. Orfeo . r U a e t a x i o , sttal-
to . R o m a . SaaeraMt». S t a a t e m . 
S a u VmWrtav. SOrer Ctae. T i ­
rana, Tuscoto . TKATmi: m r a a -

deUo. 
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NELL'ASSEMBLEA PROMOSSA DAL CONSIGLIO PER IL DIRITTO ALLA CASA 
•'•} 

Amministratori di ogni parte polìtica 
al convegno "per uno caso agli italiani,, 
Rappresaliiinze dei Comuni e delle Province d'Iiuliu - Un lelegrnmmn di Re.bevvhini 
Lu relw/ione del seti. Monluiìnani - Gli interventi del sindaca di Buri e dell'oli. Cullimi 

Ieri sei; i ha concil isi) i suo i 
lavor i il c o n v e g n o defili Am­
minis trator i c o m u n a l i e p r o ­
v inc ia l i « per una c a s a a t u t ­
ti fili i tal iani », i n d e t t o dal 
Cons ig l io n a z i o n a l e per il d i ­
r i t to al la casa . 

Al lu pres idenza de i lavor i 
e Ira i present i , e r a n o , fra uli 
altri , il s cn . A l e s s a n d r o S c h i a ­
vi (già p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u ­
to Case Popolar i ) , l'oli. M a ­
ria M a d d a l e n a Ross i (pres i ­
d e n t e d e l l ' U n i o n e D o n n e I t a ­
l iane) , l 'on. P i e r o M o n t a g n u -
ni ( cons ig l i ere c o m u n a l e di 
Mi lano) , l'on. G u i d o B e r n a r d i 
( p r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e n a ­
z i o n a l e inqu i l in i e s e n z a t e t ­
to), l 'on. G e l a s i o A d a m o l i 
(già s i n d a c o di G e n o v a ) . L u i ­
sa B a l b o n i ( s indaco di K e i -
rara) . E d v a l d o I ì a s t i anc l l o 
( cons ig l i ere d e l l ' O l d , deg l i 
arch i t e t t i di R o m a e de l L a ­
zio) . l 'on. L e o n e Cat tau i ( c o n ­
s i g l i e r e c o m u n a l e di R o m a ) . 
il s e n . F r a n c e s c o Cerahona , 
il prof. Edoardo Caracc io lo 
( p r e s i d e n t e de l C o m i t a t o c i t ­
t a d i n o per il r i s a n a m e n t o di 
P a l e r m o , d ire t tore d e l l ' I s t i t u ­
to urban i s t i co a l l ' U n i v e r s i t à 
di P a l e r m o ) , il dot t . R e n a t o 
C e n e r i n i (a s se s sore de l C o ­
m u n e di B o l o g n a in r a p n r e -
sentan / .a de l s i n d a c o un. D o z -
za) , l 'on. Corsi (pres idento 
d e i r i N P S ) . B i c e d o v a (de l ­
l a S e g r e t e r i a de l C o n s . Naz . 
p e r il d ir i t to a l la casa ) . F r a n ­
c e s c o Ch icco ( s indaco di B a ­
ri), F u r i o D i a z ( s i n d a c o d i 
L i v o r n o ) , l 'on. G i u s e p p e DI 
V i t t o r i o ( segre tar io g e n e r a l e 
d e l l a CGIL) , C a m i l l o G a r a -
v i n i (as sessore al C o m u n e di 
R a v e n n a ) . G. B. Gianc iu lnto 
( c o n s i g l i e r e c o m u n a l e di V e ­
nez ia ) . l 'on. G i u s e p p e G r a m i ­
g n a ( s i n d a c o di H u v o di P u ­
gl ia ) . i l s en . L a n z e l t a (v i ce 
p r e s i d e n t e de l la C o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e de l S e n a t o p e r i fìt­
ti). A n g e l o M a c c h i a (de l l 'U­
n i v e r s i t à di Roma) , il s e n . 
Porce l l in i , in r a p r e s c n t a n z n 
de l s i n d a c o di F i r e n z e La P i ­
ra, A n g e l o Scnn i l l i ( s i n d n m 
di Perug ia ) . G i u s e p p e S o t g i u 
( p r e s i d e n t e de l la P r o v i n c i a di 
R o m a ) . 

Il s i n d a c o di R o m a , S a l v a ­
t o r e Rebecch in i , ha i n v i a t o 
al c o n v e g n o , a n o m e d e l l ' A s ­
s o c i a z i o n e n a z i o n a l e c o m u n i 
i ta l ian i , di cui è pres idente , 
u n t e l e g r a m m a di a d e s i o n e 
c h e d ice : 

H a n n o ino l tre ader i to . I n ­
s i e m e a mig l ia ia di a m m i n i ­
s t ra tor i c o m u n a l i e p r o v i n ­
c ia l i , il dott . G i o v a n n i F l o r i o 
c a p o d i v i s i o n e d e l c o m u n e di 
R o m a . l 'on. L'El tore a s s e s s o ­
re d e l c o m u n e d i R o m a , il 
prof. T o m m a s o L u c h e r i n i 
de l l 'Un ivers i tà di R o m a , l ' in­
g e g n e r P i o M o n t e s i d e l -
l ' INCIS. 

D o p o il sa lu to r e c a t o dal 
prof. G i u s e p p e S o t g i u , P r e ­
s i d e n t e de l la Giun'.a P r o v i n ­
c ia l e di R o m a , a n o m e de l la 
a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e , 
h a preso la paro la il s e n a ­
tore P i e r o M o n t a g n a n i , d e l l a 
P r e s i d e n z a de l C o n s i g l i o n a ­
z i o n a l e per il d i r i t to al la c a ­
s a , il q u a l e ha s v o l t o la r e ­
l a z i o n e in trodut t iva in Misti-
t u z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e A n t o ­
n i o G r e p p i , t r a t t e n u t o a M i ­
l a n o d a l l e s u e c o n d i z i o n i di 
s a l u t e . 

Il s e n . M o n t a g n a n i ha ef­
f i c a c e m e n t e i l lus tra to lo s t a ­
to d e l l e ab i taz ion i ne l n o s t r o 
p a e s e , q u a l e è s t a t o d o c u m e n ­
t a t o da l l ' inch ies ta p a r l a m e n ­
t a r e s u l l a m i s e r i a . Il s e n . 
M o n t a g n a n i h a in s e g u i t o 
a n a l i z z a t o l e d e f i c i e n z e d e l ­
l ' a t tua le l e g i s l a z i o n e in m a 
ter ia edi l iz ia , c o s t a t a n d o co 
m e i p r o v v e d i m e n t i l e g i s l a ­
t iv i e le i n i z i a t i v e de i var i 
e n t i in teressa t i ai p r o b l e m i 
ed i l i z i , n o n s o n o a d e g u a t i 
a l !e e s i g e n z e d e l l a r i c o s t r u ­
z i o n e . d e l l o s v i l u p p o d e m o ­
graf i co e del progrosso c i ­
v i l e del no>tro P a e s e . I 
C o m u n i e le P r o v i n c i e r a p ­
p r e s e n t a n o — ha a f f e r m a t o i! 
r e l a t o r e — gli organ i i s t i t u ­
z iona l i capaci di d i r i g e r e e di 
r i so lvere , in una v i s i o n e u n i ­
tar ia , i c o m p l e s s i p r o b l e m i di 
u n a c o m u n i t à c iv i l e , e p e r ­
t a n t o a n c h e que l l i edi l iz i . Al 
f i n e di p e r m e t t e r e ag l i Enti 
l oca l i di a s s o l v e t e ai c o m p i ­
ti ad ess i p e r t i n e n t i ne l c a m ­
p o de l l 'edi l iz ia p o p o l a r e ed 
e c o n o m i c a , il s e n . M o n t a c n a n i 
ha a v a n z a t o d e l l e propos te . 
c h e s o n o s t a t e al c e n t r o del 
s u c c e s s i v o d iba t t i to 

I! re la tore ha in par t i co lare 
o-^ervato che la c o l i t i c a e d i ­
l iz ia perchè r a a e i u n e a i suo i 
scopi , d e v e e s s e r e inquadrat i -

in u n a più g e n e r a l e pol i t ica 
di i n c r e m e n t o produttivi», i n ­
d u s t r i a l e e agr ico lo . Egli ha 
c o n c l u s o i n v o c a n d o l 'unità di 
tutt i i c i t tad in i e di co loro 
che r a p p r e s e n t a n o ogg i Je 
g lor io se tradiz ioni dej C o ­
m u n i i ta l iani , contro il per i ­
co lo d e l l a d i s truz ione de l l e 
nos tre città n ippresentn to 
da l l 'u so -'«"'.'e armi t e r m o n u ­
c lear i . • : 

Su l la re laz ione si è in iz iato 
u n a m p i o od interessante d i ­
bat t i to . Viva i m p r e s s i o n e 
h a n n o prodot to le d e n u n c e 
portate al C o n v e g n o dal p r o ­
fessor ( 'b ieco . S i n d a c o di 
Bari , s u l l e dif f icoltà o p p o s t e 
da l l e autor i tà central i al la 
in iz ia t iva in mater ia ed i l i z ia 
degl i e n t i local i , e d e l l ' o n o ­
revo le L e o n e Cattaui , g ià 
m i n i s t r o dei Lavori Pubbl ic i 
e ogg i C o n s i g l i e r e ilei C o ­
m u n e di Roma, su l le s p e c u ­

la / ioni s u l l e aree fabbricabi l i . 
Egli lia c h i e s t o una rigorosa 
a p p l i c a / i o n e de l l e leggi sug l i 
espropri dei terreni dei pr i ­
vati al f ine di garant i re il 
pubbl ico interesse . 

Si sono succedut i al la t r i ­
buna il s e n . A l e s s a n d r o 
S c h i a v i , già P r e s i d e n t e d e l l o 
Ist i tuto C a s e popolari , il S i n ­
daco di T a r a n t o , Fon. S a n n i ­
cole), il S i n d a c o di Ferrara, 
l 'As-essori ' a l le F i n a n / o de l 
C o m u n e di B o l o g n a , R e n a t o 
Cener in i , il Prof. G e l a s i o 
A d a m o l i , l 'on. Marisa R o d a ­
no, C o n s i g l i e r e C o m u n a l e di 
Roma, il sen . L a n z e l t a . la 
Prof. E leonora Tur/ . iani . S i n ­
daco di S c a n d i c i , il dott . C a ­
mi l lo G a r a v i n i , il V i c e - S i n ­
daco di Eboli , l ' ard i . F r a n ­
cesco Marescot t i di Mi lano . 
il Prof. A n g e l o Macchia , il 
S i g . Guant i , Asse s sore del 
Connine di Matera il S i n d a c o 

di S. Marce l lo Pi.stoie.se, lo 
Ing. Fe l ice Romol i d e l l ' I N P S . 

Al t e r m i n e dei lavori il 
C o n v e g n o ha a p p r o v a t o u n a 
moz ione g e n e r a l e conc lus iva . 
S o n o stat i poi approva l i a l ­
cuni o.d.g. su problemi par t i ­
colari . 

Un edile a Torino 
schiacciato da un maligno 
TORINO. S. — Un morto e 

Ire feriti ò il tragico bilancio 
di uno spavento'o .si ni s'Irò av­
venuto oggi in un cantiere edi ­
le di corso Regina Margherita 
a Tot ino. Mentre stava tavo­
lando alla demolizione (li una 
villa, un operaio è rimasto 
seppellito sotto un macigno del 
pc.s-o di circa fi (piintali ed e 
morto sul colpo. Altri tre com­
pagni .sono limasti feriti ed 
uno di essi k'Kiee al " Maria 
Adelaide •• ove versa in gravi 
condizioni. 

I CnteiJei P.O.I. 
0. i'»r ,.< *' , ^ tèi 
' N e l corso di questa s e t t i ­

m a n a si t erranno a lcuni fra 
1, Rlù i m p o r t a n t i Congress i 
p r o v i n c i a l i d e l Part i to : si 
r iun i scono infatt i ne l la l o r o 
nu i s s lma a s s e m b l e a d e l i b e ­
r a t i v a i d e l e g a t i d i a l c u n e 
d e l l e p i ù grand i o r g a n i z z a ­
z ioni c o m u n i s t e , d i grandi 
c i t tà c o m e Mi lano —• d o v e 
sarà p r e s e n t e il c o m p a g n o 
P a l m i r o Togl iat t i —, F i r e n ­
ze , G e n o v a , A n c o n a e V e ­
nezia . 

Ecco in det tag l io il c a l e n ­
dario de l l ' in iz io dei lavori 
dei congress i : 
O « C i 1 

F I R E N Z E : con il c o m p a ­
g n o Luig i Longo . 

G E N O V A : con il c o m p a ­
g n o M a u r o Scocc i inarro . 

V E N E Z I A : con il c o m p a ­
gno E d o a r d o D'Onofrio . 
DOMANI 

M I L A N O : con il c o m p a ­
g n o P a l m i r o Togl iatt i . 

A N C O N A : con il c o m p a ­
gno G i a n c a r l o Pajet ta . 

F O R L Ì ' : con il c o m p a g n o 
E m i l i o S e r e n i . 

A Q U I L A : con il c o m p a ­
gno A l b e r t i n o Masett i . 
SABATO 

A V E L L I N O : con il c o m ­
pagno F e r n a n d o Di Giu l io . 

P O R D E N O N E : con il c o m ­
p a g n o E n r i c o Ber l inguer . 

C A T A N Z A R O : con il c o m ­
pagno A r c a n g e l o Vall i . 

I N T E N S O S V O L G I M E N T O D E L L E I N D A G I N I S U L < CASO M O N T E S I 

Sepe ha messo a 
Pierotti con altri 

confronto 
testimoni 

// minatore venuto dal Iiussemburgo disse che Wilma lo aveva incaricato di un traffico di stu­
pefacenti - Le smentite dei testi di Ostia - La sabbia di Tor Vajanica consegnata al prof. Onorati 

U n g r a n d e m o v i m e n t o si è 
r e g i s t r a t o ieri m a t t i n a p e r il 
corr ido io de l p r i m o p i a n o d e l 
P a l a z z o di Gius t i z ia , s u l q u a ­
le si a f f a c c i a n o le p o r t e n e g l i 
uffici d e l l a s e z i o n e i s t r u t t o ­
ria. incar ica ta d e l i e i n d a g i n i 
s u l l a t rag ica m o r t e di W i l m a 
Montes i . Il dott . S e p e , infat t i . 
c o n t i n u a n d o a l a c r e m e n t e i l 
s u o l a v o r o di p a z i e n t e r i c e r ­
ca, l ia trascorso m o l t e o r e 
labor io se n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
di n u m e r o s i t e s t i m o n i , tra i 
qua l i P i e r o P ierot t i , il g i o ­
v a n e m i n a t o r e v e n u t o dal 
L u s s e m b u r g o , c h e a f f e r m a di 
a v e r c o n o s c i u t o W i l m a n e i 
p r i m i m e s i d e l l ' a n n o s c o r s o 
e di a v e r n e r i c e v u t o u n a p r o ­
pos ta d i traffico d i s t u p e f a ­
cent i . 

P i e r o P iero t t i , g i u n t o al 
P a l a z z o d i G i u s t i z i a di b u o n 
m a t t i n o , è s t a t o d a p p r i m a 
n u o v a m e n t e i n t e r r o g a t o dal 
m a g i s t r a t o e s u c c e s s i v a m e n t e 
pos to a c o n f r o n t o c o n la s i ­
g n o r i n a V a l f r i d a More t t i , u n a 
g i o v a n e d o n n a m o l t o e l e g a n ­
te , p r o p r i e t a r i a d i u n n e g o z i o 
di f ru t ta e v e r d u r a in piazza 
C e s a r e C o n s o l e , c o n il s i g n o r 
M a r i o B a r c h e s i e c o n il p r o ­
pr ie tar io d i u n v a p o f o r n o di 
Ost ia , s i g n o r Riposat i . 

P e r c h è il dot t . S e p e ha fa t to 
il c o n f r o n t o ? 

P i e r o P iero t t i , per d o c u ­
m e n t a r e i s u o i incontr i c o n 
W i l m a M o n t e s i , asser ì di e s ­
s e r e s t a t o s c o r t o in c o m p a ­
gn ia d e l l a ragazza , ne i p r i m i 
m e s i d e l '53. dal s i g n o r R i ­
posat i , p r o p r i e t a r i o de l v a ­
p o f o r n o n e l q u a l e , p a r e c c h i 
ann i or s o n o , eg l i a v e v a l a v o ­
rato c o m e « c a s c h e r i n o », d a l ­
la s i g n o r i n a Moret t i e da l 
s i g n o r B a r c h e s i . R i f e r e n d o 
d e l l ' i n c o n t r o c o n q u e s t ' u l t i ­
m o . il P i e r o t t i d i c h i a r ò c h e 
si f e r m ò a par lare c o n il 
B a r c h e s i , m e n t r e la p o v e r a 
W i l m a s i t e n e v a a pochi pass i 
di d i s tanza , p e r d i s c r e z i o n e . 
Egl i p r e g ò il B a r c h e s i di a t ­
t e n d e r e a n c o r a p e r q u a l c h e 
t e m p o il d a n a r o c h e d o v e v a 
a v e r e d a lui per a v e r g l i v e n ­
d u t o u n v i o l i n o . 

Q u e s t a c i rcos tanza fu c o n ­
f e r m a t a dal B a r c h e s i . c h e . 
t u t t a v i a , s o s t e n n e di n o n a v e r 
v e d u t o la ragazza , c h e d o v e v a 
t rovars i in c o m p a g n i a d e l l o 
i m p o r t a n t e t e s t i m o n e . I n 
q u a n t o a l R iposa t i e a l l a M o ­
rett i . i n t e r r o g a t i q u a l c h e 
t e m p o fa , a f f e r m a r o n o d i n o n 
a v e r i n c o n t r a t o il P i e r o t t i 
n e l l ' o c c a s i o n e da q u e s t i d e ­
scr i t ta . 

Tra g l i a l tr i tes t i d i ieri 
figura a n c h e d o n G i u l i o Bat ­
t ista. p a r r o c o di S a n S a t u r ­
n ino . s o t t o la cu i g i u r i s d i ­
z i o n e p a r r o c c h i a l e s i t r o v a 
la f a m i g l i a Montes i . D o n G i u ­
l io Bat t i s ta , s o f f e r e n t e d i u n a 
no iosa f o r m a di i n f l u e n z a , è 
s ta to a c c o m p a g n a t o in T r i ­
b u n a l e da u n a sua a n z i a n a 
sore l la , c h e lo h a a t t e s o p e r 
il c o r r i d o i o , d u r a n t e i l s u o 
c o l l o q u i o c o n il dot t . S e p e . 

D o n B a t t i s t a è s t a t o c h i a ­
m a t o a d e p o r r e su q u a n t o è 
a sua c o n o s c e n z a a p r o p o s i t o 
de l la c o n d o t t a di W i l m a M o n ­
tes i . S u l l o s t e s s o a r g o m e n t o 
h a n n o t e s t i m o n i a t o d u e g i o ­
van i , ab i tan t i n e l l o s t e s s o 
Calazzo de i M o n t e s i . c h e e b -

e r o o c c a s i o n e di c o n o s c e r e 
W i l m a e .aia sore l la . 

P e r q u a l c h e t e m p o h a n n o 
s o s t a t o n e l l ' a n t i c a m e r a d e l l a 
s e z i o n e i s trut tor ia a n c h e l 'av ­
v o c a t o S e r a lini e il g i o r n a l i s t a 
G i o v a n n i Buf fa , de l VA van ti!: 
ma, v e r s o le o r e 11, ess i s o n o 
s tat i lasc iat i a n d a r e , p e r c h è 
il dott . S e p e n o n a v e v a t e m ­
po di asco l tar l i . S a r a n n o n u o ­
v a m e n t e c i tat i in s e g u i t o . 

11 dott . B u f f a a v r e b b e d o ­
v u t o r i f er i re s u u n a c i r c o ­
s tanza c h e e g l i a c c e r t ò d o p o 
indag in i per sona l i . S e c o n d o 
q u a n t o e g l i s cr i s s e s i i l i VI r in i ­
ti.'. infat t i , a C a p o c o t t a sa 
r e b b e e s i s t i t o u n p a d i g l i o n e 
che , però , q u a l c h e t e m p o d o ­
p o la m o r t e d e l l a Montes i , 
s a r e b b e s t a t o d i s t ru t to . A b ­
b i a m o ier i a p p r e s o c h e , s u 
q u e s t a s t e s s a c i rcos tanza , il 
dott . S e p e ha i n t e r r o g a t o a l ­
cun i tecn ic i de l c a t a s t o . 

S e m p r e n e l corso d e l l a 
m a t t i n a t a di ieri , il g i u d i c e 
D ' A n i e l l o , c o l l a b o r a t o r e de l 
dot t . S e p e n e l l e i n d a g i n i , h a 
r i c e v u t o il p e r i t o m i n c r o l o g o 
prof. O n o r a t o e g l i h a c o n ­
s e g n a t o le a m p o l l e c o n t e n e n ­
ti i c a m p i o n i di s a b b i a e di 
a c q u a m a r i n a p r e l e v a t i nel 
corso del . sopraluogo c o m p i u ­
to dai m a g i s t r a t i i n q u i r e n t i a 
T o r Va ian ica , ne l p o m e r i g g i o 
di m a r t e d i . A l l a ana l i s i cui 
d o v r à e s s e r e s o t t o p o s t a la 
sabb ia v i e n e a t t r i b u i t a u n a 
g r a n d e i m p o r t a n z a : e s s a d o ­
v r à e s s e r e m e s s a a c o n f r o n t o 
con q u e l l a r i t r o v a t a ne i p o l ­
m o n i e su l c o r p o d e l l a p o v e r a 
W i l m a , per s t a b i l i r e s e si 
tratti di m a t e r i a l e d e l l a s t e s ­
sa q u a l i t à . Il ra f f ronto s a r à 
fac i le e ta l e da n o n lasc iar 
ad i to a d u b b i : la q u a n t i t à di 
ferro c o n t e n u t a n e l l a s a b b i a 
di T o r V a i a n i c a . in fat t i , è 
assa i m i n o r e di q u e l l a c o n ­
tenuta n e l l a s a b b i a di Os t ia ; 
p e r t a n t o s i potrà s t a b i l i r e 
s e n z a poss ib i l i tà di e r r o r e s e 
la M o n t e s i a n n e g ò n e l l ' u n a o 
nel l 'a l tra loca l i tà . 

In s e d e p a r l a m e n t a r e e r a 
s t a t o i n t e r e s s a t o il m i n i s t r o 

d e l l e F i n a n z e per s a p e r e s e 
gl i uffici d e l l e i m p o s t e a v e s 
s ero d i s p o s t o ver i f i che a l l e 
d e n u n c e de i redd i t i di a l c u n e 
p e r s o n e c o i n v o l t e n e l p r o c e s ­
so a c a r i c o de l p u b b l i c i s t a 
Muto in b a s e a g l i e l e m e n t i 
e m e r s i d a l l e d e p o s i z i o n i fa t t e 

A ta l e r i ch ie s ta il m i n i s t r o 
ha r i spos to p e r i scr i t to p r e ­
c i s a n d o c h e gl i uffici finan­
ziari, a v v a l e n d o s i a n c h e d e l ­
l 'opera d e i p iù e s p e r t i ver i f i ­
cator i c o n t a b i l i e deg l i o r g a n i 
di p o l i z i a t r ibutar ia , h a n n o 
g ià a c q u i s i t o i m p o r t a n t i e l e ­
m e n t i c i rca la a t t i v i t à s v o l t a 
d a l l e p e r s o n e c o i n v o l t e ne l 
p r o c e s s o M u t o . 

« L ' i n d a g i n e tr ibutar ia c h e 
p r o s e g u e s e n z a sos ta — ha 
a g g i u n t o l'oli. T r e m c l l o n i — 
n o n t r a s c u r a le o p e r a z i o n i 
s v o l t e d a l l e cos ì d e t t e s o c i e t à 
di c o m o d o in cu i le p e r s o n e 
s t e s s e s i a n o c o m u n q u e i u t e 
ressate , al fine di a t t r i b u i r e 
loro i redd i t i i n tal m o d o 
c o n s e g u i t i . N u l l a v e r r à t r a ­
lasc iato a f f inchè v e n g a n o a c ­
q u i s i t e a l l 'Erar io l e i m p o s t e 
e v a s e e l e r e l a t i v e p e n a l i t à » 

Drammatiche avventure 
di speleologi nel Varesttto 

Una movimentata esplorazione neH'cabuM dei morti» 

Domattina i funerali 
il elle vittime ili Ri bolla 

(Continua/lune dalla 1. pac.) 

Centinaia di p e r s o n e o r c t n i -
vano la sala, premevano alla 
porta del fabbricato. Dai pae­
si u ic in i , dai c en tr i m i n e r a r i 
di tutta la zona, un rosario 
di auto e di pullman si è 
snodato per le auguste strade 
di campagna fin dalle p r i m e 
ore di statuanc. 

.-Abbiamo visto In famiglia 
Sema, una famiglia c a l a b r e s e 
m u n t a q u i , s p i n t a da l b i soanu 
di furori). II c o m p a g n o Gio­
vanni Senta è slato tratto su 
dal pozzo « Camorra » « e l l e 
u l t i m e o r e d e l l a notte. Alla 
bocca del pozzo, c o n gli oc­
elli «barrat i , fissi da ore sul­
la gabbia die l'argano s o l f e -
r a r a a brevi intervalli, e r a n o 
t" suo i figli, c i n q u e b a m b i n i . 
il più grande dei quali ha 17 
ann i . La madre d e i rayazri, 
iti qiir/ m o m e n t o , si trovava 
a Tenti, dove si era recata 
da g iorni presso a l c u n i fami­
liari. 

Molto p iù tardi , nel p o m e ­
r i g g i o , la compagna Senta e 
giunta da Terni. Non sapeva 
della immane sciagura. Il te­
legramma parlava di un sem­
plice incidente non mortale, e 
la parente che T a r e r à accom­
pagnata nel viaggio aveva 
fatto acrobazie per impedirle 
di l e c g e r e t g iorna l i . Cosi ha 
saputo solo a R i b o l l a . Ha in­
tuito appena discesa dall'au­
to e si e vista venire incon­
tro i figli. 

Tris t i s s imo il caso della 
moglie di Giovanni Cala­
bro, un compagno s i c i l i ano 
c h e d o p o l e recenti elezioni 

l a u r e b b c dovuto assumere fra 
breve la carica d i segretario 
della Commissione Interna. 
Aspetta la nascita di un bam­
bino i n ques t i g iorni e la scia­
gura l'ha co lp i ta a l l e sopite 
d e l par to . S i teme p e r la s o r -
tc del nasc i turo ed erano com­
moventi, nella tragedia gene­
rale, la trepidazione e le cure 
con cui le donne de l paese 
hanno cercato di soccorrere 
la sventurata e la vita che 

I porta in 

riunione è stata decisa la c o - r o da Itavi, ammogl iato con 

PANORAMA DEGÙ SCHIERAMENTI PER LE AMMINISTRATIVE DEL 30 MAGGIO 

Si parla di "atti osceni» 
per le elezioni a Salerno 
v Lu D.C. ciu un giorno all'altro pussn con disinvoltura dall'alleanza con i monar­

chici all'unione con i « minori .v — Ma a potili chilometri dal capoluogo, a Cam­
pagna, è alleata con Lauro — L'infortunio di Parrilli — Il prestigio delle sinistre 

Si tratta di motti di spiri 
tu, è vero; imi, al di là <i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A L E R N O , 5 — 17?» be l lo 
spir i to s a l e r n i t a n o ha messo 
in c ircolaz ione , in q u e s t i g ior ­
ni, la mul i ; iosa proposta di 
affiggere, duvunli alle sedi di 
certi part i l i ooi'crnciiii' i o di 
sed icente oppos iz ione , la .scrit­
ta: » Viet ino / ' ingresso ai m i ­
nori di 'Iti a n n i * . Altri a n c o ­
ra /ninno scherzosa mente s u g ­
ger i to di d e n u n c i a r e all'Uffi­
cio del lìuon Costume alcuni 
dir igent i polit ici per « a t t i 
o scen i in luogo p u b b l i c o ». 

piri-
iella 

satira, b isogna r iconoscere che 
il modo c o m e si è g iunt i agli 
attuat i .schiere ment i , in r i s i l i | 
delle e lez ioni c o m u n a l i che si, 
s r o l g c r a n n o a Salerno il 3l)j 
magg io , presentu a spe t t i scoi»-! 
certa n ti. | 

Fornicazioni , tu a t r i m o n i, 
adulteri pol it ici e non potit i - j 
ci costituiscono infatti la t ra ­
ma sitila qua l e d e m o c r i s t i a ­
ni, monarchic i , s o c i a d e m o c r a -
tici e uco/usc is t i / ia l ino t e s ­
suto , disfatto e ritessuto la 
ruriopiutu tela dei loro poco 
edificanti interess i . Una s e t ­
t imana fa, il 28 apr i l e , l 'al­
l eanza elettorale tra c ler ica l i 
e monarchic i , p a t r o c i n a t a dal-
l'oii. D e Mart ino , p r e s i d e n t e 
prov inc ia le della DC ed espo­
nente mussimo della fumosa 
«Vespa», cioii de l l 'a la destra 
democristiana, sembrava cosa 
fatta- l monarchic i a r c u a n o 
a b b a n d o n a t o i mis s in i al lo­
ro destino; i democr i s t ian i , 
dal canto loro, a r e n i n o spre­
giudicatamente c o n s u m a t o , 
sull'altare dell '<• operazione 
Sturzo -, il sacrifìcio di far 
rivqrsare i r o t i dcali onest i 
cat to l ic i suda persona del­
l'ex s indaco i i ionnrc/ i ico Ala-
rio Parrilli, uomo abbastan­
za scredi tato , dopo la boccac­
cesca disavventura di cui fu 
protagonista nel dicembre dei 
V.I52. 

Avventura galante 
Ci riferiamo ad un episo­

dio, die nuli m e r i t e r e b b e di 
essere ricordato in ques to 
b r e r e e s a m e del la s i tuaz ione 
pol i t ica sa l ern i tana , s e la sua 
importanza non a n d a s s e al di 
là del fatto personale. Sa­
lerno è c en tro r e l a t i r a m c u t c 
p iccolo (la s u a popo laz ione 
non arr iva ancora alle 100 
mila anime) e la burrascosa 
vita privata del suo ultimo 
sindaco non poteva non eser­
citare una forte suggestione 
sul pubblico. Grande fu lo 
scalpore quando il primo cit­
tadino fu arrestato in pigiama 
su un terrazzo, anzi dentro 
un p iccolo po l la io , d o r è si era 
rifugiato, per non essere sor­
preso dulia pol iz ia ne l l 'a l cova 
di una bella signora, moglie 
di un grande agrario s a l e r ­
ni tano, umministratore di uno 
dei più impor tant i c o m p l e s s i 
agricol i ed indus tr ia l i de l 
Mezzogiorno, di cui — guar­
da caso — l'on. De Martino 
era ed e 

Coucl l i e di Lauro, ed accolse 
nelle proprie braccia i mas­
soni e m a n g i a p r e t i de l la so­
cialdemocrazia. Sparuta schie­
ra, quest'ultima, in ver i tà , che 
il 7 g i u g n o ha raccolto solo 
I.VU7 voti. 

Quanto ai monarch ic i , per 
conso lars i del tradimento cle­
ricale, t ornarono ai vecch i 
amor i , .stringendo alleanza 
con i missini ( m a a 30 Km. 
da qui, nel p a e s e di Campa­
gna, un comune di 15 mila 

alla vittoria m i l i z i a n o 
blocco di centro. Ma come 
uomo di fazione dovrà augu­
rarsi c/ie la DC ed i suoi s « -
telfiti e s cano sconfitti a che 
vincano ; m o n a r c o - / a s c i s t i , 
perchè questo gli d a r e b b e 
ragione . E c'è già chi preve­
de che, sottomano, l'on. De 
Mart ino . sovvenzionerà j suoi 
amici di des tra , s v o l g e n d o un 
doppio g ioco di cui non è fa­
cile prevedere le conseguen­
ze. Comunque la sua assenza 

del 11 7 giugno scesero di nuovo 
al 5 per cento. 

Ben salde, sulle loro posi­
zioni stanno invece, di fron­
te a l la confusione avversaria, 
le forze di s in i s tra , iti parti­
colare il PCI che dai 3'J0t) 
voti del 25 maggio '52 è. p a s ­
sa to ai 5600 del 7 giugno. 

Influenza crescente 

Facsimile della Scheda 

stif i izioue di mi comitato per 
le onoranze funebr i d e i mi­
natori cadut i , i l c o m i t a t o è 
presieduto dal s indaco d i Roc-
castrada, c o m p a g n o Leno 
doss i , ed è costituito dai rap­
presentanti delle sezioni di 
Ribolla di tutti i partiti, de i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali e dei rap­
presentanti prov inc ia l i di tut­
ti i partiti. 

Questa notte, in ti ti c o l l o ­
quio fra il Prefetto di G r o s ­
se to dott. Russo, il Presidente 
dell'Amministrazione p r o v i n ­
e/air Mar io Ferr i e il Segre­
tario nazionale della Federa­
zione minatori flfancra. è s f a ­
to dec i so che i funerali si 
svolgeranno venerd ì alle ore 9. 

Il Comitato ha d e c ì s o a n ­
che che le orazioni funebri 
saranno tenute dai rappre­
sentanti delle tre organizza­
zioni sindacali. Per la CGIL 
parlerà il compagno Di Vit­
torio. 

M I L A N O , 5. — U n a n u o v a i c e > > o . D a l l a par te o p p o s t a , 
e s p l o r a z i o n e è s ta ta t e n ' a t a i c o n l r o c o r r e n t e , a c a u i a d e i 
dag l i i-peleologi d e l gruppo' f lu t t i impetuos i . il bat te i Li n o 
•» G r o t t e D e s i o >. ali** Ab".-»<» di g o m m a sul qua le a v e v a n o 
d e i m o r t i » d i C u n a r d o . n e i ; p r e s o p o s t o i tre e s c u r s i o n i -
V a r e s o t t o , d o p o il l e n t a t i v o ^ t i . d o p o a v e r osc i l la to v i o -
c o m p i u t o n e l 1948 - l e n t e m e n t e . ?i 

L a p a t t u g l i a , c o m p o r t a j r . ' .^caraventando l i 
- l u p o di g r o t t a » C a r l o Ma-I N o n a p p e n a superato : ' i n - j { o Testeranno i g e n i t o r i e d 
r iani . d a s u o fra te l lo P i e r | c i d e n t e c h e per for tuna n o n : u n a sorella, che avrebbe dò-
Giorgio e da A l d o L u c c n i n i h a a v u t o s*™ c o n s e g u e n z e . " r „ f 0 sposarsi sabato pros­
ai M i l a n o , e n t r a t a n e l l a ca- l>l L u c c h i n i r iusc iva a r a g - ; r i m o 

t e m a da l P o n t e N a t i o . n o t a - ! R * U n » e r e l 'ant ica strettoia de l j ; c c o dunque i temi più 
v a d a p p r i m a d u e troncon i di 1**° s o t t e r r a n e o , m a 1 a c q u a s e m p l i c i e p iù 

1 nomi dei morti 
v dogli operai feriti 
In baso a notizie pervenute 

al Ministero dell'Interno, .s: 
hanno le seguenti generalità 
del le v i t t ime finora estrattc 
dalla miniera: 

1) Poll ini Giovanni di N. ?». 
da Ribolla, ammogliato oon 5 
tìgli e un genitore a carico. 

2) Taviani Aure l io di Olinto 
da Ribolla, ammogliato con 3 
tìgli e un genitore a carico. 

3) Monti S i lv io di Giulio da 
Ribolla, ammogl iato con 2 figli 
a carico. 

4) F e n o l i Gino d: Antonio 
da Ribolla, ammogl iato con 2 
tìgli a carico. 

5> Vannini Angelo fu Fran­
cesco da Roccastrada, a m m o ­
gliato con 2 figli a carico. 

6) Scapigliati Antonio di A -
les.-andro da Ribolla, a m m o ­
gliato con 2 figli a carico. 

7» Conti Alfredo di Ottavio 
da Sassofortino, cel ibe. 

figli a carico. 
16) Magnancll i Serafino fu 

Giocondo da Roccatederighi. 
ammogliato. 

17) Senia Francesco di Anto­
nio da Ribolla, ammogliato con 
5 figli a carico. 

18) Luschi Amle to fu A n g e ­
lo da GiuiH-arico, ammogliato. 

Si conosce, inoltre, l'elenco 
dei feriti e intossicati. Parte di 
essi sono rimasti infortunati 
durante le operazioni di s o c ­
corso: 

Ricoverati nel l 'ospedale di 
Mussa Marittima: 1) ing. B a -
seggio Roberto; 2) Piani S i lo ; 
3) Bucciarelli Ubaldo; 4) P r c -
telli Angelo. 

Feriti leggeri e c imit i a do­
micilio: 1) Ciani Pompil io da 
Tatti; 2) Mulinacci Renato da 
Ravi; 3 | Vent ini Viardo da Ri ­
bolla: 4» Manganelli Venanzio 
da Vetulonia; 5) Vecchiarell i 
Lero da Casteani. 

Intossicati curati a domicilio: 
1) Torlai Giovanni da Ribolla; 
2) Rraehini Bruno da Ribolla: 
3» Bonelli Genisto da Ribolla; 
4) Beli>ari Gennaro da Ribol­
la; 5) Ripani Alberto da Ri­
bolla: 6) Pasquini Armonide da 
Ribolla: 7» Rustici Aldo da 
Roccatederighi. trattenuto 
infermeria. 

ri;t liUttni Fwuti 
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In niimrriisi centri ilei Mrz70niorno — uri liliali nrl mese in 
corso si terranno Ir elezioni amminlMrativr — la D . C si 
presi- i la apparentata con ' monarchico-fascisti e addirittura 
in « listoni » unici con la destra. Fcco la scheda di Naro 
(Agrigento), dove si voterà domenica: nel l 'amoroso amplesso 
cuti le forze retrive rappresentate dai monarchici, I d.e. sono 
giunti al punto di presentare il loro s ìmbolo sormontato da 
una corona! Nel la stessa provincia di Agrigento, a Mci ta l l cgro , 

la D . C si presenta al leala al M.S.I. 

magna pars *. A. 
quell'epoca il ParnlU si era 
già d i m e s s o dalla carica di 
s indaco , perchè mirar l i al 
seggio di deputato. Lo scan­
dalo. logicamente, gli costò la 
candidatura, ma n o n spense 
del tutto le sue a m b i z i o n i . 
Del resto, i suo l sosfentfori 
n r c r n n o consacrato per lui 
una definizione assai i n d u l ­
g e n t e ; « don Mario — d i c e -
r n u o — è nu grand'ommo! 
peccato ca tene o' r i z i o do 
pa l la io ». 

Questo è l'uomo per il 
q u a l e i sacerdoti delle par­
rocchie salernitane avrebbero 
invitato i fedeli a votare, se 
Saragat e Romita non si fos­
sero imbizzarriti, induccndo 
Sceiba, per ragioni di oppor­
tunità pol i t ica n a z i o n a l e , a 
rompere il fidanzamento con 
i monarchici e ad a b b a n d o ­
narli nel dì delle nozze. 

Il 29 apri le , infatti, alla vi­
gilia della data in cui sca­
devano i termini per la pre­
sentazione delle liste eletto­
rali e degli apparentamenti. 
ci fv un rovesciamento di 
posizioni . La Democrazia Crì-

:n!<:fiajia r innegò il c o m p r o t n e s -
;%-<> stipulato con gli u o m i n i di 

RECRUDESCENZA DEL MALTEMPO SULLA PENISOLA 

2000 persone 
da una frana in Val di Fassa 

abi tant i , d o r è si i-oterà do­
menica prossima, era troppo 
tardi per tornare indietro. F. 
monarchic i e d e m o c r i s t i a n i 
di Campagna andranno a l l e 
urne, apparentali, fìngendo di 
ignorare i c l a m o r o s i a n u c n l -
m e u t i del capoluogo). 

La s i t u a z i o n e di Salerno e. 
dunque, ora, la seguente: cle­
ricali, socialdemocratici, re­
pubblicani e liberali formano 
lo schieramento cosiddetto di 
centro, insieme con u n a lista 
dei comitati civici: monarchi­
ci e mi s s in i rappresentano 
l'ala destra: comunisti, s o c i a ­
listi ed una lista di i n d i p e n ­
dent i di sinistra guidano le 
forze popolari; i « magnacuc-
chi -» in / ine , entità trascura 
t i s s ima, s i apprestano a rac 
cogliere, con un simbolo qua­
si uguale, a quello socialista, 
i voii deali elettori i i iù sprov­
veduti e ilistratti. 

Grande confusione 
E' troppo presto, logica­

mente, per formulare previ­
sioni. Fin da ora, però, si 
può dire che nelle file degli 
anticomunisti regna una 
grande confusione II MSI. 
per esempio, i>artc squalifica­
to c o m e partito che è stato 
da p r i m a rifiutato, poi rac 
cattato a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
dai monarchici, q u a l e s a t e l ­
l i te . in mancanza di m e g l i o 
Alcuni tra i p i ù n o t i m i s s i n i 
— c o m e l'avv. Serio, ex po­
destà fascista di S a l e r n o ed 
ex vice sindaco della disciol-
ta amministrazione monarco-
fascista — non si presentano 
a queste elezioni. Il MSI è 
travagliato, anche a Salerno, 
da aspre lotte i n t e s t i n e e ha 
poche probab i l i tà d i veder 
aumentati i propri voti. 

I monarchici, a prescinde­
re dal discredito del loro ca­
polista Parrilli, sono anche 
essi in crisi, tanto è vero che 
la sezione del PNM è reità 
da un commissario straordi­
nario, l'avv. De D i o i t i i s , e-» 
federale fascista di Salerno, 
nominato da Covelli. Inoltre, 
nell'elettorato monarchico sì 
è già manifestata una certa 
stanchezza espressa dalle se­
guenti cifre: il 7 giugno la 
coalizione di destra è scesa 
dai 16.076 voti delle a m m i n i -
strative del 25 maggio 1952. 
a 15.506 r o t i . 

La Democrazia Cristiana si 
presenta come l'intrigante per 
eccellenza e la disinvoltura, 

dalla lista democristiana è 
destinata a disorientare il 
già perplesso elettorato cat­
tolico. 

Un discorsi! a parte meri­
tano i socialdemocratici. E' 
statn osservato che nella 
provincia di Salerno, ogni 
qualvolta il PSDI si è pre­
sentato come oppositore del­
la DC ha riscosso successi. 
Al contrario, quando si è al­
leato ai clericali, ha perduto 
quota in modo vertiginoso. Il 
2 giugno '46 le forze di cen­
tro sinistra (allora il PSDI 
non esisteva) e b b e r o i l 12 
per cento dei voti. Il 1S apri­
le. s c e sero al .*? per cento. Il 
15 maggio 1D52 presentatisi 
soli risalirono al 10 per cento. 

I comunisti sono in asce­
sa; hanno aumentato il nu­
mero dei loro iscritti, hanno 
aperto tre nuova sezioni, 
hanno allargato la loro in­
fluenza — già grandissima 
nella classe operaia — anche 
in quegli strati popolari e 
p lebe i che conducono unti 
es i s tenza di atroce miseria e 
che, già illusi dalla demago­
gia monarchica, guardano og­
gi con diffidenza e perfino 
con rancore ai sedicenti 
.. oppositori di destra .,, anti-
governativi a parole ma nei 
fatti pronti, conte si è visto, 
alle più vergognose forni­
cazioni. 

E qui il discorso cade — 
al di là degli schemi arida­
mente politici e degli intri­
ghi, che il nostro dovere dì 
cronisti ci ha indotto ad il­
lustrare — sulle coudizioni 
concrete di esistenza di una 
popolazione attanagliata ilal 
morso della crisi economica. 
Salerno è una città che conta 
circa 10 mila disoccupati; le 
scarse, industrie uiwoiio una 
vita stentata, anemica, per 
ragioni non solo locali, ma 
soprattutto di politica econo­
mica generale e in partico­
lare di commercio estero. La 
penuria di case è angosciosa 
non meno che a Roma (un. 
appartamento di tre stanze 
può costare dalle 27 alle 30 
mila lire m e n s i l i ; un appar­
tamento di cinque stanze, fi­
no a 40 mila lire); migliaia 
sotto le famiglie che, come a 
Napoli, vivono disperatamen­
te alla giornata. La sera, an­
che iti questa stagione anco­
ra fredda e. piovosa, e fucile 
vedere gente lacera, uomini 
e fanciulli abbandonati a si-
stessi, dormire, dentro » p o r ­
toni o fra le -macerie delle 
case distrutte dai bombarda­
menti e 7iiai più ricostruì!". 
E' uno spettacolo che. stringa 
il cuore e che stride in m o d o 
acuto con il lusso pacchiano 
ostentato dai pochi privile­
giati. 

Questa è l'intima contrad­
dizione tra le meschine ma­
novre politiche gelidamente 
studiate al vertice di taluni-
partiti e l'umana aspirazione 
della ponoluzionc; contraddi­
zione che le grandi masse 
avvertono più o m e n o con­
sciamente. 

Vedremo in che misura 
tutto questo si tradurrà in 
suffragi elettorali 

A R M I N I O S A V I O L I 

grot ta un i t i d a l l ' i n e s p l o r a t o 
s i f o n e e n e i q u a l i s e r p e g g i a 
il f i u m e M a r g o r a b b i a , g o n l i 
d 'acqua a causa d e l l ' e l e v a t o 
r e g i m e idr i co a t t u a l e . S i c c o ­
m e l 'a t tua le p o r t a t a d 'acqua r i p o r t i J r t ? u n a n o t e v o l e ^ ; n 

e d i c i rca o t to m e t r i a , l e - t o r e s s a n t e d o c u m e n t a z i o n e , 
c o n d o , la c a s c a t a p r i n c i p a l e c n e serv irà a n c h e di b a s e p e r 
a v e v a g ià i n v a s o la v i a d ' a c - i n u o v e e sp loraz ion i . 

tre spe l eo log i s o n o riusciti a 

. , , « . . . „ . . . grembo. ì S) Stacchini Giuseppe di A -
c a p o x o i q e v a , Mari0 Toni di Giuncaricoi ROatmo da Tatti , ammogl iato 

in a c q u a . \non aveva moglie. A pianger-]con l " S I : o e u n genitore a 
" " car:co. 

9) Petri Ferruccio fu Aris to­
demo da Ribolla, ammogl iato 
con un figlio a carico. 

10) Tu racchi Udo fu Alfonso 
da Sassofortmo, cel ibe. 

IH Civilini Al is io fu Alfre­
do da T..tti, cel ibe. 

12» Pietrini Pietro di Gio­
vanni da Roccastrada. celibe. 

13) De Marco Lucio di Biagio 
da Folìcastrello, ammogliato 
con 3 figli e un genitore a ca­
rico. 

14) Anselmi Dino fu Narciso 
da Sassofortino. cel ibe. 

15) Bonacchi S i lv io d i Borni-

... p i ù cari della vita: 
troppo «Ito o s t r u i v a c o m p i e - i l a nascita, il matrimonio, r a ­
t a m e n t e i l p a s s à g g i o . L e f a - J m o r e de i figli, arricchire di 
t iene e l e per ipez i e d e i t r e ] t o n a l i t à minore ma viva ed 
a v v e n t u r o s i in que i m e a n d r i , ' i m p r e s s i o n a n t e i l quadro spa-
sono d u r a t e d i ec i o r e : m a i ' r c n t o s o d e l l a tragedia. 

Xel pomeriggio si è riunito 
a Ribol la il consiglio c o m u ­
nale di Roccastrada, allargato 
ad enti, assoc iaz ioni e p e r s o ­
nal i tà della provincia. Nella 

La n u o v a o n d a t a di m a l ­
t empo abbat tu tas i su l l ' I ta l ia 
h a fa t to ieri d u e v i t t i m e . D u e 
operai , ne i press i d i C a g l i a ­
ri, m e n t r e s i r i p a r a v a n o da l 
freddo e da l la p i o g g i a in u n a 
baracca, v e n i v a n o co lp i t i m o r ­
t a l m e n t e da u n a fo lgore c h e 
a v e v a a t t r a v e r s a t o il loro r i ­
paro- I d u e m o r t i s o n o il 
16enne Giancar lo S a l i s e il 
21 e n n e V i n c e n z o P i r a s . A l tr i 
d u e lavorator i c h e e r a n o c o n 
loro s i s o n o s a l v a t i . 

D r a m m a t i c a è la s i t u a z i o n e 
venutas i a creare n e l l a V a l 
di Fassa . 

La m o n t a g n a de t ta P o z z a 
de i Caste l l i , n e l l a zona d i 
Mazzin, (quota m . 1312) a l 
centro de l la m e d i a V a l d i 
Fassa , d o v e g ià n e l l o s c o r s o 
ot tobre s i ver i f i cò u n a frana, 
ha infatt i , r ipreso a m u o v e r ­
si, in s e g u i t o a l l e c o n t i n u e 
p iogge torrenzia l i , t r a v o l g e n ­
d o u n p o n t e d i ferro p o s t o 
a c a v a l l o de l m a t e r i a l e d e -
trit ico r e s i d u o d e l l a p r e c e ­
d e n t e f r a n a . 

i con cui è passata da u n ' a l c o -
j r a all'altra, non mancherà di 

E ' u n ' i m m e n s a m o l e d i fan-1 m e r e ripercussioni. Per di 
g o f r a m m i s t o a m a c i g n i c h e 
si rovesc ia a v a l l e . Cos ì la 
n a z i o n a l e 48 d e l l e D o l o m i t i è 
b loccata e d a lcun i p icco l i C o ­
m u n i ( i n tut to c irca 2000 p e r ­
s o n e ) sono c o m p l e t a m e n t e 
isolati dal res to d e l m o n d o . 
Ci v o r r a n n o a l m e n o u n a d i e ­
c ina di g iorni d i b e l t e m p o 
pr ima di po ter r i s tab i l e i 
contat t i . 

In Pug l ia , n e l l e M u r g e sof­
fia u n v e n t o f reddo e la t e m ­
peratura è s ce sa a z e r o g r a ­
di. N e l l e loca l i tà p i ù e l e v a ­
t e de l la c a t e n a m o n t u o s a , si 
s e g n a l a a n c h e la c a d u t a di 
n e v e . 

II m a l t e m p o si è a b b a t t u ­
to su tutta la zona d e l C o ­
sent ino con prec ip i taz ion i a 
carat tere t e m p o r a l e s c o . S u l l e 
c i m e d e l l ' A p p e n n i n o Calabro 
e su l la S i la è r i c o m p a r s a la 
n e v e 

Il m a l t e m p o ' h a r ipreso 
a n c h e in tut to l ' A b r u z z o e d 
il M o l i s e , s p e c i a l m e n t e sugl i 
a l t ip iani e s u tut ta la dorsa le 
appenninica* 

p iù . l e sue schiere sono ìace 
rate da lotte fratricide abba­
stanza profonde. L'on. De 

Martino, animatore dell'abor­
tita apertura a destra, che il 
25 maggio fu il capolista cle­
ricale con l'obbiettivo di se­
dersi sulla poltrona di sinda­
co, non si presenta più e con 
lui non si presentano tutti 
i d e m a r t i n i a n i che raccolse­
ro a suo tempo buona parte 
delle preferenze dell'elettora­
to cattolico. E' n o t e r o l e il 
fatto che, questa volta, i can­
didati clericali entrano in li­
sta in ordine alfabetico, ca­
rne del resto i m i s s i n i ed i 
socialdemocratici. S intorno 
chiaro di discordia. 

La pos iz ione dell'ori. D e 
Martino (il deputato de che 
ha ottenuto il maggior nu­
mero di preferenze alle ele­
zioni politiche, dopo De Ga-
«perì) è d e l l e più i m b a r a z ­
zant i . Per dovere d» partito 
sarà costretto a portare il 
suo contributo verbale e fi-

1 ViVf/.Vf# SAtVMTARf 
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LETTERA AL DIR ETTO R VI 

Un fascista a Ginevra 
Caro direttore, 

leggendo ieri sul Tempo la 
corrispondenza di URO U'An­
drea da Ginevra mi è venuto 
fatto di meditare che, si, i tem­
pi muteranno ancora, la na­
tura risulterà ancora più tnodifi-
*.abile per mano dell'uomo, ma 
ahimè ciò che non risulterà mai 
modificabile sari l'attcggiameii-
to del fascista nei confronti 
delle Conferente internazionali, 
delle discussioni, dei dibattiti 
di idee. Contro Ì pericoli di 
pace sempre annidati nel cuore 
di ogni conferenza il fascista 
sempre reagì e reagirà, profon­
damente offeso. 

Guarda il caso di D'Andrea. 
D'aspetto mite, ma di educa­
zione fascista, quando il D'An­
drea si occupa di politica este­
ra e di problemi della pace, 
diventa una Jena. Il suo è sem­
pre un piccolo « discorso del 
tarro armato», le sue analisi 
disprez/ano le Conferenze e 
le discussioni: non ragiona per 
pensieri, ma per battaglioni. 
I ti ragionando così, sulla base 
tlel numero delle divisioni di 
Hitler che il D'Andrea, in uno 
sfolgorante momento della sua 
vita, affermò che la politica 
estera di Hitler era quella giu­
sta, perchè sputava sulle Con­
ferenze, sulla Società delle N a ­
zioni, sui trattati. Attratto dalla 
forza bruta delle macchine, 
quando D'Andrea dovette adu­
lare Mussolini lo paragonò più 
»he a un cervello a un « m o ­
tore ». Sicché questo infantile 
amarore «li giocattoli pericolosi, 
quando il motore si ruppe, ri­
mase come un fesso. U tale, 
poveraccio, è restato, anche se 
si è iscritto al Partito liberale. 

In questi giorni stando a Gi­
nevra, egli soffre. Gli si ri­
colta lo stomaco aduso a colos­
sali « piani di forza », nel no­
tare la mollc7z.a, la scarsità di 
motorismo che, a suo parere, 
dimostrano perfino Tester Dui-
Ics e Eisenhower. Si accascia 
ne! dolore e nella rabbia per­
chè costoro, venuti a Ginevra 
con la bomba H nella valigia, 
sono stati costretti a marcare 
i! passo davanti a una qualsiasi 
Conferenza, dalla quale, male­
dizione, potrà uscire davvero 
un contributo alla distensione e 
alla pace in Asia. Queste even­
ni l'ita pacifiche a D'Andrea 
fanno orrore e se la prende con 
la Conferenza di Berlino, con 
'a Conferenza di Ginevra, si 
indigna per questi ludi carta­
cei e ridicoli. Se la prende con 
Dulles colpevole di essere ad­
dirittura « venuto » a Ginevra: 
« N o n si capisce come Fostcr 
Dulles sia venuto a Ginevra 
— scrive — dopo aver detto 
ihc avrebbe potuto incontrarsi 
son Ciu En Eai e con il rap­
presentante della Corea del 
Xord, solo nel caso deprecabile 
tli un incidente automobilisti-
i o » . Non solo, si indigna il 
D'Andrea, ma Dulles e venuto 
a Ginevra senza neppure aver 
reso inutile la Conferenza, in­
tervenendo prima in Indocina. 
I." evidente, impreca D'Andrea, 
che venuto a Ginevra senza 
aver in precedenza « modifi­
cato i dati diplomatici e mi­
litari del problema asiatico » 
Fostcr Dulles e stato costretto 
a discutere: di conseguenza ha 
avuto subito torto, ha dovuto 
incassare e se n'è andato. 

Ma questo e niente. Se Dul­
les e uno sciocco, anche Eisen­
hower è una grave delusione. 
Anche lui sembra ancora lon­
tano dall'interpretare la poli­
tica estera nei termini hitleriani 
o di Mac Carthy: « E' una gra-
\ c iattura per l'umanità — 
scrive infatti il D'Andrea — 
..he in un'ora grave e decisiva 
della sua storia ci sia alia 
Casa Bianca un uomo che in­
vece di impersonare la tradi­
zione presidenziale americana 
tende a comportarsi come un 
sapo di Stato europeo con una 
aureola di rispettabilità -- L* 
evidente che per tradirtene pre­
sidenziale americana il D'An­
drea intende quella che si sta­
bilirebbe in Amenza se il pre­
sidente divenisse Mac Carths. 

E* un vero tipo spinto, dun­
que, questo D*/\ndrca. Lui ha 
in odio qualsiasi cosa che sap­
pia di europeo e di rispettabilità. 
Crede solo nelle uombe, questo 
iscritto al Partito liberale, e 
.n quanto alle Conferenze le 
preferisce tutte come auella di 
Monaco. E* davvero stomacato 
da questo rigurgito di democra­
zia, che ha fatto capolino a 
Ginevra. Sicché perfino dei tipi 

• duri » come Dulles e come 
Eisenhower Io deludono. Sì, va 
bene, hanno fatto la guerra in 
Corea, hanno fomentato colpi 
di stato nel Medio Oriente, 
hanno riempito l'Europa di 
basi militari, sogliono tirare 
la bomba H . Ma non basta, gri­
da D'Andrea, finche questi 

• duri » non si convinceranno 
che alle conferenze ci si va 
come ci andava Hitler, avendo 
già passato con le truppe le 
frontiere la notte avanti, qui 
le cose andranno male. Secondo 
D'Andrea, Dulles ha fatto ma­
lissimo ad andarsene: doveva 
risolvere la conferenza bom­
bardando l'Indocina e possibil­
mente anche la Cina, mettendo 
sul tavolo i piedi e la pistola. 

Come si vede, dunque, D 'An­

drea è rimasto alle grandi le­
zioni di politica estera della 
scuola di Hitler. V e rimasto 
attaccato col ricordo di un no­
stalgico: sicché forse non ca­
pisce che quelle lezioni hitleria­
ne le avesa ascoltate anche 
Dulles, e non capisce che forse 
è per questo che Dulles caduto 
da cavallo ha preferito dire 
« Volevo scendere ». I' se n'è 
andato da Ginevra. 

Ma D'Andrei quote cove non 
le ac\ett.i Hitler e Mussolini 
erano convinti che la politica 
estera la f.icesser'» le divisioni 
e le iir»;i segrete D'Andrea an­
cora ci crede, è convinto che 
la miglior politici estera sia 
sempre la guerra. I ppure, dati 
gli avvenimenti, ve c'è qualcu­
no che dovrebbe ormai essere 
lonvmto del contrario questo 
dovrebbe essere proprio lui, eli 
cui ancora tutta l'Italia ride, 
per le ignobili fessene che sep­
pe inventare teorizzando sulla 
bontà della • politica di forza • 
dell'Asse. S u i tranquillo co­
munque: «là una volta la sua 
politica della -pistola sul t i -
volo • è finita sotto il tavolo 
medesimo. Se proprio insiste, 
c'è caso che la storia si ripeta. 

MAIUtT/.IO FI.RIIAKA 
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Oblique manovre di Bidault a Ginevra 
per impedire una tregua in Indocina 

Poster Dulles avrebbe annunciato a Sceiba il proposito di portare alle "estreme conse­
guenze,, la politica di forza - Contrasti fra l.aniel e il suo ministro degli esteri sul­
l'atteggiamento da tenere di fronte al Parlamento - Molotov a pranzo da Eden 

Le gravi colpe 
della Montecatini 

(continua/, dalla 1. i>»«. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CÌINKVKA. n Gli l ippe/ -
li <c iimciiiifciri ., di lUdautl per 
In «•reiriicirioitf «/ci feriti dei 
Dicii B i c » Fu M sono rirclcifi 
i l io» / 'o l irò clic iiiid mmi/dturri 
iirottcsva, alla luce di IMI / u l ­
to .semplice e sif/iii/icnliro" il 
(Ivlvf)uti clclln Re)>ubUUvu de­
mocratica del Vici Ncim sono 
qui « GbicPrei da ieri j iui l l i -
>tn; i delegati dell'altra parte 
no/i ci .sono ancora. I pruni, 
(lucili di Bno Deli, «omi i i cc -
reiniio ad nrrli'iirc soltanto 
domani, i deleaati «lei ( /oper­
ili fantocci del Laos e della 
Camhoqia, c e n e r d i . In queste 
condiz ion i . In con f e r c u l o sul la 
fiidoc-inci dtf / ieij incit lc potrei 

coni incili re prima di .sabato 
LViiimtticio dc/Porri i o dei 

d e / c o a t i d i Rao Dai e stato 
dato s tasera , dal p o r t a r o c e 
della ({deflazione francese, 7M'J 

corso di una conferc i i :a stam­
pa .straordinaria, couroca fn . 
e i ' idei i fe iuei i fe , nel fciifudtxt 
di .smorzare la di.sa.si rosa i m ­
press ione prodolta da «pianili 
.si era a p p r e s o sulle re i e in­
tenzioni dei minis tro denti 
esteri Jrnncese 

.Secondo tjucstc r i r c l a i o n i , 
coli m i r e r e b b e ad api n e del 
nc(/o:iati sul tipo di quel / i di 
l'an Man ./cui, Inni , lussimi e 
inconc ludent i Nel Iral fcmpo. 

d e l e o a z i o u e francese .statino 
t e n t a n d o , in queste ore , di 
rovesc iare a p p u n t o sul Var­
iamento la rcsponsaoi l i t i i di 
aver para l i zza lo Catione di 
llidault. 

Lu uer i lo è che, .spinta d a l ­
la forza della op in ione pali 
litica, l'/issemlilc'ei mi. minile 
francese i n t e n d e c o s l u n o i - i c il 
min i s t ro defili cstcn ti KM ire 
f ina lmente dai l 'equicoi <> e a 
in iz iare le ( ra l ta f i rc «li f i cona 

In interra < oii / i i i i ieiefj/ ie a con i delegati di ll<> Chi Min. 
llidault t ornerebbe ri chiedere i (piali non a t t endono nliio 
interrenti ameriiani seinprcl Ciò, del resto , i iene lrimi a-
lini m a s s i c i ; ' n i e n t e a m m e s s o da tul l i i 

/•'" prcciMiiiicnfc « «nitro fpii» jf/ iorna/is/i present i in q u e s t o 
sta ina l id irà del n i m i s t i o d e - m o m e n t o a ("lineria, tra i 
f/li c.slcii ( l i e il / ' ( irlainciitoUjnali .si osserva «onie la ..«'-
Iranccsc e i n s o i t o « / i iedeudoj pubb l i ca denioi ratti a «iVI 
l ' inizio del d ibat t i to sull'Indo- \ Viet ÌVaiii abbia fatto p iopr ia 
Cina e punuiendo a' /finito da la frase premimi iuta irrt alla 
m e t t e r ut perii o lo (a .stessa 
es i s tenza del porc i no. 

/ por ta i «ice i i f / n ioM del la 

/Isscinbti'u naz ionale l u n a esc 
dal l 'o t ta i i tcu i ie deputato m -
d i p e u d e n t e . / aeqnr . /taidoii. i 

< Non si ha il d ir i t to , in co 
scienza, di sucri/il are n e p p u ­
re au'al ira so lo r i fa umana . 

Le pos iz ioni di Untatili, 111-
l'ccc, a p p a i o n o distilliti da 
questa l inea , s o p i a t n t i o dopo 
che eoli lui r icc i 'u lo il m e s -
sai/alo a lai i n r i a t o da Fostcr 
Onlles. In (piesto inessapoio , 
il cai c o n t e n u t o e s t a l o reso 
pubbl ico .stamane in ria uf/ i -
ciosa, il s c a l d a r l o di .Stalo 
a m e r i c a n o a r r e b b e chiesto, in 
m o d o assa i n e l l o , che la de­
legazione l iaiices'c si unisca a 
«/nelle del In- .Stati assoc iat i 
i ie l l 'appopoiure il p iano a m e ­
ricano inteso a far (al / ire la 
< (Milcreuza sull'Indoi ma 

/.a ( ì i i zeUe de l..ui . l ime 
di s t a m a n e pubbli* a il se-
aiiei i le nere t to Milla pos iz ione 
r/i / t idanf l Nella nuora fase 
nella «/nule coli e c u l l a l o , li 
sinnor H'ulaull i i c o i n i m i n a 

d u e ( l ie la jiosiMoiie «li Fostcr 

CAPARBIO RIFIUTO DI AMMETTERE IL FALLIMENTO DELLA "POLITICA DI FORZA,, 

Washington Invia nuovi aerei in Indocina 
e preme per un blocco aggressivo in Asia 

Eisenhower sulla conferenza di Ginevra: "Non si può parlare di sconfitta perchè la battaglia 
prosegue ancora., - Il segretario di Stato Foster Dulles chiamato a rapporto alla Casa Bianca 

W A S H I N G T O N . 5. — N u o ­
vi c o n t i n g e n t i di apparecchi 
a m e r i c a n i t rasportano da o g -
Ki rinroi/ . i per il corpo di 
.^pedi/ ione francese in Indo­
c ina : i primi .Mino decol lat i 
s t a m a n e d a l l ' a e r o d i o m o di 
I . s tres- le -Truhe. pres so Mar­
s ig l ia . s e g u e n d o la stessa rot ­
ta del «ponte arco» o r g a n i z ­
za to al la l ine <lj apr i l e , c h e 
e v i t a il sorvo lo de l l ' India e 
de l la B i r m a n i a , in s e g u i t o a 
prec i so d i v i e t o di ciuci g o ­
v e r n i . 

Il Quat l iei g e n e r a l e de l l e 
forze a e r e e a m e r i c a n e in E u ­
ropa. nel d a r n e l 'annunc io 
u f f i c ia l e con un c o m u n i c a t o 
e m e s s o a W i c s b a d e n . ha pre ­
c i sa to c h e l'opera-zionc è stata 
d i spos ta « in c o n f o r m i t à con 
l 'attuale pol i t ica a m e r i c a n a e 
con il p r o g r a m m a di aiuti 
mi l i tar i in v igore ». e su r i ­
ch ies ta del g o v e r n o francese . 
I G l o b e m a s t e r t t a s p o r t e r e b ­
bero , s e c o n d o p icc i snz ion i 
non ufficiali. un b a t t a g l i o n e 
di naiacaduti ' - t i . 

E" ques ta la pr ima c o n c r e ­

ta in iz iat iva assunta da l i e 
autor i tà .uner icane d o p o il 
r i torno di D u l l e s da Cì inevia 
ed e, una volta di p m . nn.i 
in iz ia t iva m i l i t a l e , intera ad 
a l i m e n t a l e il con l l i t tn c h e 
nel la c a p i t a l e iMvelica le p a l ­
li in contras to M pi e p a i a n o 
a d i s c u t e t e sul p i a n o del la 
t ra t ta t iva . Il g o v e r n o di W a ­
s h i n g t o n non r inunc ia , d u n ­
q u e , ai suoi s for / i per ina­
sprire» la contesa , ne l m o m e n ­
to s t e s so in cui la d ip lomaz ia 
a m e r i c a n a d e v e cons ta tare ! m si s o n o 
con il suo i s o l a m e n t o , la cri-1 ( l amento 
si di tut ta la « pol i t i ca di 
forza ». 

T a l e e il s e n s o di una d i -
c h i a r a / i o n e scritta c h e il 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r ha 
fatto disti l i m i t e s tasera ai 
g iornal i s t i , m e n t r e il s e g r e ­
tar io di S t a t o D u l l e s inizia :1 
s u o rapporto . 

La d i c h i a r a z i o n e p r e s i d e n ­
z i a l e so t to l inea , innanz i tut to . 
c o m e g h Stat i Uni t i a b b i a n o 
fondi . to la l o i o pol i t ica e s t e -
r.i sul p i o m u o s i m e n t o di 
« patti di s icurezza » in tutto 

il m o n d o , dal l 'a l leanza a t lan ­
tica ni t i . i t i . i to «li Hio con gli 
Stat i s u d - a m e i iciitit. agli a«-
r indi mi l i ta l i « «incitisi «un al­
cuni |),icsi «lei Pacilìci» 

Kisenh'ivwi ,̂ pieni-cupa :' 
«Illesi... p u n t o di m i n i m i z z a l e 
i pa>.si compit i l i a ( i m e v i . i 
sul la oppost . i \ i.i «Ielle t l . i t -
t a t n e intei n.izion.ili . l..i to i i -
leN-ti/.i non ILI pi«ii «>i .ito ,i 
.un d i t e , i n c e s o i d i l i gent i 

a m e i i c a i i i "alcuna so ip ie . s , i » 
I e •• i t u n o i i e s p i i " si d.i ta lu-

rivclnt i senza foti-
E i s e n h o w e r s o ­

s t i ene c h e que l la di Ginevra 
non è una c o n f e i e n / a «Ielle 
c i n q u e g l a n d i po tenze e che 
ess.i .< nini c o m p o i t . i i u o n o -
scnnent»! d i p l o m a t i c o degli 
a g g i e s s o i i comuni s t i cnie-a •• 

D o p o ave i d e f u n t o •< uno 
s t t a t a g e m m . i inaccet tabi le •• 
la propost , i di N a m - i r per 
e i e / i o n i demrarat i i h e un i ta ­
rie in C«»iea. sot to i! conti o l ­
io degl i stessi coreani , la eli­
c i l i . n a z i o n e pres idenz ia le af­
ferma c h e « la fase indoc ine ­
se della c o n f e t e n z a e in corso 

Oggi all'Assemblea francese 
il volo sulla fiducia al governo 

Limici invi tato ad assumere precisi impegni per i negoziali in 
Indocina, dopo il ia l l imcnio della politica diil lcsiana di ricallo 

di «a gan izzaz ioue e i i i ioli leii i i 
c h e ess;i compil i l,i non s o n o 
stati ancoi i i chi .u it i ... 

In q u e s t o « .impu • r.i .ili 
pai te d«>H'iniZÌati\ a (>• Ita ai 
g<>\ e r m del la l-'i ani la del 
Viet N.un. del Laos e del la 
C a m b o g i a , < he .min le N a ­
zioni DUI d i ie t t ,unent i ' n i l e -
te sate •'. 

Il piesKienl»- in iste a cpio-
sto p u n t o sulla nece-"ita eh 
i c a l i z z a i e i piani per un b l o c -
rii aggi ess-ivo del l ' . ieil ien. s e ­
c o n d o le idee e s p r e s s e da 
iJul les nel suo di->cnrso de l 2\ì 
m a r / n . Egli a f ferma c h e «la 
m a g g i o ! pai te de l l e naz ion i 
I i l ic ie di questji l e g u m e «• a l -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 5 — D a ier i p o ­
m e r i g g i o , il g o v e r n o f r a n c e s e 
è n u o v a m e n t e s o t t o la m i n a c ­
c ia d i r e t t a di u n a cris i : l e 
di f f icol tà in cui si d i b a t t e v a 
da v a r i e s e t t i m a n e si s o n o 
a g g r a v a t e su l p r o b l e m a f o n ­
d a m e n t a l e d e l l ' I n d o c i n a e d o ­
m a n i p o m e r i g g i o l ' A s s e m b l e a 
n a z i o n a l e d o v r à p r o n u n c i a r s i 
c o n u n v o t o d i fiducia. 

S o p r a v v i v r à L a n i e l ? Q u a l ­
c u n o o g g i r i s p o n d e v a i r o n i ­
c a m e n t e c h e l 'attuale pres i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o e da p a ­
r e c c h i o t e m p o u n s o p r a v v i s ­
s u t o a s e s t e s s o , t a n t e s o n o 

Istate le occas ion i in cui e 
' m o r a l m e n t e p r e c i p i t a t o dal 
i p i e d i s t a l l o c h e la s t a n c h e z z a 
' g e n e r a l e gl i i m p r o v v i s ò u n 
! a n n o fa. al m o m e n t o d e l l a s u a ! 
( i n v e s t i t u r a . . 
i I ron ia a parte , si t rat ta di 
[ v e d e r e s e la f o r m u l a t r o v a t a 
'a l lora res i s terà , o s e il P a r ­
l a m e n t o n o n la c o n s i d e r i s u -
Iperata da l la prova de i fatti 
'e n o n d e c i d a d i a c c a n t o n a r l a . 
!I fa t t i h a n n o g ià s o t t o p o s t o ' 
la c o a l i z i o n e f r a n c e s e ad un 1 ' 

i l o g o n o e s a ? p e r a n t e . li 
| E ' infat t i l ' i n s i e m e d e l l a ' 
po l i t i ca es tera c o n d o t t a d a | 

JGcorge - BifinulT e a\ a l iata « pARK.t — l i marescial lo Join 
Ida L a n i e l c h e f o r m a la c a u - f s U t o i e r i rjC Onfermato nel -

si tratta più di contras t i m o ­
m e n t a n e i , m a d e l l ' e s i g e n / a j 
f o n d a m e n t a l e de l la f p - n z i n - , 
n e de l c o n f l i t t o in E s t r e m o ! 
O r i e n t e c h e v i e n e r ichie- ta — I 
s e c o n d o l e v a l u t a z i o n i più co-I 
m u n ì — a l m e n o da l l 'o t tanta 
p e r c e n t o de i f r a n c e s i . L ' im- i 
p o s t a z i o n e c h e , fino a l la v i g i - 1 

l ia di G i n e v r a . B i d a u l t d a v a 
al p r o b l e m a era basa ta e s - ' 
s e n z i a l m e n t e su un r icat to 
m i n a c c i a a l l ' U R S S e a l la C i - ! 
na p o p o l a r e d e l l ' i n t e r v e n t o ! 
a m e r i c a n o , p e r o t t e n e r e il; 
m a s s i m o da u n n e g o z i a t o , c h e ] 
si t r a s f o r m a v a cosi in u n a 1 

i m p o s i z i o n e i n a c c e t t a b i l e A 

voci nel mei nani 
per lumia nazionale 

S A I G O N . S - r.iK:>i/u 
/rj»H«H A l l ' mpintia ihc il 
' Pap.i uod.iiitj ', il capti 
noe di itn.i ulta nitrosa 
*tct>laniit.i the tiilljhm.t (un 
il fritti lini /.lutaciut ili li.io 
iJat, ha • lanciati) uri appello 
a liti ( hi Min fn-r una rt-
ionitlia/n>nt iij/iun.tle ». 

- / / >;jr:iJJJK"' — i/icf 
l'afin/it — di)finn dalla 
tumultuiti ufficiosa della 
santa (i de e iridatila a I at-
nmh, nifi sottnpolta alla 
cinturi y<> iin.ili.ji, dichiar.t 
tu iuftan/j chi, ifftndn fia­
ta accordila dalla 1 rancia 
UHI iffrlli a indipcidenri 
•f.ianr alla t(<utcn7j armata 
ili I Vielininh (nome- . h e i 
tr.in e.' iLiiiiio alla Kepub-
h'i. i (.icm'^r.uisJ del Vu't 
"sani - ndi/ e all'a/iune />"-
Ittica di Hao Dai, l'ora della 
ne ime ili i/nule r '.entità. Il 
pipa rt'idnua chiede a Ilo 
(/hi M n di rcali/7are l'nni-
f'ca/i'i'i'- del parie in co'i-
piiasut'ii ii»i Hao Dai*. 

ti ebbe a \ e i e ini impili tante 
IHMi su «inalilo a c c i d i a ,i (Ji-
n e \ i , i nel U H M » del la fase In­
doc ine (• «Iella « oi i lerei iz . i» 

l„i diehi .n azioni- ' i concilili»' 
« IMI l'alispic io « he •< alt i i p i o -
gl«"si HI ciliegia d i l e z i o n e 
«•«intimici a n n o ad «• 'e i e 
compiut i •• 

I g iornal is t i , l e a g e n d o < on 
m a l c e l a t o pc-.simi-.mo al la 
d i fens iva dichiai az ione p i e 
s idcnzia lc . h a n n o ch ic to a 
Kisenhower e la « onf«>iiza di 
fìlliev'i.i |i'»ss;i e -ere ( «ilisl-
derata . per la d i p l o m a z i a 
atnei iciina e m p a i l i c o l a t c 
pei D u l i e , ««une un fa l l i ­
mento . Kisenhi jwer ha i m p o ­
s to c h e Dul les « g o d e la .sua 
più c o m p l e t a fidile ia >• e « he 
« una battagl ia non si può 
« (insiderai p pei cinta f inche «• 
ili coi o ... 

Al n n i n o tolliMiuio ti,i I\i-
scnhou'ci «• D u l i e - , evo l tos i 
s tamane all.i C.I-„Ì Itiaiica 
«"• si-guit.i la er.i una r e l a z i o ­
ne del s c g t e t a t i o di S t a t o d i ­
nanzi ai Icnders- i c p u b b h c ani 
e» deiucicrati'-i del C'ongie <o 

Dulles- «v p ia forte clic inai, e 
e/ie cui siunifica die l'Ameri­
ca e la Cina Ndrani io fatal­
mente portate a farsi la uuer-
ru «I hrci'c .s«(idcii:«i f)i c o n -
sepi ien;» , non serr i ' «i indici 
farsi sc/iiiicci(ire t e n t a n d o di 
(Ufficisi contro il des t ino . 

* D'ultra parte, le IIOIITIP 
citante eia Milano non sono 
fatte per c r e a r e un duna di 
di.sfeiixtone nel la delcciH^ioiic 
Iriniee.e , noi p o s s i a m o cif-
ler incire che Fotte r Dulles, 
nella e o n r e i S«I;ÌOIIC i initcì con 
.S'ccllin, si e le f fera ln ie i i te sca­
tenate, mostrandos i «I fenijio 
stesso su nr i ss imo di M \ e la­
sciando c a p i r e che culi era 
p i o n f o « condurre la sua p o ­
ntieri di fni^a fino alle atre-
me coiiscf/ncii-c . 

.S'è le informa ioni della 
CJa/elte «le L a u s a n n e «orri-
ipondonn (ilio rcrita, per l.a­
niel non sani frifilc sii / ierare 
il c o l o di fidncid, <i'uicchc e 
da p r e r e d e i e dir il Varia­
mento t r a c i e . e non si disc crii 
prendere dallo stes'i, i n t e r c i ­
s a l o i («i lnli imo • di Hiduull. 
Cut e «onferiiicito dell fritto che 
si sfa svolficntlo in cpie i te ore 
una lotta accanila tra il P r i ­
m o minis tro «* d min i s tro de­
l/li eden francese A// « hi do­
rrà difendere, dmnuni, la po­
llina del (tollerilo 

l.aniel, temendo die la pre-
sei i ' i i di liiditult possa esaspe­
rare i contrasti con il Varia­
mento, r o r r c M i c tenerlo lon­
tano da Vanni; Itidault. dal 
canto suo, rorrchhe essere al­
la (rifilimi ;ier i m p e d i r e che 
l.aniel, ereutnalmente. pren­
da impcpili die il elrletiato 
trinici" e n Ciurma non m -
Irnde mantcìiri e 

l.a lotta ha urliti) i/ej r i -
flrs.l (ill'inlrriio ilrln stenta 
delrtiu unir francesi- in '«-no 
(lidi tpuile im ri min ni di l.tl-
tiu-l <• ptirtiinaui di Hiduult «ti 
'.< onf Mino l'irriccmi'nte 

Nel tpiadro dei iinitatti fra 
le i-cine di ' lepi i ' ioni , 7'rinno 
.ciinaltiti cniai l'ini antro fra 
rjronnl.'o <• Chanvel rimliri-
•.riritore c/i Frani iti a tienili, 
nel (orso del c/iin/e sono .stufe 
«fi'a n :•,!• uh mie cpiest ioni re-
ttttive alla c o n f e r e n z a s u l l ' / n -
doc ina i' fa «euri, p r e s s o lei re-
sidenra del ministro degli 
eslen mpfe.se. alla cpiale Eden 
lui invitato Molotov, ed alla 
(piale hanno partecipato, da 
parte iucilcse. lord Rcadintf, 
W.D Alien, uno dei direttori 
qeueruU del Foi i 'gn Office e 
C A F.. ShuLhurn, sccirettirio 
particolare del ministro deyli 
futen, r iffl parte •torneiiva, 
oltre a Molotov. Gromiko, 
Kusiie-.or e Xciricfmi. 

Al.ltKRTO JAt'OVIKLI.O 

Progressi comunisti 
nelle elezioni in Scozia 

l 'orle avanza ta anche rlcl par l i lo labur i ­
sta men i l e i conserva lori perdono terreno 

L O N D R A , "> d - T ) — I -Iati 
def init ivi de l i e e lez ioni arn-
minis t i alivi" svo l t e s i l ' a i l ; - ; 
g iorno in Scozia h a n n o c o n ­
fermato il s e n s i b i l e r e g r e s s o 
del Part i to c o n s e r v a t o l e , «d 
un a u m e n t o dei \ o l i sia del 
F a l l i t o l abu i i s ta che . co*a 
particolai m e n t e s igni f icat iva . 

idi q u e l l o c o m u n i s t a . 
i II F a l l i t o laburis ta ita c o n ­
q u i s t a l o il « o n t i o l l o cu a l t i . 

p e i d u t o n e l l e precedent i e l e ­
zioni del 1950 in q u e s t o s e g ­
gio, la v o t a / i o n e de l l 'a l tro ieri 
ha .segnato pei e s s : un a u ­
m e n t o di :iOO voti In tota le , 
il PaitiWi c o m u n i s t a ha o t t e ­
nni'». dr»ve ha p r e s e n t a t o p r o -
pi i co i id idat i , 14 18.» vot i , c n e 
co'.titui-c ono ii v e n t i p e r c e n ­
to d"I '.uUi to ta le racco l to 
fiali o p p o s t o n e In genera le , 

a s c e n s o l e , e poi, lasc iano in 
fondo al pozzo, prima di m o l ­
ti arsi nel la minic i a, le loro 
g iucche . Ciò .spiega conio a b ­
b i a n o potuto sa lvars i i n c o l u ­
mi l.r» m i n a t o l i , e c o m e altri 
non abbuino l ipnr la to f o n t e 
minta l i . 

S i a m o andati a v i s t t .no ^H 
. l i l l e ti e f en t i , che si l i o -
v a v a n o su l l u o g o d e l l ' e s p l o ­
s i o n e o n e l l e i m m e d i a t e v i ­
c i n a n z e - A n g e l o Frate l l i , S i ­
lo P iani , U b a l d o Hucciare l l i 
A n g e l o Frate l l i ha il v i so 
l i a s l l g u r a t o d a l l e ust ioni ed 
e i inco ia c o p e r t o da u n o stra 
to di p o l v e r e nera , p e n e t r a 
la nei pori pei la forza d e l l a 
e s p l o s i o n e . Ma lui non p u ò 
v e d e r e q u e s t o suo v o l t o sfl 
cui atei e ci indica le g a m b e 
frat in i file. Fai la a fatica c o n 
una smoif i . i di eloloie sul 
labb io . 

< Mi e i o u m i l i a t o nel la g a l -
lei la p«'i e n e a lai) i n c i l i — ci 
dice i c s t a n d n a s s o l u t a m e n t e 
i m m o b i l e nel suo le t to — 
q u a n d o a v v e n n e l ' esp los ione 
Km scai a c c u l a t o per una 
v e n l i u a eh m e t i i e caddi 
lei i,i col v i s o in avant i 
Ol iando tentai di n a l / a i m i , 
ini ac in i si c h e non potevo , 
che la g a m b a d e s i l a non mi 
l e g g e v a . Kvi tando a s t e n t o 
il s e n s o di s o f f o c a m e n t o pei 
Il d e n s o fumo c h e a v e v a in ­
v a s o la g a l l e i i a . IIUHCÌI a t i a -
SLinaiuii cai poni fino al p u n ­
to di a n ivo d e l l ' e l e v a t o l e . Li, 
d o p o una mezz 'o ia , mi i n c c o l -
.seio e mi f c c c i o i istilli e alla 
sinici fiele • 

S i l o Piani è g i o v a n i s s i m o , 
«'• il d i r i g e n t e de i g iov imi c o ­
m u n i s t i d e l l a m i n i e r a , e f e ­
rito a l la testa e ha a n c h e 
lui u n a g a m b a frat turata: 
.. Fui di u n a vo l ta fui i n v e ­
s t i to dal gas e so lo per u n 
est t e m o s f o i z o di vo lontà 
riusci i ad a v v i a r m i in d i r e ­
z i o n e de l la ga l l er ia c h e c o n ­
d u c e al pozzo Raffo ». S u a 
m a d r e , una v e c c h m a ves t i ta 
di nero , m e n t r e lo asco l ta 
s c o p p i a in un p ianto l e n t o e 
s i l e n z i o s o p i e n o di p u d o r e : 
<« O m a m m a — le sosp ira il 
r a g a z z o per c o n s o l a r l a — 
p e r c h e p i a n g e t e ? Ci s i a m o 
pur n t r o v a t i ! P e n s a t e a q u e l ­
li c h e sono l i m a s t i s/itto le 
f r a n e ' ••. 

U b a l d o Liuee l ine i l i e di P e ­
rugia V i c i n o al suo c a p e z ­
za le n s o n o a l c u n e d o n n e di 
Ribol la c h e g l i h a n n o p o r ­
tato u n po' di frutta e g l i 
t e n g o n o c o m p a g n i a in a t t e sa 
c h e a r r i v i n o i g e n i t o n d a P e 
rugia . B u c c i a r e l l i e il m e n o 
c o l p i t o dei tre , m a c o m e si 
e s a l v a t o , lu i s t e s s o non sa 
r a c c o n t a l e . Ricorda il b o a t o 
pauroso , le a r m a t u i e c h e t i e -
m a v a n o , le travi c h e c r o l l a ­
v a n o , l 'odore del g a s c h e 
a t t r a v e r s a v a la ga l l er ia . R i ­
corda poi di a v e r r i p r e s o c o ­
n o s c e n z a q u a n d o già era s t a t o 
t raspor ta to a l l 'aper to . Q u e s t o 
ci h a n n o p o t u t o r a c c o n t a r e i 
tre opera i e l ' ingegnere , u n i ­
ci ferit i supers t i t i d e l l a t r a ­
g e d i a . 

Q u a n d o , r ientrat i da M a s ­
sa, .siamo r i tornat i a Ribo l la , 
a b b i a m o v o l u t o di n u o v o r e ­
carci p r e s s o V i m b o c c o de) 
pozzo , d o v e l e s q u a d r e di 
s o c c o r s o c o n t i n u a n o i n i n t e r ­
r o t t a m e n t e il duro , o s t i n a t o 
l a v o r o p e r apr i re u n v a r c o 
a t t r a v e r s o il m a t e r i a l e f r a ­
na to . Intorno a l cas te l l o sul 
q u a l e , c i g o l a n d o s i n i s t r a m e n ­
te, a p p a r e e s c o m p a r e il m o n ­
tacar ich i , c 'è u n a fo l la m u t a 
di d o n n e , d i m i n a t o r i e di 
b a m b i n i ; s i s t r i n g o n o in tor 
n o a no i , p a r l a n o con I n g r a o , 
r i c o r d a n o q u a n t e v o l t e s u l l e 
p a g i n e d e l l ' U n i t à e r a s t a t o 
d e n u n c i a t o il p e r i c o l o c h e 
c o r r e v a n o i m i n a t o r i , c o m e 
era s ta ta p r e v i s t a la p o s s i b i ­
l i tà d e l l a s c i a g u r a , 

•< L o d i c e m m o a l l ' u l t i m a 
c o n f e r e n z a di p r o d u z i o n e , c h e 
q u a l c h e cosa di s i m i l e , u n 

:e »hr< Manierile intPre«ate!->ei a m m i n i s t r a z i o n i local i . ot-j'""-i riarmo o t t e n u t o il doppio, 
mani f e s ta to uri inte-J tenend nani »» 

res.se pos i t ivo e c o n v e r s a z i o ­
ni in n eriw» p r o s e g u o n o a t t i ­
v a m e n t e ... 

E', i d p n t c m e n t t — la di 

ininistraziorn local i . <>X- ' "-' naunu I H H I I 
i> 47 e g g i e p e r d e n d o - I o ;n par»-' < ti." 1 

s i n d a c a t o m i n a t o r i di Ribol la 
C i ò c h e ò i m p r e s s i o n a n t e •• 
c h e e s s o s e m b r a s t i l a to non 
da u n e n t e g o v e r n a t i v o , ina 
da l la s t e s s a d i r e z i o n e del la 
« M o n t e c a t i n i ». 

C o m e o r m a i s e m b r a a c c e t ­
ta lo . la s c i a g u r a d e v e essei»* 
a v v e n u t a p e r m a n c a n z a eli 
aere . iz ione , c h e hit pei me s o 
nei c a n t i e r i l ' accumularc i «l< I 
gas . Il s i n d a c a t o , a q u e l l ' e p o ­
ca, d e n u n c i ò il p e r i c o l o . M i 
c h e cosa r i s p o s e r o i dirigerti' 
de l d i s t r e t t o m i n e r a r i o " N< 
più n é m e n o di q u e l l o « hi 
a v r e b b e p o t u t o r i snondei » 
l ' a m m i n i s t r a t o r e delei 'at' i 
d e l l a s o c i e t à : « L a soe u t i 
« M o n t e c a t i n i » — si |ei;i • 
ne l la r e l a z i o n e —• c h i o . e «li 
e s s e r e a u t o r i z z a t a ad e .p« i. -
m e n t a l e u n n u o v o m e t o d o 
di c o l t i v a z i o n e , c h e aviebb» 
d o v u t o permettere- di a u m e n • 
tare il r e n d i m e n t o «• di n -
d u r r e l e s p e s e , in m o d o «la 
r a g g i u n g e r e per lo m e n o lo 
o b i e t t i v o di una milieu e p« i -
di ta di e s e r c i z i o ». Si ti a f ta , a 
di un m e t o d o c h i a m a t o a 
• f ondo c i e c o » «• a « n a n a ­
mente) di p e t t o ». 

C h e i o s a r i s p o n d e il D i ­
s tre t to a l la n c h i e . t a «Iella 
v Montee a tuu >'* A d n i d i i. 
p e r m e s s o «• d ich iara te tua! 
m e n t e - • La dif f icol ta «li ! 
« fondo « lece» » «• faci lnvnt< 
supera ta con una v e n t i l a z i o ­
ne f o i / a t a • d'Ii o p e t a i o b i e t ­
tano e d o c u m e n t a n o c h e 
ciucila v e n t i l a z i o n e non e .u l -
i ic iente. che col n u o \ o un -
todo di e e s t i v a z i o n e il p « i i -
« o lo di uno s c o p p i o d i v e n t i 
; e m p i e piti forte , ma gli 
ispettoi i del d i s t re t to r i f o n ­
d o n o con una i n t e r p r e t a z i o n e 
de l la lc'gge minerari ; ! «he non 
può e s s e r e de f in i ta a l tro « he 
i m m o t a l e . La l e g g e d i ce e he 
nei cant ier i d e b b o n o adottai -
si, per q u a n t o poss ib i l e , tu t te 
le d i spos iz ion i per rendei e 
i n d i p e n d e n t e la v e n t i l a z i o n e 
in ogni c a n t i e i e • Pei «pian 
to p o s s i b i l e ». a f f e r m a la i l ­
laz ione del d i s t re t to m i n e r a ­
rio, «. d e v e intenders i non (!•<! 
punto di vista tecnico , ma dal 
punto di vista e c o n o m i a » . R i , 
boli» non mio e s s e r e gravata 
o ld e lo s t i e t t a m e n f e nece -
s a n o compat ib i l e con la s i -
euiez7a ». 

Q u a l e d i v e r s a e p iù f a v o ­
r e v o l e i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a 
l e g g e a f a v o r e d e l l a « M o n t e ­
cat ini ». a v r e b b e r o p o t u t o d a ­
re i d i r i g e n t i d e l l a soc ie tà 
m o n o p o l i s t a ? S i è v i s t o l 'altra 
m a t t i n a n e l l a m i n i e r a a eh»-
cosa s o n o s e r v i t e l e m i s u r e di 
s i curezza « c o m p a t i b i l i con !<• 
e s i g e n z e e c o n o m i c h e de l la 
soc ie tà • e n o n si p u ò cìni­
che: in p a s s a t o n o n f o s s e r o 
a v v e n u t i i n c i d e n t i c h e d o ­
ve-vano far p r e v e d e r e il p e g ­
gio. 

A b b i a m o d a t o i er i i l n u ­
m e r o i m p r e s s i o n a n t e deg l i 
in for tuni a v v e n u t i in ques t i 
u l t imi a n n i , n u m e r o c h e e 
a n d a t o s e m p r e p i ù a u m e n ­
tando. M a , a n c h e in c o s p e t t o 
di q u e s t i in for tun i , la « M o n ­
tecat in i », p e r b o c c a d e l l ' e n ­
te d i c o n t r o l l o g o v e r n a t i v o , 
r i s p o n d e c h e s i t ra t ta d i c o s e 
i rr i l evant i e c h e , i n q u e s t o 
c a m p o si d e v e « c o n v e r a 
gioia » c o s t a t a r e la s o d d i s f a ­
c e n t e s i t u a z i o n e de l l ' I ta l ia e 
« in p a r t i c o l a r e la l u s i n g h i e ­
ra s i t u a z i o n e d e l l a p r o v i n c i a 
di G r o s s e t o ». C o n t r o q u e s t e 
a f f e r m a z i o n i , c h e h a n n o t r o ­
v a t o ora , t r a g i c a s m e n t i t a . 
gl i o p e r a i si s o n o c o n t i n u a ­
m e n t e bat tut i , h a n n o p o r t a t o 
a v a n t i la loro d e n u n c i a a t t r a ­
v e r s o la s t a m p a , n e i c o n v e ­
gni , n e l l e r iun ion i , i n v i a n d o 
a n c o r a pochi g iorn i o r s o n o 
in P a r l a m e n t o u n a d e l e g a ­
z ione . 

« M e n z o g n e ! Speculaziors: 
pol i t iche! ». r i spondono i d -
r igent i d e l l a < M o n t e c a t i n i ». 
E gl i o r g a n i g o v e r n a t i v i c h i a ­
mat i a i n t e r v e n i r e i n t e m p o . 
con la loro acquiesce.-.za. .: -
vece , h a n n o r i c o n f e r m a t o • i 

g i o r n o o l 'a l tro sarebbe-' a v - terr ib i le p o t e n z a c h e d e t i e n 
v e n u t a — d i c e un g i o v a n e 
o p e r a i o , a p p e n a r i sa l i to dal 
pozzo , col v i s o c o p e r t o di 
f a n g o s o t t o r»-lm«-tto ro~sa 
stro — r i 
t ra t tava di 

ogg i in I ta l ia q u e s t a s o c i e t à 
m o n o p o l i s t i c a , p e r l e cu i e - . -
g e n z e e c o n o m i c h e n e s s u n v a ­
lore p o s s o n o a v e r e l e v.t»-

r i spo-er . , c h e si p e r d u t e da o l t r e q u a r a n t a 
pol i t ica , di s p e - l l avorator i . 

ne 17, icm un g u a d a g n o i . e t to . 
quindi , di .'iO seggi s t r a p p tt. 
ai conserva tor i . L e ci t tà d'iva 
I s u c c e s s o d e l l ' o p p o s i / i o n 

q u a l e p u n t o si s a r e b b e r o f e r - K h i a i a z . o n e prosegue — noni stato p a r t i c o l a r m e n t e i m p o i -
i m a t e infat t i le p r e t e s e d e n c i si 
', f ranco-amer ican i '* Q u a l i L-;o..i'--'f 

p«»le\a appettare c h e 
• t f ' . ido di s icurezza 

tante s o n o D u n d e e ed E d i m ­
burgo, G l a s g o w — d o v e ì '• «-

q u a n t e c o n c e s s i o n i e s s i s p e - "col lc t t i -a d i v e n t a - s e una b u n - t i h a n n o o t t e n u t o i ̂  <ji." 

yg r a v a n o di s t r a p p a r e f a c e n d o - ' « a i t a da un m o m e n t o a l l 'a i - terzi dei voti — Pai - lov . K i r k -
i , b a l e n a r e lo s o a u r a c c h i o d e l l a ' t r o sia^e V- "roppi important i ca ldv . Ki l \v inn:n^ K . I m . n -

/'-/ . e s t e n s i o n e de l conflitto'» i p.-«»olrnii d«-vono e s s e r e r i~ol - t nocK e Renfrev . . 
f. , Il f e r m o a t t e g g i a m e n t o de l - l ' . i . ma la ^a urgenza e g e n e - ì I comunis t i a v e v a n o o r e -

l ' U R S S e d e l l a C i n a , e =uc-l r . . .mente ent i tà . Il rat io c h e i s e n t a t o 35 candidat i . »-d n a n -
e c s s i v a m e n t e l ' i n t e r v e n t o d i jun . i - imi . e o r g a n i z z a z i o n e sia n o conqu i s ta to tre se^gj . ' ino 
C h u r c h i l l , h a n n o p o r t a t o a l . in c«»--o Ci f o r m a z i o n e p o - l d e i qual i e :a s tato .IH essi 
f a l l i m e n t o que?ta po l i t i ca dij 

Ir sor cariche atlantiche, mal-
crado La presa di posizione 

contro la CF.D 

sa p r o f o n d a di q u e s t a cr is i 
l a r v a t a e c h e n e s p i e g a la 
g r a v i t a . P i ù p a r t i c o l a r m e n t e . 
l ' Indoc ina . D i e n B i e n F u , l e 
c o n d i z i o n i assa i p o c o f a v o - , , . , . , 
r e v o h e la scarsa p r e p a r a l o - c o r s o la c o n f e r e n z a di G i - ; r e s e n z a d u b b i o la r icerca d i , S A I G O N " 
n e c o n c u i la F r a n c i a uff i - n e v r a e q u i n d i m o l t i di e s s i " " * b a s e di n e g o z i a t o e f f e t - d 
c i a l e s , è i m p e g n a t a n e l l a | s i a s t e r r a n n o per e v i t a r e la t jvo . Per c o n s e n t i r e a l la c o n - F ; J £ t r „ M O r ^ 
c o n f e r e n z a di G i n e v r a , g h j c a d u t a d e l g o v e r n o . 

s u l l e - c o n d i z i o n i ! C o m u n q u e , il p u n t o 

r icat to . 
S i p o n e a l lora la d o m a n d a \ 

: fa l l i to o a t t e n u a t e le p o s s i -
, b i h t a di r icat to , q u a l e e la! 
n u o v a p o r z i o n e de l g o v e r n o , 
francese ' ' E ' =u q u e s t o p u n t o 
c h e l 'op in ione p u b b l i r a e il 

' .Par lamento c h i e d o n o di e s s e -
ire or i en ta t i , a s p e t t a n d o d a i . 
( g o v e r n o u n a p r o m e s s a di s i -I 
jcurezza e di pace . Il n u o v o 
o r i e n t a m e n t o d o v r e b b e e s s e - ! 

.1 

10.000 nomini di Bao Dai 
passano nelle iile popolari 

oc i u t a a n c h e 
il tripi'i d»-t voti raccol t i ne l l e 
precede-nti e l ez .on : 

C o m m e n t a n d o ; r i -mtat i 
d'.-l!" ' l ez .oru . .'. -'-4:etano ae l 
F. C .-cozzcse ha d i c m a r a l o 
che: ts^i mo-trar .o u n a c o n -
s i d e r e v i l e a v a n z a t a de l l e for ­
ze c h e lo t tano c o n t r o ie forze 
1 on.=ervatnci » Nel q u a d r o dei 
genera l i g u a d a g n i dei m o v i ­
m e n t o opera io — egl i ha d e l -
' > — il Par t i to c o m u n i t à ha 
/.«ito dei s ign i f i cat iv i p r o -
^res- i , e c iò d i m o s t r a a n c o r a 
ir.a vo l ta la n e c e s s i t a di r e a ­

l izzare una p iù v a s t a u n i t a fra 
•jtt-» le forze di o p p o s i z i o n e " . 

Fallito attentato 
contro I osci ci a 

Delegazioni contadine a Roma 
per l'assistenza malattia 

c u l a z i o n e . di m e n z o g n e ... 
I n t e r v i e n e u n a l tro: « E c ­

co la la m e n z o g n a .. fa a c c e n ­
n a n d o con la m a n o a l la i m ­
boccatura de l pozzo 

M a n o n s o n o s o l o q u e s t i ) 
b r e v i fatt i a f issare i e grav i « • * * ' * rr^-.tt.-ia r . - . t 
r e s p o n s a b i l i t à , c h e r i c a d o n o r * F r '"'* ^* e * M l ° " [ fll f ° * 
sui d i r igent i d e l l a « Monte- |d .re i - . i de. .a P;a. i . .c .4 e. e 
cat ini»' , s o l t a n t o p r e o c c u p a t i ' » •* '-. <"-'' ~c- r'>~-~ *£.- •> 
di a t t u a r e la loro p r e c i s a e pro,.r. ' .a ci ?* *•-. 
c in ica p o l i t i c a d i s u p e r s f r u t - :rc.-fcre .«i-p.-, •»/: 
l a m e n t o . D a a n n i g l i opera i . j ,^--0 ^ ,^ . , . : 
1 s i n d a c a t i , l e c o m m i s s i o n i - / * _ ,.. 

& n n n r . i ^ » A t ' » 
' I T / Ì . * ».'.«h» 

r" -

•t. C»? '-Va; T . » ' . . 
k r _ - . <i..-4?^: ' . 

Bor.»x-.»: a 
Le £\-t Ce eg*/.,»rl ti tzz^ r--

:*t» •} .«j--» r_ji::ir.a a . . i •?«.-"• J. 
- :'a:i <Z\ y n v-r n «" i*» r -
«1*? 1 o - .! LoTveo. ?*r . -

A - < I A . O *<. «.•.ri t c_s . ':.-.--

..'t iSs.cur»V) e*;» r»rar._o . r>--
COTì'-h<llT.l 

( g i o r n a t a i l i s t a s i a D i r n B i n i Y 
1 

i t 

e s p e d i e n t i 

— La giornata i r . u w o ?ao n e " o àr. «r. :• -/-*. T-.-
- J . f i o r f di Dien Bienipa=*o, oltre a Tierr-grci . ni s*i 

i". un.» relativa depu^A'i c e i r-"— ' 
calrr n 
h.-i.a- 't 

l e g a r a n z i e a m e r i c a n e , q u e ­
st i e d a l tr i s o n o 1 m o t i v i c h e 
h a n n o ieri r i a c c e s o l e p o l v e r i 
ne i v a r i s e t tor i di P a l a z z o 
B o r b o n e , q u a n d o L a n i e l r i ­
f iu tava il d i b a t t i t o r i c h i e s t o 
d a l l ' A s s e m b l e a o q u a n d o s i 
o s t i n a v a a n o n v o l e r n e p p u r e 
i n d i c a r e u n a d a t a a p p r o s s i ­
m a t i v a p e r u n a d i s c u s s i o n e 

C i ò n o - * — " - i t e . l e p r e v i s i o ­
ni d e l l a v i e i l i a s o n o concord i 
ne l v a l u t a r e c h e la cris i verrà 
q u a s i c e r t a m e n t e e v i t a t a a n ­
c h e d o m a n i L^ m a g g i o r a n z a 
d e i d e p u t a t i c h e s o s t e n g o n o 
il g o v e r n o s t i m a n o c h e n o n 
si p o s s a apr ir la m e n t r e è in 

d i b a t t i t o _ _ , . - . 
o t t e n u t o . , q u e s t a b a - e 

D i s c u t e n d o s u l l a q u e s t i o n e S i ca l co la 

\.f U-'.7C-
O - . - f - ' - . n t e 

zior.i cr.f- \edc,r.r, 1 v ie tnamit i ' 
. rr.^r.o et. cinquecento metr i 1 

«t<U- de! comando fr^n 

epu'rVi c e l p^rt-to agrari^. 11 
contrapposte ,.-ei riel = /eia! i em-^rs ' i fo e di 
le loro p o ; i - ' u n m-nL-'r > ''""i e . V. p'r*«-

ferenza g i n e v r i n a su l V ie t 
m o _ i N a m di aprirs i n e l l e mig l i or i 

In q u e s t o caso , il 
p e r s o n a l -

^ ^ ^ i m p e g n a r s i . ^ p , , 
e s t a t o ' . ^ c o m u n q u e s ' a ^ ^ ^ ^ P P ^ f ^ ' j e f ^ l _ t . Y a . I I 1 c ' n t e , f ^ f 

! 1.1 -'r.mp.« del le zone l iberate , 
isi i .de. Vi.-t Nam riferisce intanto,ioif«*a a Emil S k o ? TC 

ba= di n e g o z i a t i . 
a u m d i c h e 

• tr.bu.*-. a'.'.'ex 
' C o n i g l i o Urr.i 
'pàrt.:^ a?rar.o. 

d i f iducia , d o m a n i il Par la 
m e n t o f r a n c e s e i m p e g n e r à il 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o a d 
e s p r i m e r s i s u l l a po l i t i ca d e l 
g o v e r n o . B i d a u l t n o n r i e n ­
trerà a P a r i g i p e r a s s i s t e r e 
a l la s e d u t a : la s u a p r e s e n z a , ossi a c o n u n l e e e e r o m a r g i n e 
n e l l ' e m i c i c l o p o t r e b b e p e r i c o - di vo t i , c o m e u n a v v e r t i m e n 
l o s a m e n t e r i a c c e n d e r e g l i a n i -

s tess i g r u p p i d i s s i d e n t i de l ia 
m a g g i o r a n z a — radica l i e 
U R A S — c h i e d e r a n n o u n i m - ( a t . 
p e g n o p r e c i s o , in u n o.d.g. |T " , d e n z e 
c h e v e r r e b b e a p p r o v a t o con 1 

u n a - m a g g i o r a n z a c a l c o l a t a . . d . , ^ ? a n c d e „ e f o r M p o p o , a r l 

apprende, c h e io | soc .a:dem-crat co 
de. 
a qiirt-i!o =1 
mi.a -oldati vietnamiti arruo- j 

dai francesi a l le proprie 
«or.o passati negli 

uitimi tempi, s*nza combattere . ! 

pre= a e n ' e c e . 
Kekkonen dei 
e quel!^ de l la 

par'iTo 

Rivolta in Paraguay ! 

m i e r i n f o c o l a r e le d i s c o r d i e . 
T u t t a v i a , l 'es i to d e l l a d i s c u s ­
s i o n e s u l l a f iducia d i p e n d e r à 
e s s e n z ' a ' m e n t e d a l l e g a r a n z i e 
c h e L a n i e l saprà d a r e . 

A r r i v a t i a q u e s t o p u n t o n o n 

t o e s t r e m o . P a r t i c o l a r m e n t e 
poi v e r r e b b e r o r a c c o m a n d a t e 
d a l l ' A R S . Der in i z ia t i va del 
g e n e r a l e B i l l o t t e . t ra t ta t ive 
p e r u n a c e s o ^ ' o n e i m m e d i a ­
ta d e l l e os t i l i tà . 

MICHELE RAGO 

Toern^ren forma 
i l g o v e r n o finlandese 

HELSINKI. 5. — Ralf Toern 
?ren del part:T-> svedese, ha de 
l i i ' U d m c n t e formato .stasera ì l .dc . i 'umnumìtraz i jne . 

NEW YORK. 5 — Secondo 
.notizie di una *ra=mittente su­
damericana a-coltate a N e w 
• York, una a iv i s ione di caval­
l e r i a «j sarebbe rivoltata con­
tr i :'. Rovemo parasiuayano. 
Altre truppe e la polizia sa­
rebbero intervenute in difesa 

TOKIO. 5 — L'intervento 
della polizia ha sventato una 
minaccia di attentato contro il 
primo ministro giapponese Io-
scida da parte di tal Hosi Ku-
zuhara. 23enne 

Costui, convinto cne per il 
Giappone non vi sarebbe stata 
calvezza fino a quando Ioscida 
fos=e restato al potere, era par­
tito armato di coltello per Oiso, 
dove il primo minestro sta tra­
scorrendo un periodo di riposo. 

Era già riuscito a penetrare 
nel giardino della vil la, quando 
e stato scoperto dagli agenti di 
servizio, ma non si e arrido sen­
za lotta e nella colluttazione ha 

! ferito u - o c e i ool iz iotu con l'ar­
ma destinata ad uccidere il capo 
del governo. E' 5tato riscontrato 
cne al momento dell'arresto il 
giovane era sot'o l'effetto di un 
narcotico. 

Proprio in que?s*i ul t imi giorni 
era pervenuto a Ioscida un pac­
co postale contenemte dinamite 
ed una lettera minatoria. 

i n t e r n e a v e v a n o d e n u n c i a t o 1 
p e r i c o l o , d a a n n i la <» M o n t e ­
c a t i n i ». a v e v a a f f e r m a t o con 
d e p r e z z o c h e p e n c o . o n o n 
c*era e . c o m e n o n bas tasse . 
a l l a s u a si era unita la v o c e 
d e l d i r i g e n t e de l c o r p o d e l l e 
m i n i e r e d e l d i s t re t to di G r o s - j c e - - ^ 
s e t o . Il d i s t re t to , c h e ò u r . i . 
o r g a n i s m o g o v e r n a t i v o , ha la 
f u n z i o n e di far r i spe t tare l e . 
l egg i m i n e r a r i e - ia p e r quel-r*-**-* P * ^ S * • - *.VH-*-^I..Ì . =...* 
io c h e r iguarda .0 s f r u t t a - -• * i * "r*.rzer.:*- r.cor.o*ci_:^ •_ 
m e n t o n a z i o n a l e dei giaci-1

<1-rit":> »--**<s*-sr<:^A <i: —*-«*• » 
m e n t i , s ia per la s i c u r e z z a ' N> . po^r.ert«g-3 :e <;».e?a7:c- . 
d e i lavorator i . N e l d i s t r e t t o , *. s -v.-> reca:* r,rts-o ; e a€<;i e*- -
di G r o s s e t o e s i s t e u n d o c u - ; - zr.z~7.c-.'. d». ?»—.*.L M»r--=-
m e n t o c o m p i l a t o ne i l 'o t tobre j.» D s « a r . : c e : p»—iti c*tr~-x?<-
d e ) '53- !-.c-. Sm..r.o ii.-1.r-r4--> t. V- ! - -

II d o c u m e n t o è d i r e t t o al ! > : * , s * - . - : o 1 t^r-zior» <:- » 
M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , a l i De-scr*.- .* c r . j ; ^ » r.» -r- . 
P r e f e t t o d i G r o s s e t o e ad a l - j : o - : . . - p.-*-.»-s:i oer r. - re? *r . 
tri e n t i e d è in p o l e m i c a col» - c~* cè.egw.-.r.: 
• I I M I I I I I I I I I I t t I l I I I H i l l t i I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I H M M I I M I I , , 

PÌCCOLI PiuBiAikTA 
i ) coMicnom 
A. APrftOFTTTATS 
svendita mobili tatto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi *ba-
kmUttvl. K x s s i s e facilitazioni 
paramenti. Sama Ormrro Miano 
Naooll ChUta 238. 

! rione al 

A. CLXMLNATK OLI OCCHIALI 
n«a eoa teao di contatto, ma eoa 
LBVT1 COKNKAL1 INVISIBILI 
« xicmOTTlCA • • via. Parta-
raai-cton f i (TT7.4U). SUchiedet* 
opuscolo tratolto. 

r v i r a t a i w i r w organizza-
r - „ - > « ~ , i ** vostro servizio. P a ^ r i 
Grandiosa elettrica delTorolofJo, cassnr-» 

ffara&zia. tariffe minime. V'Aita-
•imo assortiteento ciaturtei per 
orolofi. Ditta Riparazioiii Esprc^--
•e Orologio «3 Alberto Soc=o Se-
OOBOO tratto Via Trs Canagl­
ie 20. MU R . 

ZOI1LA mensili (uadacsereta, 
senza abbandonare la Vostra oc­
cupazione. Scrivere: Fazio. Ca­
sella Postale. 52. Palermo. 

i> 
MACCMTSK 3CAGUKJUA mi flir­
ti marche - ModerrJ appareocra 
per maglieria speciale. SxflO Dv». 
bici aOMOO «• Altra occasiocu 
Prezzi concorrenza - Insegna­
mento jrattrrto . RatfSTlonl Via 
Mtlarto, 43 Roma, 

http://tl.it
http://iin.ili.ji
http://pc-.simi-.mo
http://mpfe.se
http://vistt.no
http://res.se
http://isii.de
http://ii.-1.r-r4
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Jlu pai/in a delta il vana 
j 

DIECI W \ l 
di mi giornale 

In ju-nte semplici», il con-

QticMa primavera 'ì4 sten­
ta a fnr>i luto nel solo di 
tutte le prima\crc e molti fio-
II jiin sbocciati ni preciso ap­
puntamento d'uprile sono stati 
bruciati dalle brine, dispersi 
dalla ne\e. stracciati dalla 
grandine. Nubi, freddo, cielo 
plumbeo paiono essersi alleati 
per faro dinientunre ni nostro 
n.icxc d ie In stagione più bel­
la è giunta. 

Saia un paragone retorico 
imi la jronte semplice che non 
<«a di retorica e * he costruisce 
le MIO parole ed i suoi pen­
sieri coi sentimenti e con ìa 
Mi}:i;e//n popolnro lin fiià Io-
unto (juestn prinunora distur-
b<iia da un in «.orno clic unii 
MIOI morire agli stoppi del­
l'ai ma termonucleare 

I 
indino olio guaida il cielo 
dall'alto delle MIO collino, la 
massniu che scruta le nubi 
'lilla porta di casa prima di 
mandare a scuoln i suoi figli. 
l'operaio clip sonte il tempo 
prima d'inforcare la biciclet­
ta che lo porterà al lavoro 
nelle ore ancora buio dcH'in-
« erto militino, vanno più in 
là del paragono e sono eerti 
che In primavera anche que­
st'anno vincerà sul freddo. 
sulla novo, sulla grnndine. 

I a spornn/n è più forte del­
la paura, anche più forte del 
tempo. I\d è qui il significato 
<lolla vita e delle speran/e 
dogli uomini e delle donno 
di quest'i mesi. Yitn più for­
te del terrore della morte, ca­
pacità di sngpe/za più intensa 
«Ielle manie di finimondo di 
pochi pazzi. 

E qui si innesta un para­
gone nostro, quello del più 
bollo e più diffuso giornale 
femminile che si starnili noi 
mondo < occidentale .- e «in 
dedicato alle donne. IV il vo­
stro giornale e Noi Donne » 
che celebra una Mia data im­
portante, che lancia la sua 
sottoscrizione perchè soltanto 
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Vn abito semplice in rafia 
bianca guarnito di organza 

così in regime capitalista si 
può finan/.iure la stampa de­
mocratica, che lancia il mese 
di diffusione nel più bel me­
se dell'anno, nel mese di 
maggio. 

e Noi Donili' > è sorlo nella 
clandestinità (piando pt-r IIIM 
donna dinaro i p iopn bambini 
e combattere net che le (irri­
desse IMI inondo migliore vo­
lo», u diro conoscere le grato 
del carcero, OSSIMI» imprigio­
nata ionio una delinquente. 
Lia il tempo del fascismo e 
delln lotta al fascismo e (inclu­
do gli uomini combtittcwuto. 
anoho le donno combattevn-
uo. quando gli nomini .so.'fri-
\an«> prigionia o sevi/ ir nnc/ie 
le donno soffri».ano prigionia 
e se \ i / i e . E < Noi Donne > 
\ o m \ a stampato nella cìande-
st in ita o chiamava a r.i< col­
ta le mamme, le spose e lo 'i-
daii/ate por costruire in pa­
ce nel mondo. 

All io che grandino, che ne­
vischio, altro che nubi minac­
ciose e tempeste, \llora ora 
il tempo in cui i figli di inain-
ma \oni\ni io impiccati e a 
Gabrielli! dogli l'spo-,iti veni­
vano strappati gli occhi di­
nanzi ai propri b'imbini e 
Irina Bandiera veniva appesa 
coli una corda al collo. < Noi 
Donne > usciva allora a par­
lare d'amore e di fraternità. 
a chiamare a raccolta le don­
no d'Italia. Ecco perchè è un 
glande decennale per tulle le 
donne che leggono ^ià questo 
settimanale, per tulle quelle 
che lo conoscono .soltanto nel­
le giornate di più grande dif­
fusione. por tutte quelle che 
ne diventeranno auliche. Un 
giornale costruito moderna­
mente. bollo nella sua impa­
gina/ione e nella sua presen­
ta/ione. semplice .'iella sua 
scrittura, popolnro nel suo 
complesso, un grande setti­
manale a rotocalco. 

In mezzo all'altra stampa 
femminile e agli nitri rotocal­
chi questo si è costruita In 
suo fisionomia, è una voce 
snnn. è una mano citi la che 
si può stringere per sentire 
iin*ninicÌ7Ìn. per essere accese 
da un sentimento. 

Mese di maggio, mese i i 
e Noi Donne >f Coi garofani 
e con le margherite <Wi prati, 
coi nostri bambini sirr'dcnti 
e con quelli tristi delle grot­
te di Melissa, dello cnce umi­
de del Delta radano, dei sot­
terranei e delle rnmeo ie n: 

margini delle grandi citta che 
vogliono anch'essi sorridere. 

Giornale di tutte le mamme 
clie vogliono bene olle loro 
creature, e delle spose che vo­
gliono che il loro marito vi­
va. e delle fidanzati- che vo­
gliono sposarsi e more In loro 
casa; giornale di tutta le don­
ne che vogliono l e g g e r e . 
istruirsi, fare della politica 
perchè smino che ì.i politica 
vuol dire il pane di tutti i 
giorni por i loro ligii. vuol 
diro la pace nella loro <«sa 
e nella loro città. \ noi dire 
il la\oro e la S Ì C U Ì W / I nel­
la fabbrica e nel campo. 

Ecco t Noi Donno >. Ecco 
perchè in questo m.'-e »i sarà 
non solo entusiasmo >im ca­
lore nella sottosorizio»»-. nno-
\ e iniziative nella diffusione. 
Ecco perchè diventerà ancora 
più un grande giornale per 
tutto le donne d'Itj iu. 

UUSSE 

la un circolo militare ili Washington „] festeggiano gli esperimenti termonucleari e Ni taglia 
l.i « tori.! atomici». Opponi.iiiinri con tutte Ir fnrzr lilla puzziti del guerrafondai americani! 

• < PARTORISCONO MOSTRI LE DONNE ATOMIZZATE,, 

Sorella (li Nagasaki, mi è 
costata fatica pensarti, im­
maginarti con un volto, in­
ventare il tuo sguardo. Pure, 
mi era necessario per scri­
verti come io voglio. Percliè 
io Doglio scrivere a te, donna 
di Nagasaki, una tra quelle 
trenta atomizzate su cui gli 
scienziati di Chicago hanno 
compiuto uno studio per 
concludere e annunciare al 
mondo die a te, a uoi donne 
atomizzate, non e più con­
sentito /«r nascere dei figli o 
è permesso mettere al mondo 
solo delle creature colpite da 
deformazioni mostruose e in­
curabili. Per trovarli un vol­
to, io /io domito cerca re a 
lungo nella mia mente (come 
aprire il cuore ad una so­
rella die non si sa vedere?) 
e, ti confesso, per un istante 
lio amito persino paura clic 
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NEL VII CENTENARIO DEL GRANDE NAVIGATORE VENEZIANO 

DOIVIUE E?ORIENTE 
nel "Milione., di Polo 

Ho ì detto il .sempre mera 
viglioso Milione dì Messer 
Mai co nfilio di Niccolò Polo 
veneziano, che vide tanto 
mondo quanto mai « né eri 
stiano, né tartaro, né paglino, 
né .Saracino •> videro. Mi sono 
perduta di nuovo dentro quel 
le pagine schiette, che chili 
dono in poche ìighe pei egri 
nazioni di decine di giornate 
di viaggio e il succo di venti 
anni di soggiorno in estremo 
Oriente: 1271-12512 (senza con­
tale gli anni per arrivare a 
destinazione e per ritornare a 
Venezia). Ho corcato ancora 
una volta di rit iovaie il per­
sonaggio Mai co Polo nelle 
vecchie pagine dettate in ga­
lera a un « coinquilino » che 
sapeva di lettere: già, perchè 
Marco Polo ritornò a casa 
giusto in tempo par parteci­
pare a unn piccola guerra, e s ­
ser fatto prigioniero e ingan­
nar la noia scrivendo del va­
sto mondo che aveva percorso 
palmo a palmo. Persia, Tur-
chestan, Tibet, Cina, Indio, 
Ceylon, Malacca, Giava.... leg­
giamo e andiamo a cercare I 
vecchi nomi storpiati sulla 
carta geografica e camminia­
mo col dito da un Cambaluc 
che adesso è Pechino e un 
Abasce che sarebbe l'Abissi-
nia, a una «-Terra scura» che 
sai ebbe la Siberia. 

Questa volta mi è venuta 
voglia di ritrovare nel vecchio 
libro una piccola galleria di 
ritratti femminili, un piccolo 
ìepertorio di scenette fami­
liari. Eccone qui un mazzetto. 

Ospitalità tra i Tartari. Dal­
le parti del deserto di Gobi 
l'ospite è talmente sacro che 
favorirlo in tutto sembra por­
ti buona foituna: per cui, al 
suo arrivo, il marito esce di 
casa e lascia «1 forestiero il 
libero possesso dei suoi b e n i -
moglie compresa. Contenti lo­
ro... dice Marco (ma lo dice in 
modo molto più divertente). 

Le piccole spose dei morti. 
Ancora tra i Tartari, i bimbi 
morti vengono sposati, a tem­
po debito, con bimbe morte 
della loro stessa età: si fanno 

Itanti regali di carta, bestia­

me, monili, denaro; si fa un 
contratto scritto del niatrimo 
nio. Poi, tutto si brucia: sai 
gono nelle labili volute del 
fumo i doni per la vita coniu­
gale del piccoli morti; una fa 
miglia di morti, nuova, vive 
per quelle carte bruciate, in 
qualche luogo impreciso do­
ve va il fumo, la memoria, il 
rimpianto. 

Ultima moda tu Halasciau 
(in quel di Persia). Le elegan­
tone devono parete più gros­
se possibile, perchè " li Uno 
uomini si dilettano in fem­
mine grasse >•; perciò sono 
molto apprezzati j pantaloni 
di panno Imo che girano più 
e più volte ad avviluppare le 
parti più molli, con squisi­
to eITctto estetico. 

Le ragazze per il Gran Kan. 
Il possente bubilai, signore di 
lutti i Tartari, grande orga-
ni7.zatore del più grande im­
pero che il mondo abbia mai 
visto, il possente bubilai che 
protegge Marco Polo e gli fa 
sbrigare le sue più comples­
se e lontane ambascerie, ha 
una organizzazione di mogli 
quasi altrettanto formidabile 
che i suoi perfetti sistemi fi­
scali e militari. Quattro m o ­
gli, ognuna con trecento don­
zelle, ai suoi servigi, da cui si 
reca quando crede, e un corpo 
speciale di cento bellissime 
tartare di una speciale tribù, 
per servirlo a sei per notte, 
* di tre in tre dì ». Un parti­
colare: vengono vagliate con 
criteri accuratissimi: morali­
tà. famiglia e... alito grade­
vole. 

Le bruttissime di Zanzibar. 
« Sono le più soz7e femmine 
del mondo, con la bocca gran­
de e il naso corto e grosso e 
le mani grosse quatti o volte 
le altre... ». 

Le spose povere. Triste la 
vita delle spose popolane dei 
regni in cui Marco Polo ha 
visto scintillar d'oro i palazzi 
e sfavillare i rubini e le per­
le sulle tende dell'Imperatore 
che va a « uccellare * con un 
seguito di centinaia di servi­
tori. ministri ed arcieri. Triste 
la vita di schiava della donna 

tartara, curva agli ordini del­
l'uomo di cui è cosa. Quando 
le nasce un figlio, lei si leva 
e lnvoin e cucina e il marito 
sta a letto per quatanta gior­
ni, e godersi le congiatulazlo-
ni e i doni dei parenti. 

La principessa pur/ile. Ma 
la più bella, la più stiaordì-
uaria di tutte è la principessa 
Aigiarne, che m f.ut.iio vuol 
dire « Lucente luna »: la prin­
cipessa del Turkestan che vuol 
sceglici si un mai ito di suo 
gusto, uno che la sappia vin­
cere in una piova di forza. 
Come nelle antiche favole, si 
fa un torneo, un grandioso 
torneo: la posta è per il per­
dente di cento cavalli; al v in­
citore toccherà la bella. In­
cantevole torneo: non uomini 
armati, ma un'alta snella ra­
gazza vestita di bianchissimo 
zendado che atterra al pugi­
lato i suoi pretendenti e si 
vince tranquillamente, uno 
dietro l'altro, diecimila caval­
li. Arriva finalmente un de­
gno campione; è bello, è forte, 
sì porta dietro, a sfida, ben 
mille cavalli. 11 padre ammic­
ca alla figlia: è ora di farsi 
vincere, via! Macché. Comin­
cia il corpo a corpo, con « mol­
to bella incominciata », ma in 
pochi minuti questa Mitri in 
gonnella candida getta al tap­
peto il volenteroso aspirante. 
Vincitrice e zitella, Lucente 
Luna ci appare come la più 
fantasiosa femminista, diritta 
nella gran pianura, tra infi­
nite toime di cavalli conqui­
stati, pronta a sfidare ancora 
chiunque voglia fare, con lei, 
* una bella coppia » tradizio­
nale. 

E accanto a queste donne di 
terre lontane, voglio ricorda­
re tre bambine veneziane: 
Fantina. Bellclla e Moretta, le 
tre figlie di Marco Polo navi­
gatore a riposo, t educe felice 
dalla prigionia genovese, sti­
matissimo cittadino, membro 
del Maggior Consiglio della 
Repubblica. Fantina. Bcllella, 
Moietta, quante volte avete 
ascoltato la storia di Lucente 
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Luna, del Gran Kan del pa-
llazzo d'oro, del remoto incre-

dibile paese dove si bi uciano 
nete pietre per far fuoco e un 
olio buono da ai del e. non da 
mangiate esce in alte vene di 
ti a le ìocce? 

Fantina, Hcllolla. Moretta, 
quante volto vi siete fatte 
mosti ai e i sigilli d'oro isto­
riati di giifont e segni miste­
riosi che vostro padre pottò 
per miglia e miglia alt inveì so 
la Cina e l'India a segno della 
sua autoiità di messo impe­
riale? Dito, bambine vene­
ziane. a chi voleva più bene 
Marco Polo? a Fantina? a Bcl­
lella? a Moretta? 

le mie difficoltà nascessero 
proprio sul punto in cui do­
vevo immaginarti, con una 
pelle di colore diverso dulia 
mia. So che in ognuno di noi 
può ancora operare un ba­
gaglio di malvagia educazione 
che ci condusse magari in 
una parte della nostra fan­
ciullezza a sentire diversi da 
noi quelli dalla pelle gialla 
o scura, una pelle die ci di­
cevano più adatta della no­
stra ad essere considerata 
pelle di schiam'. pelle da ven­
dere, da frustare, da sfrut­
tare e oggi da atomizzare 
senza scrupolo e rispetto 
umano. Ma fu proprio in 
ipieliistante die riuscii a tro­
vare la tua figura di madre 
dolente. Ricordo, ero allo 
.specchio e guardavo il mio 
corpo che rivelava già la for­
ma ili donna incinta. 

Quella notizia letta su una 
colonna di giornale « parto­
riscono 7'tostrt le donne ato­
mizzate », è di Dentata a un 
(ratto mia storia vera. In tua 
storia. Fosti colpita nei gior­
ni lontani di guerra, quando 
scoppio sulla tua terra la pri 
ma bomba atomica. Il tuo 
nome fu tra quelli dei so­
pravvissuti, eppure tu non 
eri salva. Nessuno fu in grado 
di dirti che tu non eri salva, 
perchè nessuno sapeva che da 
quella nube immensa era sce­
sa sulla terra una morte nuo­
ra. rimasta attaccata alle cose 
che ti circondano, diffusa nel­
l'aria da respirare, per con­
tinuare ad uccidere nel si 
lenzio die seguì lo scoppio. 

La t'ita clic conduciamo, le 
cose die vediamo e appren­
diamo giorno per giorno ci 
hanno fatte esperte, così che 
in qualsiasi momento lo vo­
gliamo riusciamo a raffigu­
rarci un bombardamento, un 
combattimento, una facilazio 
ne, una tortura, un'esplosio­
ne. Ma questa morte in mar 
eia, questa morte che conti 
una a uccidere nuche chi si 
è salvato, clic è quella die 
tu conosci, sorelta di Naga 
saki, noi non riusciamo ad 

immaginarla die a poco a 
poco. 

Ritorna la tua immagine, 
quella che mi serri per co­
minciare a par/arti, (orna finn 
a me come per chiedermi co-
.sa mai io faro, qui, nel mio 
paese, nel mio quartiere, nel­
la mia casa, per combattere 
contro « la morte die è in 
marcia », 

Io ti rispondo die la guerra 
è come se fosse già scoppiata. 
Si uniscono tutti qui, in Ita­
lia, per combatterla. Molte di 
noi .sanno già die cosa fare, 
die cosa dire, come pensare 
e muoversi porcile (e braccia 
di tutti gli uomini e le donne 
del mondo sappiano fermare 
gli americani sul punto di 
compiere nitori oesh crimi­
nali. Altre ancora non lo san­
no, ma tutte noi abbiamo la 
stessa smania nel cuore, la 
stessa paura, e siamo tutte 
con te, fedeli e rispettose del­
la morte della tua creatura 
morta prima di mi'cre. 

iVoi siamo con te persegui­
tate anclie noi da questa mor­
te nuova die è sempre in 
marcia, anche quando si è 
salvi, anche quando si è lon­
tani dallo scoppio immane die 
potrebbe tornare da un mo­
mento all'altro a scuotere il 
mondo, in un punto della ter 
ra, anche qui, dove noi vlvia 
tuo per vivere, lavoriamo per 
lavorare, dove amiamo la 
pace per difenderla. 

Lo so, ora tocca a noi lot­
tare, con te e per lutti. Io 
ti giuro che noi non possiamo 
non lottare. Quando mio fi­
glio nascerà, la sua voce pian­
gerà e riderà come quella 
della creatura die doveva 
nascere per te. Un figlio in 
più al mondo da sottrarre alla 
furia degli assassini ameri-
cani, con tutta la forza, e 
anche se il mio amore di 
madre non dovesse bastare. 
ci sarà il tuo volto dolente, 
donna di Nagasaki, che mi 
insegnerà la t>iu pn'i giusta. 
per portarlo avanti verso la 
vita e in pace. 

QIULIANA FERRI LAURA INQRAO 
IMIMMIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIillllllllllililf lltllllllllllllil^llllllllllttflllllllltlllllfttlf lltlllflfll 

VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 
L'operaia deputata 

Antonneta Hadu è unn gio­
vane operaia di Costanza elet­
ta deputato allo Sfatiti I'o-
pttlar di Bucarest con il cento 
per cento dei voti. 

Antonnota ha icntritrè an­
ni, min lunga ciocca di ca­
pelli castani e gli occhi pro­
fondi e neri come le donne 
del sud. E' sposata — suo 
marito fa l'elettricista — e 
lu\ora da cinque anni nella 
Fabbrica Ghcrghiu De] , la più 
grande fnbbrtca di confezioni 
della Romania. Prima faceva 
la sarta, poi, dopo aver fre­
quentato la scuoia per la pia-
nifion7Ìonc, è stata chiamata 
a dirigere l'ufficio tecnico per 
la pianificazione del Invoro 
nel suo settore.' Guadagna set­
tecento lei al mese cioè uno 
stipendio supcriore di duecen­
to lei alla media normale — 
500 lei — che già consente un 
tenore di *.iln MI f fu ini te. 

I compiti di Anionaeta de­
putata sono quelli dell'assi­
stenza sociale. Eletta dal quar­
tiere Glierghiu De], che pren­
de nome dalla grande fab­
brica attorno alla quale si è 

sviluppato questo nucleo ur­
bano, porta allo Sfatili Po­
polar la voce degli operai e 
dei tecnici del suo quartiere, 
le loro richieste, le loro cri­
tiche. II suo lavoro di depu­
tata non interferisce o si ac­
cavalla al suo lavoro in fab­
brica; ambedue hanno le stes­
se origini, ma sono due cose 
distinte. Aspetta un bambino 
adesso. Sorride Antonnefa par­
landone e dice: e Sarà il mio 
più caro elettore >. 

Questa in poche parole è 
la storia dì un'operaia depu­
tata. E* una storia ecceziona­
le nella sua femplicità, ma è 
una storia del tutto normale 
nella Homania di oggi, dove 
alla classe lavoratrice sono 
state aperte dal governo po­
polare tutte le strade e tutte 
le prospettive. 

Nel nome éi Maria Margotti 
lì 16 maggio avrà luogo a 

itortara, in provincia di Pa­
via, la Assise nazionale della 
risaia, durante la quale si di­
scuteranno i problemi più ur­
genti riguardanti la rinascita 
delle risaie ed il lavoro delle 
mondine. Lm manifestazione 
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che porterà in primo piano le 
rivendicazioni di questa cate­
goria di donne lavoratrici si 
aprirà con la commemorazio­
ne di Maria Margotti, la mon­
dina di Filo d'Argenta uccisa 
durante lo sciopero dei brac­
cianti, il 17 maggio t'J4'>. 

Vacarne felici 
Nella Polonia democratica, 

quest'anno, ben seicentomila 
ragazzi e bambini potranno 
andare al mare « in monta­
gna, con le colonie organiz­
zate dal governo popolare. Un 
ninnerò di bimbi molto mag­
giore a quello dell'anno scor­
so (quasi diecimila in più) tra­
scorreranno le vacanze estive 
sulle montagne dei Karfconos-
7c e in molti centri intorno 
ni Mar Baltico. Inoltre, per la 
prima »;olta, quest'anno ver­
ranno organizzati su larga 
scala campeggi ambulanti per 
gli alunni delle scuole secon­
darie. Oltre 6 mila giovani 
percorreranno a piedi, in bi­
cicletta o in barca le strade 
o i laghi delle regioni più pit­
toresche della Polonia, gui­
dati da educatori qualificati 
ed assistiti da medici provetti. 

ECHI PI UN FILM 

QUATTRO 
FANCIULLE 

Qualche HIHIO fa, al suo pri­
mo uscire, il romanzo di Va­
sco l'ratolini, t Cronache di 
poveri amanti », levò un certo 
scalpore. .Sbrigativamente al­
cuni definirono il libro < uu>1 
storia di donnine facili >. In 
occasione della presenta/ioni! 
di-I film che ('.trio Lizzani ha 
tratto dall'omini popolarissi-

omaiizo, al l'estuai di 
Cannes, alcuni critici, questa 
\olta cinematografici, hanno 
ncMimnto (pici motivi con 
maggiore energia e con intenti 
più palesi, l'or tutti il rea­
zionario < Mesto del Carlino > 
che rilowtvn < l'inopportunità > 
di p iocuinrc il film a Cannes, 
perchè < una così bieca storia 
di Molenze » illuminerebbe «di 
luce odiosa quella che per tut­
to il mondo è sempre e sol­
tanto la città dei fiori >. Ecco 
fi uni men te un parere espresso 
con franchezza. 11 « (lesto del 
Carlino > ama le città fiorite 
e le donne come quelle (le­
seli tic dal Boccaccio, abili 
nella danza e nella scher­
maglia amorosa, occupate so­
lo ad ispirare sonetti e ad 
ascollare novelle, altrimenti 
non si capirebbe l'avversione 
dell'articolista per la e cornuc-
chiaie> che pure son tutte 
graziose e ardite, quasi tutte 
innamorate, ma che egli de­
finisce .spietatamente « don­
nette facili e piugnucolenti >. 

In realtà Milena e Bianca, 
Elisa e Gesitina, sono donne 
sane e semplici, nate per una 
vita tranquilla, per l'amore, 
per la pace e tutte deside­
rano le stesse semplici cose: 
una casa, un marito, dei figli. 
Questa è la normalità, per 
tutte, anche per Elisa che ne 
è fuori, chiusa ormai senza 
scampo nella sordida stan­
zetta d'albergo dove passano 
nomini tutti diversi e tutti 
uguali; nuche Bianca che si 
adagia romanticamente fra le 
febbrotte di crescenza ed il 
primo amore infelice. La lot­
ta. la brutalità. In morte le 
colgono di sorpresa, le sbal­
zano improvvisamente in un 
mondo nuovo per il quale non 
valgono più gli insegnamenti 
della mamma ed i consigli del­
le amiche; è una brusca im­
provvisa emancipazione che 
dà a queste ragazze allevate 
per una serena, seppur limi­
tata, vita familiare, altri com­
piti infinitamente più vasti. 

E' necessario che il dram­
ma di tutta una nazione si 
precisi in ognuna, trovi echi 
più intimi e scottanti per 
farle consapevoli. Così Gesui-
na. cresciuta nella c h i u s a 
atmosfera di una stanza di 
a ni inalata, avvezza ad accet­
tare le parole della Signora 
senza giudicarle, trova la sua 
liberazione nell'amore dì Ugo, 
il giovane comunista ferito 
che ella ospita dopo la < not­
te dell'Apocalisse»; e Mile­
na, alla quale il marito mo­
rente per le bastonate dei fa­
scisti lascia la disperata con­
segna: e Ricordatelo! io non 
perdono a chi mi ha fatto 
tanto male», acquista con­
sapevolezza- nello spezzarsi 
della sua vita solita. Non sarà 
più la stessa Milena, anche ée 
non ha cambiato volto. 

Il suo primo bacio sulle so­
glie del carcere è la più bella 
sfida agli sbirri: la sfida del­
la vita a chi aveva scelto per 
bandiera un simbolo di morte. 

BIANCA T. 
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Bimbi del Kenia 
Vorrei abbracciarvi ad uno ad uno. 
darvi un bacio per ciascuno. 
un bacio che abbia il sapore 
della mia terra, il rumore 
del nostro cuore tempestoso. 
un rumore senza riposo. 
Oh sollet'arvt piccoli africani. 
alzarvi con le mie mani 
tutti insieme nel sole, 
dirvi tante parole! 
<Amore» è un suono che non ha senso 
se davvero ci penso: 
sì, è troppo poco per voi. 
come la voce « eroi •. 
Vorrei non adoperare il jrasario 
troppo stretto del vocabolario. 
Mormorerò soltanto una parola: 
« Amici > una parola sola! 

zio STAN • 

FESTIVAL DEL CINEMA DEI RAGAZZI 
L'aanaacUt* Fcttiv»U al cinema Rialto 

di Rema, è atalo rinviato: avrà luogo dal 
S ma<fto al C giagno lotte le mattine della 
Domenica. Il «rimo spettacolo ha In pro­
gramma « n dragone del castello > e il 
documentarlo «Sa i sentiero degli animali». 

correte tutti a! vostro Festival! 
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«FAZZOLETTI ROSSI» di Laisa Stnrani 
Illustrazioni di Domenico Purificato 

Questo bel libro, uscito in occasione • del 
Decimo Anniversario della Reststenia, è 
particolarmente indicato ai nostri Amici che 
intendono partecipare al « Concorso sulla 
Resistenza» e a tutti i r a m n i che vogliono 
conoscere che cosa è stata e come è nata 
la lotta di liberaiione. E* la storia di due 
giovani soldati, Paolino e Paolone, sullo 
sfondo dei grandi avvenimenti che si sono 
susseguiti nel nostro Paese dal SS luglio 1943 
al 25 aprile IMS. Un racconto avvincente e 
Utrattuo, che consigliamo » tutti i lettori 

L'asino e il saie (da Esopo) 
Quel giorno veramente il 

padrone aveva esagerato: 
quattro sacchi di saie pesava­
no troppo e le gambe del po­
vero ciuco sì piegnrnno nello 
sforzo. Ma ti padrone inco­
raggiava con le buone e con 
le cattive e Vasinello, pur tra­
ballando. andava avanti. A 
un ccrro punro bisognò tra­
versare un fiumicello. Sulle 
pietre riscìde l'asino scirolò e 
cadde; cosi buona parte del 
sale si sciolse nell'ncqua e l'a­
sino, con grande gioia, si rial­
zò più leggero. Qualche gior­
no dopo avvenne che il nostro 
ciuco, oppresso da un rolumt-
noso corico, si ritrorò a dorer 
traversare lo stesso fiumicel­
lo: allora finse di scivolare e 
si buttò nell'acqua. Ma que­
sta volta il carico era ài... 
spugne le quali, inzuppandosi 
d'acqua, dtrennero più pe ­
santi. Così l'astuto asinelio, 
.talrarosi a stento dall'annega 
re, dovette faticare-il doppio 
di prima. 

U falco e H fallo (fa kWoì) 
Un tale possederà un jaleo 

ammaestrato ed un bellissimo 
aallo. Quando il padrone lo 
chiarnara, il falco volava su­
bito sul suo pugno; il gallo 
invece strillatale fuggiva non 
appena il padrone «i aevicina-
va. Il falco un giorno lo rim­
proverò: « Voi aalli siete de­

gli ingrafi, ri accostare al pa­
drone soltanto quando vi dà 
da mangiare. Noi falchi, r.o: 
siamo selvaggi, magari anche 
predatori, ma non dimenti­
chiamo i benefici riceputi e 
se l'uomo ci chiama corriamo 
da lui ». 

« Si. è rero - i- rispose il gal­
lo saggianicnrc — ma eoi 
non arcrc mai visto un falco 
allo spiedo, mentre noi ogni 
giorno vediamo galletti ar­
rosto! ». 

le opinioni della mosca 
Un leone un giorno, avendo 

deciso di stabilire quali fos­
sero gli animali più cattici 
del suo regno, per punirli. 
arerà indetto una specie di 
referendum. Voleva conosce­

re il parere personale di tutti 
gli animali. .4rrirafo alla mo­
sca, le domandò: « Dimmi, ca­
ra mosca, mettendo da parte 
ogni risentimento personale, 
dimmi la tua opinione: secon­
do te. quali sono ì peggiori 
animali fra tutti?». 

La mosca pensò un poco, 
poi rispose seria: 

« Secondo me, spassionata­
mente parlando, sono la ron­
dine e il ragno ». 

Spassionatamente, aveva 
indicato i suoi due più acer­
rimi nemici. 

Cosi fecero tutti gli altri 
animali, convinti di essere 
obiettiti e spassionati. Sembra 
che il povero leone abbia do­
n i l o rinunciare al suo « refe­
rendum » 

/ / Concorso dei piccoli corrispondenti 

Nel vostro paese, nella v o ­
stra città, nella vostra casa, 
nei giardini pubblici, per la 
strada, nelle piazze, dovun­
que si lavora, insomma, da­
vanti ai vostri occhi passano 
e accadono tante cose. Ebbe­
ne provatevi a prendere la 
penna e riferirne una. Il s e ­
greto starà nell'essere chia­
ri, efficaci, e soprattutto bre­
vi. Occorre riuscire a scrive­
re la notizia di un fatto in 
poche righe. Ecco, stabilia­
mo non più di 150 parole. In 
150 parole, si può riferire un 
fatto più o meno importan­
te, più o meno ricco di par­
ticolari. più o meno emozio­
nante. Un fatto che ha col­
pito la vostra attenzione, un 
avvenimento qualunque che 

ha attratto la vostra curio­
sità. 

Vi divertirete, imparerete a 
scrivere con chiarezza e, a 
poco a poco, diventerete an­
che voi dei piccoli giornalisti. 

Noi abbiamo già preparato 
allo scopo tanti premi e li 
assegneremo, alla fine di o-
gni mese, alla corrisponden­
za che ci sembrerà la miglio­
re e che pubblicheremo. 

Sostiturione di parole 
Sostituite alle seguenti pa­

role altre di significato oppo­
sto, le cui iniiiali lette una 
dietro l'altra formino il nome 
di una importante città irlan­
dese: 
AMARO. SUPERBO. BRCTTO. 

OZIO. ABILE, CURANTE, 
DISONESTO. 
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Le domande bizzarre 
Qual'è quella città del Pie­

monte che, con l'aggiunta di 
una negazione, diventa una 
antica cittadina della pro­
vincia romana? 

Qual'è quel nome di poeta 
italiano che, sostituendo una 
su» vocale con una conso­
nante, diventa una pietanza 
molto appetitosa? 

Qual'è quel colore che si tra­
sforma in un animale da 
cortile, togliendogli una vo­
cale? 

Qual'è quel Iago della Svinerà 
che è anche un comunissi­
mo gioco per ragazzi? 

PIETRO OGKAU «irettore 
Giorgio Colon» vice direct. re$p. 
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Con la « Ford », Ciclamino 
porta foorl U cagnolino. 

Alt»! fa 11 vigile urbano 
con il palmo della mano; 

«Sta passando un asinelio • 
non vedete quanto è beli»?!» 

Bestia inutile, ignorante! » 
Ciclamino fa tuonante. 

Ma più tardi per la via 
accetto la compagni*! 
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